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Gonella 
o il capoguardia 

Questo Gouella au fa tor
nare alla mente proprio il 
capoguardia del carcere di 
Civitavecchia, cor grasso che 
gli traspariva dalla pelle lu
cida dei viso e i» veutie ben 
panciuto che gli tendeva l'u
ni torme. Gli piacevano le pa
role grosse, che facessero cre
dere inturno che era una per
dona importante la quale non 
ha paura: sconfiggeva il i \e-
gu>, a \anza \a nella steppa, 
sbiuca\a in Inghilterra, con 
una semplicità e una regola
rità che impressionavano; e 
(piando tuonava, le guardie 
carcerarie e i detenuti comuni, 
addetti ai bassi servizi, gli 
sorridevano conte per dirgli 
di si. Pareva >olessero assi
curarlo che lo prendevano bui 
serio. Era una persona im
portante il capoguardia: ami
co di tutti ì fornitori rubava 
sulla minestra dei detenuti e 
ripeteva sovente che v h o lui 
< l'ordine e la disciplina sa
rebbero stati mantenuti, co
ntasse pure quello che dooeoa 
costare ». 

Due cose gli davano fasti
dio: il regolamento e i comu
nisti. Il regolamento era seve
ro, pieno di vincoli e ricco di 
punizioni per i detenuti; ep
pure non gli andava, perchè 
presiippone\a, in fondo, dei 
limiti alla Mia autorità ni a 
riconosceva l'arbitrio. < Me lo 
metto sotto i piedi il vostro 
regolamento i ; e noi lo chia
mavamo JNapoleone, poiché 
non potevamo ancora pensare 
(he sarebbe stato più e-atto 
chiamarlo Gonella. 

Il non poteva soffrile i co
munisti: che fossimo in car
d-re da cinque o da dieci an
ni, gli pareva poco: te poteva 
sequestrarci un libro, impe
dirci un colloquio, ninndaui a 
pane e acqua proprio il gior
no del pacco di Nataie si ••al
legrava. Ma poi tornava a sof
frile: non gli andava che icz-
gessimo, che parlassimo, non 
gli andava che fossimo tran
quilli; non poteva sopportare 
the noi gli dicessimo: «. Sta 
attento, lo sappiamo che sare
mo poi noi, alla fine, a met
tere a posto te Ì . 

Dove sia andato a fiuire 
quel capoguardia, non so. Mi 
hanno detto che è finito mu
le; ma non ho cercato di su
perne di più: tanto, fra i pie
di, qualcuno che soffre perchè 
abbiamo il torto di essere al 
mondo noi comunisti, c'è sem
pre; e adesso per nostra for
tuna a soffrire sono personag
gi illustrissimi. 

Questo Gonella di oggi 
dunque si è circondato di 
donne cattoliche e, fra sor
risi ammirati, ha annunciato 
che i gerarchi fascisti devon 
diventare deputati e se qual
cuno non dovesse aver quel 
diritto ai tratterebbe di l'o-
ghdlti e dei capi comunisti. 
Ma bravo il capoguardia: il 
regolamento gli da sempre 
fastidio e la legge vuol esser 
proprio lui a farsela su mi-
-tira! \ ediamo un poco <ume 
etanno le cose: la Camera ha 
votato un ordine del giorno 
di un deputato democratico-
cristiano contro la eleggibili
tà dei gerarchi fascisti; la 
Camera discuterà un proget
to di legge del deputato in
dipendente Na-i, firmato da 
comunisti e da socialisti, e 
anche da socialdemocratici e 
liberali, per rendere esecuti
vo l'ordine del giorno già vo
tato. Con buona grazia di 
Gonella, si tratta di mante
ner»- un impegno contratto 
legalmente; e commette pec
cato il Gonella quando va ad 
in->eznare alle donne t.ittoli-

LE DICHIARAZIONI DI GONELLA NE HANNO DATO LA CONFERMA 

Il partito della legge trulla » ! B * T T » J ° 
si allea cen I gerarchi lasciali* » u s s » , B 

Un giudizio di Togliatti - Saragat, firmatario della legge sull'ineleggibilità dei gerarchi, personalmente 
umiliato dal segretario democristiano Terracini illustra alla Commissione la proposta di referendum 

Il discorso pronunciato do
menica a Homa dal segreta
rio politico della Democra
zia cristiana in favore di una 
ricomparsa dei capi respon
sabili del fascismo nella tu-
tura Camera ha suscitato — 
e non poteva non suscitare 
— molti commenti in tutti 
gli ambienti politici. Gonella 
ha preannunciato ufficial
mente che la D.C. si opporrà 
alla legge di iniziativa par
lamentare che proroga per 
altri cinque anni le disposi-
sioni costituzionali già con
tenute nella legge elettorale 
del 1948, le quali negano ai 
capi responsabili del regime 
fascista il diritto di voto e il 
diritto di essere eletti. G o 
nella ha definito «odiose» si
mili disposizioni. Ed ha ag
giunto che se si volessero ve 
ramente stabilire categorie 
di cittadini ineleggibili, « b i 
sognerebbe esaminare innan

zitutto la categoria dei capi 
del Partito comunista, con 
alla testa l'on. Togliatti)», che 
Gonella ha definito « sabota
tori del Parlamento e nemi
ci numero uno della demo
crazìa ii. 

Il commento di Togliatti 
A questo sconcio stogo fi

nale del segretario democri
stiano, ha risposto nel pome
riggio di ieri il compagno 
Togliatti con una breve di
chiarazione rilasciata ai gior
nalisti che lo interrogavano 
in proposito: « Mi ha molto 
meravigliato — ha detto To
gliatti — il fatto che l'ono
revole Gonella sia preoccu
pato della mia eventuale 
presenza nel Parlamento di 
domani. Egli vorrebbe che 
ne fossi escluso. Questa però 
è cosa che deve riguardare 

ALLA COMMISSIONE INTERNI 

Terracini illustra 
la proposta di referendum 

che a non mantener fede agli 
impegni. 

Per sfortuna del Concila. 
non esiste invece nessuna Icg-

La Commissione Interni 
del Senato ha affrontalo ieri 
l'esame di uno degli emenda
menti più importanti, quello 
proposto dal compagno Ter
racini per ottenere che le c'e-
zioni — ove fossero indette 
con la legge truffaldina — 
siano abbinate a un referen
dum popolare sulla legge 
stessa. Le ragioni che hanno 
indotto l'Opposizione ad a-
vanzave questa proposta sono 
state illustrate da Terracini 

Terracini ha costatato in
nanzitutto che la legge Scei
ba introduce un sistema elet
torale completamente nuovo 
sul quale il popolo non ha 
avuto modo di pronunciarsi, 
come avvenne invece nel 
passato, quando furono in
trodotti il suffragio univer
sale e la proporzionale. E' 
del pari indubbio che il si
stema escogitato da Sceiba 
risponde a fini di parte ma, 
anche volendo ammettere, 
come pretende la maggioran
za. che la legge truffaldina 
mira a difendere la democra
zia. perchè non sottoporla 
al giudizio del popolo attra
verso un referendum? Se la 
maggioranza degli elettori ap
provasse la legge Sceiba la 
nuova Camera verrebbe fi
letta col sistema voluto dal 
governo; nel caso contrario 
col sistema proporzionale. 

Le obiezioni mosse dagli 
oppositori de 1 referendum 
sono state facilmente sman
tellate dal senatore Terracini. 
La Costituzione non esclude 
il referendum per le leggi e -
lettorali e, d'altra parte, 
neanche la mancanza della 
legee istitutiva del referen
dum rappresenta un impedi
mento. Infatti questa legge 
dovrebbe regolare il referen
dum indetto per iniziativa 
del popolo e non il referen-

l« 

Tutti i compagni depu
tati Mino fenati ad esse
re presenti alla sedata 
della Camera di oss i , 
martedì 3 alle ore 16, per 
la votazione sulla Corte 
Costituzionale. 

* « * 
f senatori comunisti S D -

ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono invitati ad essere pre
senti alla sedata di oggi 
3 marco. 

L'assemblea generale del 
groppo è convocata per 
questa sera alle ore 21. 

ze the po»»a impedire a To-
zhatti e ai rapi comunisti di 
e.—cre eletti; anzi l'Assemblea 
•-«istituente ne lo to una che 
mandava al Senato un folto 
rruppo di capi comunisti- ri-
conostcndoli meritevoli per 
aver combattuto contro il fa
scismo e per a \er sofferto per 
la libertà dell'Italia. Oltre 
trenta deputati alla Costi
tuente. appartenenti al Par
lilo tomuni-ta. f ino -tati 
fatti senatori, perchè hannoj 
K ornato da tinque a dicia—' 
~*-uc anni di carcere «• di con
fino. condannati dal Tribu
nato speciale. Se l'onorevole 
Gonella ha qualche co-a da 
dire, abbia il coraggio di di- quale di questi titoli egli bra-
chiarare che ti MIO parere MI m Cribbe che Togliatti fosse 
quelle vittime del fa<ci'mo è p r h a t o del diritto di e-*ere 
Io -to--n di qurllo del r-jpo- eletto. 
suardia di Civit3v»tthia- il! Dorrebbe dire. l'onorevole 
quale faceta tolpa a loro diiGonella. se il deputato Anto-
rc-pirarc. di aver fede r H'jnin Granisci, eletto nel 1924 e 
non voler i*>«rrc dei vizliatchi [Capo del Partito comunista, 

Togliatti combatte da qua- sal quale Mussolini tolse pri-

dum deciso dal Parlamento 
o dallo stesso governo. 

Lo stesso De Gasperi, 
quando affermò che ogni e le 
zione, in pratica, è un refe
rendum non negò l'utilità del 
re/erenduni su questa legge 
ma sostenne che esso si rea
lizza implicitamente nella 
consultazione per la scella dei 
nuovi deputati. De Gasperi 
però finge di ignorare che il 
referendum pone agli elettori 
il problema di scegliere tra 
due sole posizioni mentre le 
elezioni politiche offrono al
l'elettorato una scelta fra più 
posizioni. 

l i compagno Terracini ha 
concluso sottolineando l'im
portanza della sua proposta 
e ricordando alla maggioran
za che il suo accoglimento 
può avere un gran peso nel 
determinare l'atteggiamento 
dei gruppi di Opposizione in 
Senato e aprire al Paese una 
prospettiva di distensione. 

A sostegno dell'emenda
mento Terracini sono inter
venuti i compagni socialisti 
Pertini e Milillo. In mattina
ta il compagno Terracini ave
va svolto due altre interes
santi proposte; la prima mi 
ra ad assicurare l'imparzia
lità delle radiotrasmissioni 
almeno durante la campagna 
elettorale: la seconda chiede 
che durante il periodo pre
cedente alle elezioni sia v ie
tata la distribuzione, da par
te di qualsiasi ente, di pac
chi di viveri e vestiario. Co
me appare evidente dalla 
semplice enunciazione di que
sti emendamenti. l'Opposizio
ne ha posto il dito su una 
questione di scottante attua
lità. allo scopo di impedire 
che nelle prossime elezioni 
il partito clericale si avvalga 
di un ente, come la RAI, che 
dovrebbe essere al servizio 
del Paese, per fino di parte o 
faccia ricorso a degradanti si
stemi di corruzione per con
quistare voti. Nel dibattito 
che si è sviluppato su queste 
proposte i compagni Sereni. 
Pertini. Lametta. Berlinguer, 
Mancinelli, Spezzano. Paler
mo. Menotti. Fedeli e Milil
lo hanno esposto una docu
mentazione schiacciante dei 
falsi e delle faziosità della 
RAI e dei sistemi con i quali 
le organizzazioni governative 
e clericali (dai Comitati ci
vici agli Enti di Riforma a-
graria) hanno cercato nel 
passato di indurre gli eletto
ri a votare per la D.C. 

gli elettori, e non l'on. G D -
nella, tanto più che l'on. Go
nella è un deputato che del 
Parlamento non conosce che 
il registro delle firme. Nel 
registro la Sua firma c'è sem
pre; nell'aula lui non c'è 
mai! Se poi la proposta di 
Gonella — ha soggiunto To
gliatti — significa che egli 
vorrebbe ci fosse una legge 
che proibisse ai comunisti di 
essere elettori ed eletti, mi 
sembra strano che un uomo 
che si atteggia ad intellet
tuale, studioso ecc. non sia 
capace di altro che di tirar 
fuori, contro di me, un espe
diente che già venne usato 
dai fascisti. Ora capisco per
chè egli vuole nel Parlamen
to, invece di Togliatti e dei 
c o m u n i s t i , il maresciallo 
Graziani e quel poco di ge
rarchi fascisti che ancora 
sono in circolazione. Sono i 
suoi maestri: è giusto che 
egli renda loro onore ». 

Ma come si è detto, le pa
role di Gonella non hanno 
avuto eco solo negli ambienti 
dell'Opposizione; al contra
rio, hanno raggiunto come 
un nuovo schiaffo i partiti 
minori e sono state unani
memente giudicate come un 
nuovo atto politico che coro
na l'opera di avvicinamento 
dei truffatori democristiani 
all'estrema destra fascista, e 
che preannuncia lo scempio 
che la D.C. vuol fare del Par
lamento una volta che abbia 
conquistato il bottino elet
torale. 

La legge alla quale Gonel
la si è riferito — notavano 
ieri numerosi parlamentari — 
dovrà andare infatti all'esa 
me e al voto della Camera 
nei prossimi giorni, presumi
bilmente in questa stessa set
timana. Essa reca le firme 
dei rappresentanti di tutti i 
gruppi politici, con esclusio
ne della sola D. C. e delle 
destra: in particolare figu
rano tra i presentatori di 
questa legge, oltre all'onore
vole Nasi e a numerosi espo
nenti socialisti e comunisti, 
1 leader del PSDI on. Sara

gat, il socialdemocratico Pao
lo Treves, la repubblicana 
Mary Tibaldi Chiesa, il so
cialdemocratico Calosso, t l i 
berali Pnlazzolo e Perrone 
Capano. Relatore di maggio
ranza e il socialdemocratico 
Bertinelli ( lo stesso che fu re 
latore per la legge elettorale 
truffaldina). C'è di più: quan
do si discusse alla Camera la 
legge Sceiba sul neo-fascismo, 
il democristiano Pignatelli 
presentò un ordine del gior
no che chiedeva una proroga 
di 10 anni delle norme sulla 
ineleggibilità dei capi fasci
sti, e questo ordine del gior
no fu approvato a maggio
ranza dalla Camera nono
stante le riserve del governo, 
Esiste dunque, tra l'altro, 
una precisa deliberazione del 
Parlamento che l'on. Gonel
la vorrebbe mettersi sotto i 
piedi 

chi gerarchi responsabili di 
aver portato il Paese alla ca
tastrofe ». Ma, deplorato pla
tonicamente « l'errore » di 
Gonella, Saragat non è an
dato oltre, accettando, come 
un fatto compiuto, questo 
nuovo gesto filo-fascista del
la D.C. E che si tratti di un 
gesto politico ben meditato 
— si badi — lo ha riconfer
mato lo stesso Gonella, rila
sciando in serata nuove di
chiarazioni ai giornalisti, in 
risposta allo sferzante giudi
zio di Togliatti. 

Questa settimana politica e 
parlamentare non mancherà 
di offrire, del resto, altre 
prove del programma totali
tario della D.C. Oggi la Ca
mera dovrà votare sulla Cor
te Costituzionale, e già la 
D.C. ha annunciato ai quat
tro venti il proposito di im
pedire che la Corte abbia 

vita rinviando la legge al 
Senato per la terza volta do
po aver privato il Capo dello 
Stato della prerogativa di 
nominare c i n q u e giudici. 
Sempre oggi riprende alla 
Commissione speciale l'esame 
del Trattato per l'esercito 
« integrato », il riarmo tede
sco e la alienazione della 
sovranità e della indipenden
za nazionale. E giovedì do
vrebbe avere inizio alla Com
missione senatoriale di giu
stizia l'esame della cosiddet
ta polivalente, che ancora ier 
l'altro il vice-segretario del
la D.C. Ravajoli ha definito 
un cardine del programma 
d.c. in aggiunta alle altre 
leggi liberticide: quelle stes
se leggi che, secondo il patto 
elettorale tra la D.C. e i sa
telliti e le vanterie di questi 
ultimi avrebbero dovuto es 
sere accantonate! 

INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ' STUDIOSA 

Scontro di idee fra professori e studenti — Un giovanissimo 
sale alla tribuna — Proposte per trovare una vìa d'accordo 

i n 
II personaggio centrale del

la nostra inchiesta, oggi, è la 
folla di professori, studenti, 
genitori, giornalisti, fotore
porter, che, alle ore' 18 di ieri, 
gremiva la piccola Sala della 
Bussola in via Principessa 
Clotilde, dove si stava per 
aprire un dibattito che il Co
mitato 7ta\2ÌonnIe per l'educa
zione democratica dei giova
nissimi e il Consiglio nazio
nale degli studenti medi ave
vano indetto sul tema: « La 
scuola e l'educazione della 
giouent» italiana». 

Folla commossa 
Folla appassionata, com

mossa, pronta all'applauso, 
all'ironia, all'interruzione, co
sì diversa da quella distratta 
e annoiata, che siamo abitua
ti a trovare alle conferenze 
dove un solo oratore discetta 
di questioni lontane dalla 
realtà. Ciò si spiena facil
mente: l'argomento « scuola » 
è oggi infatti al centro della 
attenzione di tutti. 

Il dibattito è stato Bibacis
simo e di grande interesse, 
ed è perciò che la cronaca 
dell'avvenimento e il rias
sunto degli interventi, al qua
le avremmo voluto dare an
che un maggior rilievo se lo 
spazio ce lo avesse consentito, 
può oggi occupare per intie
ro la terza puntata della no
stra inchiesta. Hanno parlato 
l'on. prof. Nicola Perrotti, di
rettore dell'Istituto italiano di 
psicanalisi, il prof. Giambat
tista Salinari, insegnante al 
liceo «Pilo Albertelli *, lo 
studente Paolo Ciofi degli At
ti, del liceo « Virgilio », il 
prof. Lucio Lombardo Radice, 
dcll't/niuersità di Roma, il 
prof. Gabriele Pepe e il prof. 
Giulio Butticci, insegnante di 
latino e greco al liceo « Giu
lio Cesare >. Doveva anche 
parlare il nostro collega Gu
glielmo Ceroni, capo-cronista 
del « Messaggero » e consi
gliere comunale; egli, però, 
non è interucntito. ma ha in
viato un cortese biglietto di 
scuse, spiegando la sua asseri
rà con un gravoso impegno di 

DOPO L'APPELLO ALL'UNITA' LANCIATO DALLE SINISTRI1 

Sciopero generale nell'Iran 
Lo Scià rinuncia alle sue manovre ? 
A uoue grandi manifestazioni contro gli intrighi di Corte - Gruppetti di fedeli dello 
Scià spazzati via dalla folla - Automobili americane attaccale e date alle fiamme 

il commenti a Londra TEHERAN, 2. — Un comu
nicato diramato oggi dal 
B'ronte nazion^i^ dj Mossa-
deq afterma che. nel corso 
di un colloquio svoltosi fra lo 
Scià e quattro deputati del 
Majilis «il Sovrano ha assi
curato la delegazione che egli 
sostiene completamente il go
verno del dottor Mossadeq e 

tutto il paese, e sono scesi 
sulle piazze a manifestare 
contro la Corte e contro gli 
imperialisti. Al lianco degli 
operai sono scesi in lotta an
che gli studenti iraniani, i 
quali hanno abbandonato le 
scuole, mentre da tutto il pae
se giungevano al governo 
migliaia e migliaia di tele-

Alla luce di tali conside
razioni e precedenti, ci si 
domandava a Montecitorio e 
a Palazzo Madama come po
tranno subire i capi satelliti 
questo nuovo e bruciante 
schiaffo della D . C . e come 
potranno ulteriormente na
scondere ai loro elettori che 
l'alleanza con i clericali, lun
gi dall'evitare il connubio 
elenco-fascista, ha invece il 
olo scopo e risultato di in

coraggiare tale connubio è di 
aprire la via al totalitarismo 
clericale. Saragat, infatti, ha 
rilasciato in serata una di
chiarazione assai imbarazza
ta. con la quale definisce 
* un errore politico * il pro
posito democristiano di « ri
mettere in circolazione i vec-

>a Italia democratica. L'ono
revole Gonella doveva dire 
•Ile sue buone donne per 

rantanni per la libertà d'Ita
lia. è stato in carcere due an
ni. è sfuggito quasi per mi
racolo al tentativo di assas
sinio da parte delle camicie 
nere, ha combattuto per la 
Repubblica spagnola, ha pro-
mo»o la costituzione del go
verna di unità nazionale a 

ma il mandato parlamentare 
e dopo dieci anni di prigione 
la vita, avrebbe, secondo luì, 
il diritto di presentarsi agli 
elettori. 

Facciamo una proposta al 
segretario della Democrazia 
cristiana: prepari un proget
to di lenire e lo faccia appro-

hc falerno, ha improntato di sèi vare dalla maggioranza 
tutta la Resistenza e la lotta eia ha approvato la Icrgr 
di rinnovamento da cui è truffa. Scriva in fatte lettere 
nata la Costituzione e la nuo-lche il suo ideale sarebbe di 

dichiarare ineleggibili i com
battenti di Spagna come Lui
gi Longo, Giuseppe Di Vitto
rio e Antonio Roasio; i car
cerati come Agostino Novella, 
gli organizzatori della Resi
stenza e dei Comitati di Libe
razione come Giorgio Amen
dola; le vittime dei campi di 
sterminio nazisti come Teresa 
Noce. Sono capi comunisti, 
sono i compagni della Dire
zione che siedono alla Came
ra eoo tanti altri perseguita
ti, partigiani, medaglie d'oro, 
mutilati, nomini e donne, ai 
quali il signor Gonella, se non 
fosse on tristo baffone, do
rrebbe fare tanto di cappello. 

E non dimentichi il Go
nella un articolo, se pen«a 
proprio che la nuova lc?p* 
elettorale non basti. Faceta 
proporre come deputali di di
ritto, tutti coloro, i quali si 

nascosero nella Città del Va
ticano e preferirono l'ombra 
del cupolone al carcere, alia 
lotta, alle mutilazioni, all'esi
lio. Io lo voterei questo arti
colo. -e non altro in memoria 
del piacere grande che ci fe
ce un siorno. sapere in car
cere che il stornale dei pr-*»i 
cercava di far dimenticare il 
lungo periodo dell'alleanza 
aperta con il fascismo: se 
escon fuori questi, pensammo. 
vuol dire che Mussolini e agli 
estremi; quella è gente che 
non si muove se non è sicura 
due volte. 

In quanto al sottoscritto lo 
riempirebbe di • dolore naa 
legge soltanto: quella che im
ponesse di prendere snl u^rio 
il sùraor capoguardia e l'ono-

Un gruppo ili manifestanti trasporta un ferito nel corso di 
uno dei violenti scontri tra- la popolazione di Teheran e le 

squadrarci dello Scià 

sione, nella sua schiacciante 
maggioranza, contro gli intri
ghi della Corte e contro gli 
imperialisti che li hanno ispi
rati. Rispondendo all'appello 
lanciato ieri dal partito delle 
sinistre Tudeh, per un fron-

- —; --••-«-. , ,, nr- te antimperialista contro lo 
revole segretario della U.L- \scih, gli operai persiani han-

GIANCAt&O FAJKTTA 'no abbandonato il lavoro in 

continuerà a tvolqcrc la sua 
attirila nel quadro della Co
stituzione 

Se questa ri'-:i7\ e e-attn. 
e^sa sembrerebbe indicare 
che Io Sc:à abbia deciso — 
di fronte alla energica rea
zione popolare che ha accol
to il tentativo messo in atto 
sabato dalla Corte per in
durre Mo-^adeq a stringe; e i 
tempi doiraccordo con gli im
perialisti — di rinviare per 
ora la partila con il suo Pri
mo Ministro. 

Questi, d'altra parte, ha 
fatto trasmettere successiva
mente in serata un messaggio 
radio nel quale ringrazia la 
nazione per l'appoggio forni
togli, e chiede al Paese di 
aver fiducia nella sua guida. 

« Tornate al vostro lavoro, 
alle rostre normali occupa-

ioni — egli ha detto. — Io 
avvertirò i miei compatrioti 
delle difficoltà che mi ai er 
gono contro, se ciò sarà ne
cessario ». 

La giornata di oggi aveva 
arrecato una testimonianza...-
conclusiva che il popolo per-Ito americano ha dovuto e s 
siano si è schierato con deci- ser chiusa « per misura pre

cauzionale »• 
• Il governo di Mossadeq, ha, 

d'altra parte, ordinato oggi 
l'arresto — immediatamente 
attuato — di una settantina 
di ufficiali dell'esercito, in 
servizio attivo o a riposo, ac
cusati di aver partecipato al
le dimostrazioni di sabato 
ispirate dallo Scià. 

grammi e lettele di solida
rietà. 

Migliaia e migliaia di cit
tadini di Teheran si sono 
riuniti questa mattina nella 
Piazza del Parlamento, re
cando ritratti del Primo Mi
nistro e cartelli inneggianti al 
governo. Gruppetti di m o 
narchici e di fascisti del par
tito paniranico, che tentava
no di turbare la manifesta
zione. sono stati spazzati via 
dai dimostranti, nel corso di 
brevi tafferugli, nei quali una 
persona è rimasta uccisa a 
coltellate. 

Le dimostrazioni si sono 
d'altra parte allargate fino a 
dirigersi contro coloro i qua 
li stavano dietro alle mano 
vre dello Scià. 

La folla ha attaccato, al 
grido di « via gli impenalisii 
dall'Iran-, alcune jeep ameri 
cane, facendole sCfnt. ad una 
fitta sassaiuola, costringendo
ne gli occupanti ad abban 
donarle in tutta fretta e 
dandole successivamente alte 
fiamme. La sede del consola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — La prova 
di forza tra lo Scià e Mossa
deq sembra avviata ad al
largarsi in una decisiva pro
va di forza tra lo Scià e il 
popolo persiano. Se il Fo-
reign Office, trincerandosi 
dietro il fatto di non avere 
più rapporti diplomatici con 
l'Iran, continua a dire di non 
disporre di informazioni di
rette da Teheran e di non 
poter perciò formulare nes 
sun commento sulla situazio
ne laggiù autorevoli fonti 
ufficiose come lo Scofsiitan 
la definiscono «« una situazio
ne critica >• e scrivono che 
« le possibilità vanno dalla 
caduta di Mossadeq alla ri
voluzione, (.'all'assassinio vo-
litico alla abdicazione ». 

Il giudizio degli osservato
ri britannici pare dunque or
mai escludere la possibilità 
che il ricatto esercitato dallo 
Scià nei confronti di Mos
sadeq ottenga l'effetto di in
durre il Primo Ministro a 
concludere l'accordo per il 
petrolio con gli Stati Uniti e 
con l'Inghilterra. Gli strati 
della borghesia iraniana di 
cui Mossadeq è l'esponente 
si sono dimostrati più sensi
bili al timore dell'esplosione 
popolare che seguirebbe ai 
compromesso con gli impe
rialisti. che non al timore di 
essere lasciati soli con il po
polo in seguito ad una totale 
rottura con lo Scià. I pericoli 
che per il loro potere politico 
potrebbero crearsi in tal ca
so. appaiono evidentemente 
agli uomini del partito di 
Mossadeq meno immediati di 
quelli che implicherebbe la 
firma di un accordo avver
sato dalle masse popolari e 
in prima linea dal proleta
riato industriale delle zone 
petrolifere. 

A questo punto, se voglia
mo cercare di elaborare un 
poco le alternative enuncia
te dallo Scotsman. quali pro
spettive presenta la situazio
ne persiana? 

Vi è quella di un colpo di 
stato da parte dello Scià, at
tuato con l'impiego dell'eser
cito e forse con la soppres
sione fisica di Mossadeq, una 
ripetizion*» del colpo che 
Mohamed Reza tentò la scor 
sa estate, portando al gover
no Gavam Sultaneh e che 
questa volta, verrebbe cer
tamente operato con metodi 
di raddoppiata violenza. Con
tro una simile eventualità, 
Mossadeq sembra volersi pre
munire sottraendo l'esercito 
e la polizia al controllo della 
Corte e affidandone il co 
mando ad elementi di sua 
fiducia. 

Vi è, d'altra parte, la pro
spettiva che lo Scià senten
dosi impotente di fronte al 
governo e al popolo metta in 
aito il suo proposito dì l a 
sciare la Persia. Ma è estre
mamente improbabile che 
Mossadeq. anche se preferi
sce rischiare la abdicazione 
dello Scià, piuttosto che fir
mare l'accordo per il petro

lio, voglia forzare il monar
ca alla partenza. Si direbbe 
che la tattica del Primo Mi
nistro tenda, piuttosto, ad 
ottenere che Mohamed Reza 
rimanga a Teheran, accet
tando la politica di tempo
reggiamento nei confronti 
degli imperialisti come la più 
conveniente per la Persia 
nelle attuali circostanze in
terne ed internazionali. 

L'elemento di maggiore 
incertezza nel calcolo delle 
possibilità è rappresentato 
dall'azione di Kasciani. At 
traverso uno di quei fenome
ni di rapido trasformismo. 
tipici di una scena politica 
corrotta come quella in cui 
si muovono gruppi dirigenti 
dell'Iran, Kasciani, che un 
mese fa si era posto contro 
Mossadeq. quando il Primo 
Ministro pareva ormai pron
to a consentire ai termini 
degli Stati Uniti, sembra ora 
essersi schierato con la sua 
setta religiosa dalla parte 
Scià e in favore dell'occordo 
con gli imperialisti. 

La bilancia potrebbe pie
gare però decisamente dalla 
parte di Mossadeq, purché 
egli unisse senza riserve le 
proprie forze, contro lo Scià 
e contro Kasciani, con quelle 
dell'avanguardia democratica 
rappresentata dal Tudeh. Il 
Primo Ministro sarà anche 
questa volta trattenuto dalla 
paura che una alleanza atti
va con le forze popolari or
ganizzate possa portarlo 
troppo lontano? E' questo il 
dilemma in cui Mossadeq si 
è sempre dibattuto 

FRANCO CALAMANDREI 

Il 40"/* del bilancio turco 
per le spese di riarmo 

ANKARA. 2. — n parlamento 
turco ha approvato il bi.ascio 
de.Io Stato, che rappresenta vcia 
cifra globale di 2.217.000 000 -ire 
turche- TI quaranta per cento 
della cifra e rappresentato da 
spese militari. 

lavoro che non gli permette
va di allontanarsi dal gior
nale. 

La picco/a sala, adorna di 
specchi antichi e di stucchi d o 
rati, era già strapiena quando, 
presentato dall'on. Perrotti, 
ha preso la parola il prof. 
Salinari. 

Egli ha cominciato col ri
cordare l'unanime compianto 
per la morte del suo collega 
Modugno. Gli studenti lo 
piansero e ne portarono con. 
devozione la salma durante i 
solenni funerali. Queste ma
nifestazioni di affetto di a lun
ni verso un professore han
no colpito l'oratore come un 
episodio che sembra awere 
(secondo lui) ben pochi pre
cedenti. 

Addentrandosi nel suo esa
me, il prof. Salinari ha notato 
come esistano nell'insegna
mento due momenti: l'educa
tivo e il selettivo. La scuola 
dovrebbe avere un carattere 
in prevalenza educativo; ma, 
nella situazione attuale, in cui 
la lotta per la vita penetra 
con prepotenza nelle stesse 
aule scolastiche, è l'aspetto 
selettivo che prevale. L'inse
gnante diviene un giudice, 
più che un educatore. 

« Cosa possono fare gli in
segnanti —• si è domandato ti 
prof. Salinari — per elimi
nare questo stato di cose? 
Rendere più intimo e oiuo il 
rapporto di collaborazione fra 
professori e alunni; sollecita
re gli scambi di idee, le di 
scussioni fra insegnanti sul 
comportamento e sulle opa
cità dei singoli studenti, i n -
tensificare i contatti tra fami
glia e scuola ». Questa è stata 
la sua risposta, queste le sue 
indicazioni, semplici e concre
te, fondate sull'esperienza e 
sul buonsenso. 

Mentre parlava il prof. Sa
linari, alla folla degli ascol
tatori si erano andati aggiun
gendo altri numerosi studenti 
usciti dai vicini istituti, al 
termine dei turni pomeridia
ni: ragazze con i libri sotto il 
braccio, giovani sui quindici 
anni, tutti egualmente inte
ressati e attenti. Ed è stato un 
vero peccato che la sala fos
se già tanto piena da costrin
gere una buona parte di co
storo ad andarsene senza nul
la aver udito. 

Parla uno studente 
£ ' stato quindi chiamato al 

tavolo della presidenza lo 
studente Ciofi degli Atti, un 
ragazzo dall'aspetto ancora 
quasi infantile, dal viso ros
so per l'emozione. Senza nes
sun preambolo, l'on Perrotti 
gli ha dato la parola. 71 gio
vanissimo oratore ha pronun
ciato le prime frasi con voce 
incerta e turbata. Era evi
dente l'impaccio di dover par
lare di fronte ad un numero 
così notevole di ascoltatori, 
composto in gran parte dì in
segnanti. 

Anche lo studente ha co
minciato con le parole che 
in questi giorni più. ricorrono 
nelle discussioni e nei com
menti sui dolorosi fatti del 
« Leonardo da Vinci » e del 
e G.B. Vico »; crisi della scuo
la. La scuola — egli ha detto, 
nel ricercare i motivi di que
sta crisi — è sorpassata &al-
Vevolversi dei tempi, perchè 
legata a schemi e a program
mi aridi e arretrati, che non 
abituano lo studente a ragio
nare, a criticare, ad elabora
re ciò che studia. 

I giudici del gioranissimo 
oratore hanno suscitato dis
sensi r iraci in una parte de
gli ascoltatori, dissensi che 

! hanno poi accompagnato la 
\ sua esposirtone fino alla fine. 
'.Forse a qualcuno degli inse-
, guanti presenti dispiaceva 
' non tanto ciò che il ragazzo 
jdicera. ma il fatto che fosse 
, proprio un ragazzo, uno di 
quelli che per solito debbono 
soltanto accettare e non dare 
giudizi, a formulare critiche, 

ARMIXIO SAMOLI 

) ( Contorna la C pae. 2. c*L) 

Il dito nelVocchio 
S c u o l a di c l a s s a ? 

n Popolo si occupa, ui un 
tuo articolo, della enfi della 
scuola, come e apparsa dagli 
ultimi orarn fatti di mtng»*, e 
se ne esce ut questa singola
rissima trote: «Ogni barbiere. 
o barista o usciere, vuole ad 
ogni costo credere che suo fi
glio, alunno da « sei meno • 
nelle scuole elementari, debba 
consefuire una laurea per gua
dagnarsi un posto al sole, per 
diventare qualcuno». 

Ce da rimanere allibiti, di
nanzi atta dura impostazione 
classista detta Questione. Guar
date gli esempi che ha scelto 
il Popolo: un barbiere, un ba
rista, un usciere. Tutta la col
pa sta nei tatto che «questa 
pente» crede che U proprio fi
otto debba diventare « qualcu
no • Son si comprende se que
sta sia soltanto com passio nero-
te cecità » deplorevole spinto 
reazionario di conservazione so
ciale. Un esempio, un esempio 

iOio. poicva c</y: uri e ore il Po
polo: un esempio che dicesse 
di un industriate, tin agrario, u 
gronde pro/essiónista, U quel* 
non creda che arno figlio, alun
no da «quattro meno* atte ele
mentari, debba per fot sa dive
nire membro vt fluente deQm. 
classe dirigente del paese, spi
na dorsale dell'amministrazione. 
£ rutti sanno che, mentre U 
figlio del barista * dell'uscie
re, con ti suo «sei meno», «ie
ne cacciato indietro, a fere H 
garzone di bottega, d figlio del
l'industriale. Quello dei «quat
tro meno», si laurea sempre 
onorerolmente. per la maggior 
gloria di papa. 

«In quelli dell'Oriente vi i 
un programma pr«ciao. tu BOI 
solo una superiorità mentale die 
ancora ci salva, un coraggio, 
una disinvoltura da vecchi pa
droni*. Edgardo Suli». dal Po
polo di Roma. 

«v. ^ ^ È S à " 
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Temperatura di ieri 
' min. 1,8 - max. 14,4 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

FERMI PER DUE ORE 1 TRASPORTI PUBBLICI 

Slamane dalle 9,45 alle 11,45 
i tranvieri sospendono ii lavoro 

Allo sciopero partecipano tutti i dipendenti dell'ATAC, 
STEFER e Roma Nord — 1 motivi dell'agitazione 

Questa mattina avremo dun
que un nuovo «et opero dei 
tranvieri: per due ore, daue 
9,45 alle 11,45, tutto il servi
zio autofilotranviario urbano 
ed extraurbano si arresterà « 
i cittadini dovranno sottosta
re ancora una volta alle in
tollerabili conseguenze deri
vanti dall'incosciente atteg
giamento dei dirigenti del
l'ATAC e della STEFER. 

Già nei giorni scorsi abbia-
mo ripetutamente chiarito at 
nostri lettori i motivi che 
hanno portato a questa enne
sima. viaiiijestazione di pro
testa dei lavoratori addetti ut 
pubblici servizi di trasporto: 
lo scandaloso disservizio e i 
deplorevoli sistemi ammini
strativi imperanti nelle azien
de. Motivi che si trascinano 
ormai da mesi e mesi sema 
che da parte delle aziende 
stesse o della Giunta comu
nale si sia fatto un solo pol
so per rimuoverle, nonostan
te i ripetuti inviti, le lagnan
ze, le proteste che da ogni 
parte più volte si sono levate. 

Sembra, anzi, che i dirigen
ti di via Volturno, i loro col
leghi della Stejer e le autori
tà tutorie abbiano scelto pro
prio il terreno detta provoca
zione per favorire la grossa 
speculazione privata che da 
tempo manovra per la disin
tegrazione dei servizi muni
cipalizzati. 

Non si spiega altrimenti, 
per esempio, U fatto che men
tre esiste una legge Ila M8 
del 24 maggio 1952) per la si
stemazione del personale del
la autolinee, la Stefer non la 
abbia ancora applicata nei 
confronti del suo personale 
nonostante la sua decorrenza 
risalga ul 1. luglio 1952! 

Non parliamo poi delta 
ATAC. 1 dirigenti dell'azien
da dopo due anni di discus
sioni e di pressioni esercitate 
dai lavoratori, finirono con 
l'accettare e sottoscrivere un 
accordo die avrebbe dovuto 
aver piena applicazione fin 
dal 1. settembre 1952. Senon-
chè, non appena l'accorilo 
(tesso fu sottoposto con "par
ticolari » raccomandazioni al
la Giunta, Qucst'ultima con 
procedure d'urgenza delibera
va di non ratificarla e, co»» 
incredibile, da oltre sei mesi, 
l'ungente delibera non è stata 
ancora sottoposta all'esame 
del Consiglio Comunale. 

Ma c'è ancora dell'altro. 
Quando per esempio si è trat
tato di migliorare le irrisorie 
pensioni dei vecchi tranvieri, 
l'onore finanziario derivante 
da tale doveroso, umano proiv-
vedimento, lo si è addossato 
completamente al personale 
in servizio, gravando le rite
nute dei lavoratori di b.-n 
1.500 lire mensili circa a te
sta. Ma l'episodio più grave 
è avvenuto qualche tempo do
po quando cioè le Aziende, 
che non avevano cavato un 
soldo per alleviare la miseria 
dei pensionati, venivano auto
rizzate dal governo a ripren
dersi, a titolo di finanziamen
to, dal fondo di previdenza 
del personale circa due mi
liardi, mentre il governo stes
so, che fino allora aveva con
tribuito con un assegno inte
grativo mensile di L. 300 per 
ogni pensionato, cessava di 
corrispondere anche questo 
suo meschino contributo. Per 
completare l'opera le aziende 
non versano all'apposito Fon
do neppure i contributi riti
rati ai lavoratori che vengono 
utilizzati — mettendo a re
pentaglio la consistenza e la 
vita stessa del fondo di pre
videnza del personale — ad 
uso esclusivo delle necessità 
amministrative delle Aziende. 
E non ti tratta di milioni, ma 
di miliardi tolti ai lavoratori 
coti male impiegai*, poi, nel
l'esercizio di quel servizio 
tranviario di cui tutti cono
sciamo le pessime condizioni. 

Altro che sciopero, allora; 
il Codice Penale ci vorrebbe 
per certa gente! - (A.R:.) 

circolari e le linee tranviarie 
doppie (con frazionamento) si 
fermeranno a uno degli otto no
di: Flaminio, Salario, Macao, 
Esquilino, Celio, Trastevere, 
Borgo, Prati, e vi sosteranno 
Ano alle ore 11,45. 

Fero. L'annuncio dell'azione che 
lavoratori intraprendono oggi, 

infatti, è stato dato attraverso 
la stampa cittadina, attraverso 
circolari affisse negli albi di ogni 
posto di lavoro, manifesti cit
tadini, assemblee del persona
le ecc. Non si vede per quale 
motivo questo Sindacato avreb. 
be dovuto fare una notifica par. 
ticolare per la Direzione della 
STEFER. 

Pertanto, questo Sindacato ' piegati dalie ore Ì 2 "aìTe 14 
sottolinea nuovamente che la cTptrvD. «.,<«! i .»„..i„i , . ,K.. 
responsabilità dei disagi che de-! , S ™ E * £ - »"Ul 1 serytal urba 

Tutto il personale adibito al 
servizi interni (officine, uffici, 
magazzini, depositi, ecc.), so
spenderà il lavoro come segue: 
operai dalle ore 10 alle 12; im-

rivano alla cittadinanza in con-ì"1' c x t r a u r b a n i ' ferroviari delle 
seguenza dello sciopero che il 
personale è stato costretto a 

autolinee e tutti gli operai le-

proclamare, ricade esclusiva
mente sulle autorità e sulle 
aziende 

gati al servizio movimento (ma 
nutcnzlone, operai piazza, bi
glietterie. linea aerea, ecc.), so
spenderanno il lavoro dalle ore 

La categoria 6 invitata ad at. 0-45, a » e *M5- Durante questo 
tenersi scrupolosamente alle di. periodo nessuna partenza verrà 
sposlzionl già emanate per l'at- effettuata dal capolinea o s i 
tuazione della manifestazione di z o n i e l e Y, c t t u r , e . .m clrcJ?'°-
protesta. che sono le seguenti: zl°n<V a n a r t i r e d a l l e o r e 9-45> 

ATAC: tutti i servizi urbani e 'affluiranno al capolinea o alla 
delle autolinee Roma-Tivoli, stazione terminale di destina-
verranno sospesi dalle ore 9.45 z i o n e o v c s o n o dirette in quel 
alle 11,45. Durante questo pedo 
do nessuna partenza verrà ef
fettuata dal capolinea e le vet
ture in circolazione, a partire 
dalle ore 9.45, affluiranno al ca
polinea ove sono dirette in quel 
momento e vi sosteranno fino 
al termine della sospensione. Le 

momento e vi sosteranno fino 
alle 11,45. 

Tutto il personale adibito ai 
servizi di officina, squadra bi
nari, magazzini, uffici, ecc.. so
spenderà il lavoro come segue: 
operai dalle ore 10 alle 12; im
piegati dalle ore 12 alle 14. 

Salvare la Cledea 
dalla smobilitazione 
Il C o m i t a t o d i d i f e s a a z i e n 
d a l e d o c u m e n t a l a I n f o n d a 
t e z z a d e l l e m o t i v a z i o n i 

a d d o t t e d a l l a d i r e z i o n e 

n Comi ta to di D i f e s a cos t i tu i 
to tra l e m a e s t r a n z e de l l o s t a 
b i l i m e n t o CLEDCA, a v v i c i n a n d o 
si l a data i n c u i l 'Importante 
c o m p l e s s o , c o n f o r m e m e n t e al lo 
dec is ioni adot tate dalla d irez io
ne , dovrà es sere trasferito a Li 
vorno , ha elaborato un p r o m e 
moria per d o c u m e n t a r e la Infon
datezza d e l mot iv i addott i dal la 
soc ietà e il grave danno c h e d e 
r iverebbe a l l ' economia r o m e n a 
qualora il p r o v v e d i m e n t o v e n i s s e 
at tuato . 

La CL.EDCA occupa . ogRl. c i r 
ca 150 lavoratori e dn oltre 50 
anni lavora m a t e r i e prime de l 
Lazio. de l l 'Umbria e deRli Abruz
zi r i cavandone notevol i profitti . 
Gran parte de l ca trame c h e v i e 
ne lavorato (14 000-15 000 tonne l 
late su l le 18-20 comples s ive ) pro
v iene dalla R o m a n a Gas e n o v a 
assorbimento ne l Lazio: la sola 
« Eletti ocarbon lum » di N a r m as 
so» be 3500 tonne l la te di pece e 
1200 di ca trame , m e n t r e in c o m 
plesso, so l tanto 2-3000 tonnel late 
di p e c e v e n g o n o esportate . 

T ias f er i re a Livorno gli impian
ti per la dis t i l laz ione del catra
m e di c a r b o n e sarebbe , quindi . 
cinti - e c o n o m i c o per l 'azienda e 
contrarlo agii interess i de l l 'eco
nomia r o m a n a : l 'aggravio che si 
avrebbe su l le m a t e r i e prime e 
i prodott i Uniti per spese di tra
sporto, sarebbe cosi e l evato do 
compensare , in pochi anni , il c o 
sto del la Istal lazione di un n u o -
/ o impianto a Roma (18 000 t o n 
ne l la te a 2 l ire il c h i l o g r a m m o : 
36 mil ioni di l ire ogni a n n o ) . 

PER UNA VITA SERENA E DI PACE 

— L'ATAC comunica che la li
nea 30 a decorrere dal 4 cor
rente verrà ripristinata «ul nor
male percorso. 

Sabalo si apre al Valle 
il congresso delle donne romane 
Un appello dell' U. D. I. alle lavoratrici, olle madri e alle spose 
" Ognuna di voi compie da sola un miracolo quotidiano 

Nei giorni 7 ed 8 marzo a\ra 
luogo in Roma al Teatro Valle, 
promosso dall'Unione Donne 
Italiane, il Congresso della Don
na Romana. Figura all'o.d g. del 
Congresso l'azione unitaria che 
le donne della nostra città in
tendono svolgere per avviare a 
soluzione i molteplici problemi 
che travagliano nell'attuale mo
mento la grande maggioranza 
delle famiglie romane. 

In occasione del Congresso il 
Comitato Direttivo dell'UDI d» 
Roma ha rivolto un appello nel 
quale è detto: 

« Donne romane riunitevi In 
ogni caseggiato. In ogni rione. 
quartiere. borRfita. In ogni pae
se delia provincia; eleggete in 
ogni riunione le delegate che il 
7 e 8 marzo al Congresso della 
Donna romana porteranno la 
vostra voce, famnno conoscere 
di quanti sacrifici è intessuta la 
vostra vita quotidiana. 

« Giungano al Congresso le 
lavoratrici che debbono sceglie
re tra formarci una famiglia e 
perdere 11 loro posto di lavoro; 
giungano dagli scantinati dei 
vecchi rioni, dui tuguri delle 
borgate, dallo baracche che sor
gono a ridosso del ruderi anti
chi. le mamme che da anni at
tendono Invano un tetto per sé 
e per l loro figlioli: giungano le 
spose che già con una famiglia 

cresciuta non hanno mal cono
sciuta l'intimità di una casa 
tutta per loro; giungano le in
segnanti che vedono la loro 
missione di educatrici Intralcia
ta dagli inadeguati compensi, 
dalla lnsufncion7a delle aulo 
scolastiche, dalla miseria del lo
ro alunni senza libri e senza 
scarpe, dal turbamenti che la 
vita convulsa e dura della gran
de città provoca nell'animo de
gli adolescenti affidati alle loro 
cure. 

A C I V I T A V E C C H I A 

Due fratelli minorenni 
arrestati per rapina 
Erano fuggiti di casa e non 

avevano danaro 

Una penosa vicenda, che ha 
per protagonisti due fratelli di 
dic iannove e quindic i anni , Gio
vanni e A n t o n i o Tarant ino , s i è 
v e r i f i c a t i ier i , a l l e ore Zi. c ir
ca . a Civ i tavecch ia . 

Il s ignor N ico la Cozzolinl , abi 
tante in v ia L i m p i d a ti. n e l r in 
casare , v e n i v a a v v i c i n a t o da due 
sconosc iut i c h e . a f ferrandolo a l 
le spal le e t e n e n d o l o f e r m o , gli 
i m p o n e v a n o , p e n a la vi ta , di c o n 
segnargl i 11 portafogl i . Il s ignor 
Co/Colini, però , c o m i n c i a v a a gri
dare , c h i e d e n d o soccorso , cos i c 
c h é i rapinatori s i d a v a n o alla 
fuga . 

Insegui t i , v e n i v a n o arrestat i e 
ident i f icat i p e r d u e ragazzi di 
Torino, fuggi t i d i casa in cerca 
di fortuna. G i o v a n n i Tarant ino è 
m e c c a n i c o , m a da l u n g o t e m p o 
d i s o c c u p a t o : i l Xratello m i n o r e 
n o n ha m a i p o t u t o i m p a r a r e un 
mest i ere . I d u e g iovani h a n n o 
confessa to di e s s e r e r imast i s e n 
za u n s o l d o e d i a v e r t enta to 
la rapina p e r usc ire dal la v ia 
senza usci ta in cu i s i e r a n o mess i . 

Una giovane malata 
ingerisce barbiturici 

Una giovinetta diciassettenne. 
Gioconda Burglo. abitante in via 
Cavour 213. da tempo malata, al
le ore 13 di ieri ingeriva per 
trovare riposo, a quanto ha di
chiarato suo padre, una dose ec
cessiva di sonnifero a base di 
barbiturici. In preda ad una gra
ve forma di intossicazione, la ra
gazza è stata ricoverata in os
servazione all'ospedale di San 
Giovanni. 

LA SENTENZA DI UNA CAUSA DURATA DIECI ANNI 

Nessun premio alio scopritore 
della celebre Venere di Micene 

La complicata storia di un decennale giudizio per un avveni
mento che ebbe luogo in Libia ben (piai ant1 anni or sono 

O gran virtù della burocruiial 
Tra pratiche e contropratiche, 
essa e riuscita a far durare un 
processo civile per lo bpazlo di 
tempo di... dieci annll E" vero. 
però, che la bella protagonista 
della vicenda, bella oggi corno 
dieci o maguri anche come mille 
anni or sono — dato che si 
tratta di una statua — meritava 
ogni attenzione.. 

Ma andiamo per ordino: nel 
1913. esattamente quaranta anni 
fa. il gen. Enrico Frattlni, tro
vandosi nell'Africa settentriona
le per la guerra di Libia, scopri 
e trasse alla luce, nei pressi di 
Micene, una magnifica statua in 
marmo, la « Venere ai Micene », 
appunto, che oggi espone la sua 
bellezza all'ammirazione dei vi
sitatori del Museo delle Terme, 
a Roma. 

Sul momento, il gen. irattinl 
non pensò a richiedere al mini
stero della P.I. il compenso che 
gli iniettava per II rlmenlmento 
dei prezioso pezzo uvcheologica; 
ma nel 1043. poco prima che 
intervenisse la prescrizione, egli 
citò 11 ministero stesso, chieden
do un compenso di un milione 
o di quella diversa somma ette 
potesse essere accertata nel cor
so del giudizio. Venute a cono-

Gli impegni di Trastevere 
per il compleanno di Togliatti 

I successi del compasso Casini e dell'avv. Ber* 
lingieri per gli abbonamenti a « Rinascita » 

scenzu del fatto, la vedova e le 
tiglio del defunto tenente colon
nello Eflslo Fadda. in qualità di 
eredi di lui, contestarono al 
Frattinl 1 suol diritti, afferman
do che fu Elisio Fadda. anch'egli 
nel 1013 nella zona di Cirene, a 
trarre alla luce la preziosa 
statua. 

A dieci anni di distanza dallo 
Inizio del processo, la I sezione 
civile del nostro Tribunale ba 
emesso la sentenza, E la senten
za costituisce un colpo di scena: 
infatti, tra gli eredi del tenente 
colonnello Fadda e 11 gen. Frat
tinl. è il ministero della Pub
blica istruzione a riportare la 
vittoria, perchè entrambe le do
mande avanzate per ottenere un 
compenso sono state dichiarate 
Improponibili. Tale sentenza è 
stata motivata con una erudita 
disquisizione sul valore delle 
leggi che regolano lì rinveni
mento di oggetti artistici nei Co
dice italiano. In particolare, le 
domande di compenso sono stai 
te rigettate a norma delia legge 
24 settembre 1914. che. con ef
fetto retroattivo, stabiliva che le 
cose mobili o immobili, con vn-
loie storico o archeologico, che 
si fossero ritrovate nel territorio 
della Libia o della Cirenaica pas
savano In proprietà dello Stato 
italiano. Allo scopritore, a di
screzione dell'Autorità ammini
strativa della Colonia, avrebbe 
notuto es-̂ ere concesso un pre
mio. che non gli spettava però 
di diritto. TI Tribunale non può 
pertanto costringere detta Am
ministrazione all'esercizio di un 
suo potere discrezionale 

ls*> m o d a l i t à 
dello sciopero 
Il Sindacato provinciale degli 

CKto/ertotranpieri comunica: 
La Direzione della STEFER, 

in un comunicato apparso sul 
«Giornale d'Italia.» ieri sera, 
vorrebbe dare ad intendere che 
le richieste dei lavoratori sono 
*tate presentate soltanto il 26 
febbraio e che, pertanto, la D i . 
rezione .stessa non avrebbe 
neppure avuto il tempo di e a -
minarle. 

Facendo inoltre riferimento 
all'accordo interconfederale. la 
Direzione della STEFER sostie. 
ne che la vertenza è tuttora ini ioo** di applicazione quote, per 
discussione in campo nazionale ji primi 3 mesi dell'anno, tutti gli 
e che, infine, non esistono «ac - iscritti al Partito 
cordi sindacali che siano stati. «Sicuri di raggiungere questi 
da tempo firmati» e che la Di-Jobbiettivi ti salutiamo e ti augu-
rezione dell'azienda non ha ap-J riamo lunga vita per guidare li 
plieato. 'popolo italiano verso nuovi suc-

A tali inesatte affermazioni, joesM. — / comunisti trasteverini*. 
questo Sindacato ritiene neces-j Anche la campagna per 11 re-
«ario opporre i seguenti fatti: clutamento di nuovi lettori alla 

1) le richieste vennero pre.j rivista diretta dal compagno Pal-

Com'era facilmente prevedtbi- che 
le. all'iniziativa presa dai com
pagni della Sezione Ostiense ne 
sono seguite immediatamente 
altre. 

Oggi è la volta dell*, sezione 
dt Trastevere del P.C.I.. I* quale 
ha inviato al compagno Togliat
ti la seguente lettera: 

e Caro compagno Togliatti, l 
comunisti trasteverini, ricchi 
delle loro tradizioni democrati
che e antifasciste, pensano, per 
onorare 11 tuo 60* compleanno. 
e cioè tutta una vita spesa — al
la testa della classe operala — 
per la salvezza della democrazia 
e della pace, di Intensificare 1 lo
ro sforzi per orientare e dirigere 
tutti l cittadini trasteverini. 

< Per questo ci impegnamo a 
raggiungere per il 20 marzo, | 
•eguenti obbiettivi: reclutare al 
partito altri 100 lavoratori; co
stituire altri 100 capi gruppo; 
raccogliere ottanta nuovi abbona
menti a «Rinascita»; diffondere 
300 copie tn più di Unità: diffon
derà 300 copie in più di cVte 
Nuove »; prelevare altri 350 
«Bollini Togliatti»; portare al 

l'avv. Giuseppe Berlingieri 
che. nell'ambito dieia categoria 
degli avvocati, ha già raccolto 
quamntanove abbonamenti seme
strali e uno annuale. 

L'attività svolta dallavv. Ber
lin gieri dimostra In modo effica
cissimo quanto eia apprezzata e 
stimata Rinascita e quante pos
sibilità vi stano per diffondere 
sempre di più la pubbicazione 
diretta dal compagno Togliatti. 

Sgravi fiscali 
chiesti dagli artigiani 

tentate 0 33 gennaio scorso; 
2) per quanto concerne lo 

accordo interconfederale, è sta. 
to chiesto un acconto sulle 
iptrtwiT* maturate derivanti 
dal predetto accordo; 

3> in relazione agli « accor
di sindacali firmati da applica
re», è «"Officiente rich<»mare la 
attenzione della STEFER sulla 
l e t t e n. «28 del 24 maggio 1952, 
relativa al personale addetto 
alle autolinee, 

La Segreteria dell'Unione pro
vinciale romana artigiani comu
nica che ha avuto luogo nella 
sede di via Sicilia l'annunciata 
assemblea generale dei comitati 
direttivi di categoria, la quale ba 
ampiamente esaminato la attua
zione delle aziende artigline sot
to l'aspetto economico produtti
vo e delle deleterie conseguenze 
che l'accentuata pressione fisca
le ha determinato nel settore del
l'artigianato a Roma e nella pro
vincia. 

Nel rilevare Io s:ato di dif
fuso e legittimo malcontento che 
da tale stato di cose deriva, la 
assemblea ha richiesto urgenti 
Interventi da parte delle autorità 
governative affinchè gli attuali 
indirizzi di politica tributaria, pa
lesemente in contrasto con le est 
genze della piccola produzione. 
vengano corretti nel senso di as
sicurare al lavoro artigiano le 
condizioni indispensabUt di esi
stenza. 

miro Togliatti. Rinascita. prose-I AÌÌO KOp0i quindi, di impedire 
gue con alando in numerose se
zioni. 

Trastevere e Parioli sono tra 
quelle che finora si sono dimo
strate più attive; la prima sopra
tutto per mento del compagno 
Casini che. da solo, ha già rac
colti quattordici abbonamenti a 
Rinascita, Ad uno del nuovi ab
bonati. inoltra, l'attivo compa
gno di Trastevere — che è tra 
l'altro un ottimo diffusore del 

ulteriori peggioramenti nel teno
re di vita dei piccoli produttori 
e di salvaguardare in via Imme
diata H lavoro nelle aziende ar
tigiane. l'assemblea ha deciso di 
avanzare a l e autorità urgenti ri
chieste relativamente ai tributi 
erariali e locali, invitando tutta 
la categoria ad entrare in agi
tazione. 

Altrettanto ridicola appare,\l'Unttà — ha fatto acquistare 
_ la protesta della STE-
per non aver ricevuto daL 

ForganJxzazlone sindacale noti-
d*Ua deliberazione di sclo-

tutte le annate rilegata della ri 
vista, dal IM« al 1933. 

Tra l compagni più attivi in» 
dlvidualmente va erfntlato aa-

Thiiffa l'Mnitfo'ia 
'Offro il nyrfdda Fhreifa 
Si è c h i u s a l ' i s truttoria , c o n 

l'ordine d i r i n v i o a g iud iz io a l 
la Corte d i Ass i s e d i R o m a , de l 
c a s o d i Alfio C laudio F iore t ta . 
I g i o v a n e c h e u c c i s e a co lp i d i 

pistola i l padre . Rosar io F l o r e -
sta . l a sera d e l 5 n o v e m b r e 195! 
in v i a d i V m » E m i l i a n i . 

n s o s t i t u t o Procura tore de l la 
Repubbl ica , dott . Gla l lombardo , 
e samina ne l la sua requis i tor ia 
scritta i rapport i c h e in tercorse 
ro tra p a d r e e figlio e d e s c l u d e 
rec i samente la Dretesa s e m i - i n 
fermità di m e n t e de l l ' imputato . 
II q u a l e , o l t r e ad e s s e r e a c c u s a 
to d i parric idio , è responsabi l e 
di aver portato fuori de l la p r o 
nt i» ab i taz ione l a o l i t o l a c o n l a 
aitale c o m m i » il d e l i t t o e di a -
v e r o m e s s o d i d e n u n z i a r e al la 
Autorità Giudiz iar ia i l possesso 
del l 'arma. 

La requi s i tor ia de l dott . Gia l -
l ombardo t i e n e c o n t o del la figu
ra de l la s ignora Carmela L o 

e l i m i n a r e 1 contrast i tra padre 
e figlio Q u a n t o alla infermità 
m e n t a l e , il P . M sos t iene c h e la 
perizia , ps ichiatr ica esegui ta a 
s u o t e m p o su l l ' imputato , m e t t e 
in luce , ne l la sua parte s o s t a n 
z ia le . n o n u n al lenato ps ichico 
bens ì u n v e r o e proprio t ipo d e 
l inquenz ia l e . 

Rinviato il processo 
per i fatti di Cmfacastellana 

II processo di Appello per i 
fatti di Civltacastellnna. che a-
vrebbe dovuto proseguire ieri 
dinanzi alia seconda Corte di 
Assise di Appello di Roma, è 
stato rinviato a giovedì 4 mar
zo. per improvvisa infermità 
del consigliere a latere. 

Furto per cifre un milione 
alle Imposte di Consumo 
Ad ora imprecisata della notte 

scorsa, ignoti ladri sono penetra
ti. mediante un foro praticato 
nella porta d'ingresso, nell'uffi
cio delle Imposte di Consumo di 
Arsoli, asportandone un Ingente 
quantitativo di tabacco lavorato 
e precisamente kg. 137.400. per 
fl valore di lire 1 milione 329 
mila, oltre a ventimila lire in 
contanti. 

Raccolte 19 mila lire 
per la piccola Nadia 

Continuano a pervenire alla 
segreteria di redazione del nostro 
giornale le offerte in danaro e 
medicinali per la piccola Nadia 
Sallustrl I sottoscrittori sono: 
comp. Bruno Viterbo L. 1.000, 
comp Andrea Purificato L. 300. 
un'amica L. 1000. un gruppo di 
operai della Cartiera Meridiona
le e amici L 10 265, reparto tar-
ghettario Unità L. 800. la fami
glia Taddei L. 500. il comp- Do
menico Manieri due fiale di Gel 
di Pectina, un flacone di Dildro-
Streptomicina e I*. 200 La som
ma cosi raccolta aggiùnta alle 
altre offerte di cui già demmo 
notizia assomma a L. 18.765. 

»» 

C o s t i t u z i o n e , n e l l e q u a l i s o l t a n 
to è la g a r a n z i a d i p o t e r lavorare 
a q u e s t o fine; p e r c h è ci s i a ass i 
c u r a t o u n l u n g o p e r i o d o d i p a c e , 
c h e c i p e r m e t t a d i c o n s a c r a r e a l 
c iv i l e progresso l e n a s t r o m i g l i o 
ri e n e r g i e . 

« L ' inv i to c h e l 'UDI v i r ivo l 
ge t rova f o n d a m e n t o n e l l a fi
d u c i a c h e u n a i n t e s a fra d o n n e 
di d ivers i o r i e n t a m e n t i po l i t i c i 
ed ideo log ic i s i a p o s s i b i l e ; pre 
g i u d i z i e a v v e r s i o n i p r e c o n c e t t e 
n o n a b b i a n o l a f o r z a d i l m p e d i r -

« K" a voi t u t t e c h e s i r i v o l g e j c l u n i n c o n t r o f r u t t u o s o e u n 
q u e s t o a p p e l l o : è a t e d o n n a i m p e g n o c o m u n e di lavoro e d i 
c h e lot t i c o n t r o la m i n a c c i a | l o t t f t » 
de l l o s f r a t t o ; 6 a t e m o b i l e de l 
d i s o c c u p a t o c h e devi a f f a n n a r t i 
f a c o n d o 11 b u c a t o o i l m e z z o 
serv iz io , r a c c o g l i e n d o la c i cor ia 
nel prato per trovare al t u o i fi
gli u n p a n e c h e t u o m a r i t o 
n o n p u ò portare a c a s a ; 6 a 
t e vecch ia lavoratr ice , c h e d o p o 
a n n i passat i a cuc i re d i v i s e o 
p a n t a l o n i ha i perso la v i s t a e 
asco l t i nel b u i o 1 t u o i figli 
e 1 t u o i n i p o t i c h e m a l e d i 
c o n o la s t e s s a m i s e r i a c h e t u 
hai c o n o s c i u t o b a m b i n a ; è a t e 
c h e o g n i g i o r n o a l m e r c a t o vai 
di b a n c o in b a n c o c o n l ' o c c h i o 
r ivo l to al c a r t e l l o de i prezz i n o n 
al la q u a l i t à d e l l a m e r c e ; è a t e 
c h e e d u c a t a al r i sparmio ed u n a 
aus tera m o d e s t i a , vedi c r e s c e r e 
I deb i t i s e n z a r iusc ire a g a r a n t i 
re ai t u o i u n a v i ta d i g n i t o s a 
e c i v i l e ; è a t e c h e . d o p o a n n i 
d'uff icio vedi a v n n z a r e i t u o i 
co l leg l l i , a t e preferit i 60I0 por
r n e s e i d o n n a ; é a t e c h e se i 
re tr ibu i ta per la s to f fa c h e e s c e 
dal t u o t e l a l o m e n o de l l ' opera lo 
c h e t i lavora a f ianco; è a t e 
c h e lavori c o n il p e n s i e r o d e l 
bimbi lasc iat i a casa i n c u s t o d i t i ; 
è a t e c h e u n a retr iva c o n c e 
z i o n e c o n s e n t e d i c o m p a r i r e in 
u n ' a u l a di t r i b u n a l e s o l o c o m e 
i m p u t a t a e m a l c o m e g i u d i c e . 

« H a t u t t e voi c h e s i r i v o l g e 
II n o s t r o a p p e l l o ; ed a n c h e a t e 
c h e s u l l e c r o n a c h e c i t t a d i n e t i 
so f f ermi a leggere d i u o m i n i e 
d o n n e c h e h a n n o c e s s a t o d i l o t 
tare ed h a n n o s c e l t o la m o r t e . 
e forse hai t a l v o l t a !a t e n t a z i o 
n e di s e g u i r e II loro e s e m p i o . 
g iungA il n o s t r o i m i t o : n o n s a 
rai p i ù s o l a c o n il t u o p r o b l e m a 
Il t u o prob lema è u n appet to del 
p r o b l e m a c h e t u t t e c i a f f a n n a ; 
l e c o n d i z i o n i i n u m a n e m c u t 
t r o p p e d o n n e , t r o p p e f a m i g l i e 
oggi v i v o n o e R o m a ; i n s i e m e n e 
d i s c u t e r e m o , i n s i e m e c e r c h e r e m o 
le s o l u z i o n i . I n s i e m e t r o v e r e m o 
la forza per Imporre c h e q u a l 
cosa s i faccia. 

« D o n n e r o m a n e , d o n n e c h e . 
s t re t t e a t t o r n o a l l 'UDI. s o s p i n t e 
dal d i s a g i o q u o t i d i a n o o d a l l o 
a m o r e per la g i u s t i z i a e s o r r e t t e 
da l la s p e r a n z a i n u n a v v e n i r e 
m i g l i o r e , a v e t e l a v o r a t o e l o t t a 
t o i n q u e s t i a n n i , p o r t a t e a o g n i 
d o n n a q u e s t o m e s s a g g i o 

« O g n u n a d i vo i . d o n n e r o 
m a n e . c o m p i e d a s o l a u n m i r a 
co lo q u o t i d i a n o s e r i e sce c o n t r o 
gli o s t a c o l i m a t e r i a l i , c o n t r o l o 
s c o n f o r t o e l a d i s p e r a z i o n e r i s o l 
v e n d o o g n i g i o r n o m i l l e n u o v i 
problemi a m a n t e n e r e u n i t a 
u n a f a m i g l i a ; t u t t e voi s e s a r e t e 
u n i t e s a p r e t e c o m p i e r e il p i ù 
g r a n d e m i r a c o l o d i lavorare c o n 
c o s t a n z a e t e n a c i a p e r c h è ven
g a n o e l i m i n a t i a l m e n o 1 p i ù 
gravi e d a n g o s c i o s i a f f a n n i d i 
t u t t e l e f a m i g l i e r o m a n e ; p e r c h è 
si s a l v a g u a r d i n o l e l ibertà d e l l a 

F I TROVATA «VERITÀ A VIA BOCCA DI LEORE 

C h i o r i t o i l m i s t e r o 
della raqaxxa drogata 

Non aveva inferito stupefacenti, ma solo simpanwna 

E' stato chiarito dopo labo
riose indagini, dal Cómmissa-
riao Campo Marzio, il roman
zesco episodio della ragazza 
ferrarese ricoverata sabato 
scorso a S. Giacomo, in preda 
ad un tossica zione da stupefa
centi. 

Come si ricorderà, la 23enne 
Rossana BeUosi, rinvenuta pri
va di sensi da alcuni passanti 
in via Bocca di Leone e tra
sportata a S. Giacomo, faceva 
agli agenti di servizio strane 
dichiarazioni. Ella narrava di 
essere rimasta vittima di un 
uomo, certo Elio, che, dopo 
averla lasciata digiuna per 
quattro giorni nella camera di 
una pensione, l'avrebbe, chis
sà per quali strani fini, droga 

S « W ; H f ^ n ^ « o r t » n , - ™ 2 S l t » CKl a J c u n e misteriose uzze dagl i a t t i de l i i s truttoria appare | j . „ , j » a _i _ J _ I _ I »*__ _ j 
c o m e l 'unica persona c h e s i f ò s - d l c a £ f * d l s a p o r e d o l c i a s t r o e d 
s e e f f e t t i v a m e n t e adoperata p e r l a r o m a t : c o -

Piccola, cronaca 

— I/S*te C< 
ha Iniziato da ieri. 3 marzo, la 
vendita al pubblico del tessuti 
pettinati seria «Z» di 
ne. I 
mo dl X*. 
tu u 

IL OlORNC 
— Oggi, martedì 3 mane. San
ta Cunegonda. (63-303). Ti sole 
sorge alle 7.1 e tramonta alle ML 
— Bollettino demografica. Nati: 
maschi 53. femmine 36. Nati 
morti 3. Morti: maschi 43. fem
mine 30. Matrimoni trascritti: IL 
— Bollettino meteereloclce. Tem

peratura minima e massima di 
ieri: 1.8-14.4. Si prevede cielo 
poco nuvoloso o quasi sereno. 
Temperatura in lieve dhnlmi-
rione. 
/ISSILE C ASCOLTAI ILE 
— Teatri: «Secondo carnet de 
notes » al Teatro del Gobbi: «Bo
naventura precettore a corte» al 
Satiri. 
— Cinema: «La signora senza 
camelie» aTl'Aristnn. Fiamma e 
Metropolitan: « Capitani corag
giosi» al Dorta; «Slamo tutti 
assassini» airTaueie; «Telò cer
ca caaa» al Flaminio; «Luci 
della ribatta» al Canaria: «Al
tri t«*apl» allindano; «Guardia 
• ladrtV al 

— n esapagao senatore P*One-
frie ha unito sabato in Campi
doglio il compagno architetto 
Giovanni Malatesta e la compa
gna dott. Gabriella Pascetti. Agli 
sposi gli auguri della cellula Vi
minale e dell'* Unità ». 
CULLA 

del compagno Bea 
Una della commissione Stampa e 
Propaganda della Camera dei 
Lavoro, e della compagna Ma' 
ria* Luisa dell'UDI è «tata al
lietata dalla nascita di una gra
ziosa bambina a cui è stato da
to il nome di Valeria. Ai Miti 
genitori gli auguri della Came
ra del Lavoro, del Sindacati e 
dell'» Unita ». 
— La casa del compagno Mario 
Parificato e stata allietata dal
la nascita dl un bel pupo a cui 
e stato dato il nome dl Giulio. 
Auguri varissimi alta famiglie e 
al nonno Andrea da perle del-

»l'« Unita». 

n fantastico Elio è stato rin
tracciato ed interrogato; ma la 
sua versione, è stata molto me
no romanzesca di quella della 
sua occasionale compagna. 

Elio, questo è il suo vero no
me, incontrò la Bellosi per 
istrada, palesemente in cerca 
di compagnia; egli la invitò a 
passare qualche allegra notta
ta con lui. La ragazza accettò 
l'invito, ma dopo quattro gior
ni si stancò e decise di andar
sene. Prima di lasciare l'alber
go, Rossana chiese al suo ami
co alcune pastiglie di simpa-
mina. «per reggersi in piedi», 
gli disse. Il giovane gliele det
te, non prevedendo certamen
te che, invece, ella, dopo po
che centinaia di metri, sareb
be ceduta. Dopo l'interrogato
rio il giovane Elio, non risul
tando nulla a suo carico, è sta
to rilasciato. 

Raoinalo da iqnofi 
di circa 55.000 lire 

Verso le o r e 0.20 di ieri , i n 
local i tà F o s s o S a n t a Lucia , n e i 
press i di Tol fa . il s ignor A n t o 
n i o Doravant i . di Tol fa , v e n i v a 
aggred i to da d u e ind iv idu i m a 
scherat i . c h e , m i n a c c i a n d o l o c o n 
le pis to le . Io r a p i n a v a n o del p o r -
tofogli c o n t e n e n t e l ire 54.500. 

Dkioffo camicie 
rubale da una verrina 

La s ignora Grazia Sp izz i ch ino , 
ab i tante In v i a Alessandr ia 107. 
ha d e n u n c i a t o u n fur to p e r p e 
trato nel la n o t t e di ieri ne l n e 
goz io di sua figlia Rina, s i tua to 
ai numer i 155 - 1 5 7 di v ia A l e s 
sandria . 

D a una ve tr ina e s terna , d o p o 
a v e r r imosso la r e t e di p r o t e z i o 
n e . ignoti ladri h a n n o asporta to 
d ic iot to c a m i c i e , quat t ro c r a v a t t e 
e quat tro b r e t e l l e p e r il v a l o r e 
di l i r e q u a r a n t a c i n q u e m i l a . 

Il Tevere resfifuisre 
il cadavere di una donna 
In local i tà S a n t a P a s s e r a , a l le 

ore 11 di ieri , ta le G i o v a n n a T o c 
cace l i r i n v e n i v a u n c a d a v e r e f e m 
m i n i l e . su l greto d e l T e v e r e . L a 
povera s a l m a , e v i d e n t e m e n t e r i 
masta a lungo in acqua , e r a p a r 
z i a l m e n t e r icoperta c o n u n m a 
g l i o n e n o c c i o l a , u n a s o t t o v e s t e 
e d u n p a i o d l c a l z e dl n a i l o n , 
e p r e s e n t a v a e scor iaz ion i e c o n 
tus ioni . p r o b a b i l m e n t e p r o v o c a t e 
da l l e asperi tà de l la r iva d e l f iume . 

A l l e o r e 17. la s a l m a ò. s t a t a 
r imosrsa e trasportata a l l 'Obi to
rio. S o n o in c o r s o indagin i p e r 
ident i f i care la p o v e r a d o n n a e d 
accer tare i m o t i v i p e r cu i i l s u o 
corpo è f in i to ne i gorghi d e l 
T e v e r e . 

La consulta popolare 
per Cavalleggeri 

Finalmente, dinanzi allo stabile 
di via delle Fornaci 61. dopo ri
petute richieste degli Inquilini. 
appoggiati dalla operosa Consul
ta popolare dl Cavalleggeri, è 
stata Installata una fontanella 
pubblica. Nell'interno delTedlB-
cio. Inoltre, è fai corso la costru
zione di un fontanile e di due 
gabinetti. 

Convoeuioni di Partito 
U Smorti UXJHI «tate» a ri. 

tetani ìm MtruMM «*««•<• salarisi* 
•tanje: Odi*. R«*à»*». XmN. Csmt-
w l k . <fe:bM, GSIIMW. TmMlw*. 0. 
Morta*. Cassi Bettne. •*•*• Maa>»l». 
•«tMsaec». <faarti«««3«. Sta Basti!», 
Setiaoaasn. Tre Sapiens, ItfcU». Oi-
«ail«9«an. Fort» lardi». Hot» Utr*. 

Omr.», fm'* sUttìe. PHsuivJk. V*M 
«orto*. Tftliu t*iì». Dossi Wi»?:«. 
F.8a:ne». GvteteU*. KUOWCM. ii»{Ti
ra. 0*t:» JUtira. 0. Li4». fonie Ga <•-
r « . $«a Sala. Tntatd» e Tri)'.». 

UnZaTAlOTI: fc« 17.9». Ortnu «• 
celiala, t a f i j i i «»il» m—lan^i at> 
l e m • mmAn ««1 CfaaltaW «JeiaraU 4! 
tatto I« thttis ««U'sIiajaiMcivM, ia fa. 
étmiaaa, 

Oaserealorto 

Vergogno ! 
Giovedì scorso, nei tardo 

pomeriggio, ia settantottenne 
Cesira Fornacian, abitante tn 
via Olivia Monte del Gallo 78, 
in una oelle tante baracche 
del rione Cavalleggeri, / u colta 
da un grave malore, una vici
na, la signora Emilia Jacone, 
pensò che fosse opportuno ri
coverarla subito in ospedale, 
anche perchè la povera vecchia 
avrebbe dovuto passare la not
te sola m casa, essendo suo 
marito — pensionato dello 
INPS — degente m manico
mio. impazzito per le tragiche 
condizioni di miseria in cui 
vernava la famiglia. 

Fu così che la stynora Jaco
ne decise di telefonare al com
missariato di P. S. di Caval
leggeri chiedendo l'invio di un 
tassi per raggiungere l'ospeda
le più vicino, E il tassì arrivò, 
accompagnato da un poliziot
to, il quale, convintoci facil
mente aelle condizioni real
mente gravi m cui versava la 
vecchia, ne autorizzò il tra
sporto. Poco dopo, il tassi si 
fermava davanti all'ospedale di 
Santo Spinto. 

Ma all'ospedale vennero i 
guai più gravi. Il medico di 
turno, difatti, dopo aver visi
tato l'ammalata, che appariva 
tu orai>i33jmo stato, obiettò 
tuttavia che il ricovero non 
era possibile, perchè l'amma
lata non aveva lebbre. E alle 
proteste delta Jacone fu rispo
sto che non c'era assolutamen
te nulla da fare: niente febbre, 
niente ricovero. Se mai, fu ag
giunto, si poteva tentare un 
ricovero altrove, forse all'ospe
dale S. Camillo. 

L'agente di P. S. fu pregato 
perciò di andare a telefonare 
al S. Camillo. Passò mezz'ora. 
un'ora, ma il poliziotto non 
tornò più: eudcntementc se 
ne era andato! 

Fatta questa penosa espe
rienza. la Jacone. con un sen
io di umanità e di civismo che 
dovrebbe far arrossire dt ver. 
gogna gli altri protagonisti 
dell'episodio. s« caricò letteral
mente sulle spalle la sventura
ta vecchia e la trasportò a ca
sa. al buio, per quella specie 
di sentieri da lupi che sono le 
cosiddette strade di Monte del 
Gallo n pomeriggio del gior
no dopo, fra sofferenze atroci, 
la povera Fornaciari moriva. 

Questa è la nuda cronaca e 
ci sembra che l'episodio non 

aboia bisogno di commenti. 
Vorremmo, tuttavia, sapere so
lo due cose- i) se esiste real
mente e come e concepita 
quella norma del regolamento 
ospedaliero che stabilisce come 
condizione indispensabile per 
il ricovero lo stalo fcbbrtte de
gli ammalati; 2) se la Questu
ra non ritenga doveroso inda
gare Sui particolari dei fatto 
denunciato per accertare le re
sponsabilità del funzionario o 
dell'agente di polizia che si è 
comportato in modo indegno e 
che getta anche il discretito 
sull'intero corpo di pubblica 
sicurezza 1 

E chiediamo se è posstbile 
rimanere insensibili fino a 
questo punto ai fronte alle 
sofferenze e alla vita stessa 
della povera gente. 

LEGGETE 

Rinascita 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Detietenz» 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. 8 t u d i o medico 
PROF. DB. DB BEKNAKIM8 
Specialista derni, doc. sL med. 
ore B-13 16-19 . fest. 10-13 e per 

appuntamento - Tel. 484.344 4 
Piazza Indipendenza 3 fStaxInne) 

Dott. PENEFF-Specìalista 
Dermosifilopatia a Ghiandola 

secrezione Interna - ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SB88UAU 

Palestro 38 Int. 3 - ore 8-11 - 14-19 

STROM 

AMICI DELL'UNITA' 
OGGI riuo:'*i« sirmTd.M—» d*IV r*-p 

f(vnnrc:h pr^^o !'is*. • tmiss i io r i 
MU Oordncata n. ,'j (t'n.li» or« 15.30. 
S»ri pttstaie 'a ifijwc-ab.le dc'la p»-
<j:ni <lflla <!cni>3 

OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V S N M L U • emuM 
D I S F U N Z I O N I 8 B S B U A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa* Plana «al Popolo) 

TaL fLtze . ore 8-M • Fast, t-1) 
Daer. Praf. N. 31M7 dal 7-1-1931 

STROM 
OOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA IH-KMATCILOGO 

Cora sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Dl RIENZO. 152 
f e L 34.541 . Ore 8-20 . Fert. 8-1» 

D o t t . PIETRO 

M O N A C O 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Malattie veneree e della pelle 
VENE VARICOSE 

Visite e cure prepostmatrtmoniali 
Consultaz. 8-13, 14-20. Fest. 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, O. 12 
(ang. Via Savoia presso P. Fiume) 

SESQUILINO 
VENEREE O.sfuntìOn. 

WJXJSr. SESSUALI 
V I N I V A R I C O S E o j u saiaoux* 
| ) i n u » > d u > « f K K K « { A N G U S 

OHHItoet ;ot» I.CAlAHOOt tOFClAtaT* 

«i» uuao Atscare «s is.>i.iut»wa. 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimoniali 

Grand'Ufi. Or. CARLETTE 
P.za Esqnlllno, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 18-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

Doti VITO QUARTANA 
CURA E R N I E S E N Z A O P E R A 

ZIONI C O N INIEZIONI 
Fenau, ere le-12, u- ia 

P a l e r m o . Via R o m a 437. t e i I U 3 0 

RADIO. 
raOGBAKaU NIZKMIX — Cy-r-

o«Ii r»d:«: 7, fi. 13. 14. 20.90. 
23.15. — Ole 7: Orano. Bocciar
li». Prrmi'oai del texpo. Ucscfc* 
<V! BUUXO — 8; Oraro, Rilego» 
tifila stampa Italia». PreKCMei del 
t«>po. Masr* !«J3*ra — H : la 5 
rad o p « l ( »^i9'« — 11.15: M«- ( 
M e « roainM — 11.45: Mo<ira } 
im castra — 12.15: 0.-d*»tr«. Fer- -
TU.. Ci'fcàiiui — 13: Ofario. Pw-
T;I.C«I M T«Bpn — 13.15; Gir.!-
l«a. Alba» BU-..-»!* — 11.15-14.30: < 
Arti p.iast.<-i» • f-^aratn*. Cito*- J 
e!» «lei teak» iinro. Pmfcìfc: iti < 
ttx^o — 16^0: franta «il eme- < 
à» — 16.45: Lu.<c« di !.tf=a I«n- « 
«** — i7- C!iB<Ì5a TilU — 17 5 
e 15: Ojuresxic — 17.20: Ai «v-
*:r: orioi — 1S- Ortiwttra Xae-
p«a — IS.SO: h <Mitrspet«3rm — 
1S.45: r«3*rifrj»> oav.ca!* — 19 
« 45: IA *TK-* e*! laboratori — CO: 
MM-X» Ufirn. U rzanw <M «:«:-
« — M.30. Orari*. Haeìosport — 
211 U p»ra éti zofcn. Lo <*xiM* 
•di Traci» t » «It- d- M«w:ci« J. 
T«n«tj — 23.H; Ofvi al ParJa-
snt». antica da tallo — 21: Orar.*, 
C.'tKD» •..tir'« 

SIOWD0 nOSIAMMl — fr^w' i 
r*i:«: 13 30. 15. 18. — ftr* 9 : 
Tini i 5 » » . 10-11: Ga*« *«*ai 
— 1$: Orcfcxtra Afrf-lxi — 13.45: ^ 
S'battA di Me. Bafr — H : Gal<V ' 
r=» del «orr*». Ma<:r» U^fr*. — » 
14.30: Cacwai c.-fi«:m • Edipee. « 
15: Orano. Pirrxkau <«l Ka;x». j 
r>!!«<t*M faìwnrABi *trad«li — , 
15.15: iiimst h «**r i : l — 15 30 : 
Teceffe al amal—i. Iviri* Grve* 
— 15.45: Txt*U «tma di sraaé! 
<••»«* — 16: Orefcwtri. Frap» — 
1«.35: Hasif» j * * *«jsda — 16.43: 
Ta.»twr* — 17: Pr*«r«ama yrt i 
r i f i n ì — 17.90: ta lkte «*••*< — 
16.3): SertMM ttrrideste — 1*.45: 
Il l»y* di 4-<a*X» — 19-. T n a 
pa.jxa — 19.30: fiere f>r*c*!i « J 
il *•» uwnplwa. La. f a m ^ a«ri } 
•sp*ni — yi: Oc«ry». Rid.**K* 30 } 
e 30: U «esca « A «MITI — 21:15 \ 
L'saure**» «'. WVi!a«t» Astru-a- < 
»• ««art - 25.15: Il U«!:*-*n» — ; 
22.30: H Àxet&«>* — » : Sj»a- ' 
riell» *t l -V 2 3 . » : t*» *«*-* *rìl« 

' sera: Teddr I n o . 
> T O M n O M A U U — 0 » 1940: 

I.T»dyai«r» tetmo^e» — 19.45: 
R «wr«x?« de! tona — 20.15: Ces-

\ r*rU dì #5»1 •»*» — 21: II mw-
f VVs» •riaaufio • striala del eaa-

« * — 21.20: U «ffre £ Xakdek-
«-tka — 22.15: G«*o»a « t%» s*> 
da — 22,53: Qrrtjaaadrai* dall'*-
altra. 

a l RI VOLI e QUIRINETTA 
B ' — *-«'• 
'FRA 

•AGGIO 

U R S S 

C'ORNI 
fi pur 

GffANDEL 
FIL/A 

' TEMPI/ 

M^^Jttszmzi ?**o^à*v^*»r 

Questo film non verrà proiettato in Roma per 6 mesi a 
prezzi Inferiori. Giornalmente fra tatti gli spettatori In 
possesso di un blclietto della LOTTERIA ITALIA, ver-

estratti ricchi premi offerti dalla Argenteria 
FORNARI, Vìa del Gambero 27 

ranno 

Annunci eoononaioi 
i> COXUIKBC-1AL4 (. 12 

A- A R T I G I A N I Canto svendo** 
cameralerto pranzo ecc. Arreda 
usanti ajrsadiassD • ecoooman ea-
cUitazJom • Tarsia Si (dirimpet
to Baal» 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro. Casllrna. 
291. Telefono 778,144. 

GUADAGNERETE 12 nula 232 li
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

TT7* R. 

POLTRONELSTTO sofftz vendi
ta rateale direttamente franco
porto catalogo gratis. CASABEL-
LA Vaccnelll via Gallo Locca. 

1827 

A APPROFITTATE. GraCMUoss 
svendita Mobili tutto soie Canto 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime tecflitaxloal 
nagamentl. Sema-Gennaro Mtataa 

"w>lt Cblala 238 
t «UTO-*- ' ICU SPOSTI a. | . 

\ . ASPIRANTI Autisti Autotreni-
-i Mi Iniziamo corsi celeri eco
nomici. Iscrivetevi! Autoscuole 
«STRANO», Emanuele Filiberto 
n. «0, Kaboris. 200354 

I> O C C A S I O N I 

CALZOLERIA V E N U T A V U C a n -
dia 38 - MarraneUa U L S c a r p e 
u o m o 2 4 0 0 , SJM0 2 * 8 0 , D o n n a 
1400. 1.500, 2 J 0 0 . B a m b i n o eoo 
oltr». VTSTTATRm 

9ì M O I S I L J 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABUSCIltt Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ta. Ltssono, Meda. Gtusaone. Co
lossale ̂ assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra (Moderno). Piazza Colarien-
to (Cinema Eden). 

PIANOFORTE anche morto usa
to acquisterei privatamente tele
fonare 858,411. oppure scrivere 
casella 608 SPI, Via Parlamen
to 9. Roma. 31049 

18} IV 12 
SETTER Gordon nero, nome 
Tom smarrito quartiere Prati. 
Lauta manda. Cannellini Lun
gotevere Prati 21. Tel. 967.107. 
23) A R T I G I A N A T O I» • • 
COLOR1F1CO ARTIGIANO vende 
pittare - siacene . elle Ras, pres
si fskbnos. Granali fseUiiertsot 
segasasate Via LecaaL 18. (Te-
tofane 4*1463). * 447* 

;**»SSW>Sm', v« 
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UN RACCONTO 

ì/0~i~Z 
di AMEDEO UGOLINI 

Camminavano nel tortile 
della \ecchia prigione parigi
na. I passi avevano indurito 
la neve, ed ora risuonavano 
sulla pista grigia, fra Je alto 
pareti dell'edificio. 

Novantotto ostaggi. Erano 
arrivati a gruppi dalle carce
ri della regione e della città. 
Dopo una breve sosta in un 
cumerone, li avevano fatti 
uscire nel cortile e un gradua
to tedesco aveva gridato «li 
girare attorno, di girare sem
pre, di non fermarsi mai 

Un vecchio disse, come a 
te stesso: 

— Potevano risparmiarcela, 
questa passeggiata. Il calut
rone è rimasto ^ o t o : poteva
no lasciarci lì dentro. 

Un lembo della sciarpa di 
lana gli ciondolava sul petto. 
Camminava curvo, infreddo
lito. 

— Due mancano. — di-se 
un operaio in tuta. — Novan
totto! Non si capisce. E* si
curo che stiamo qui ad aspet
tare che arrivino gli altri dm*. 

E guardò la porta che dava 
negli uffici, quasi che quei due 
fossero già lì, nel corridoio, 
in attesa di essere condotti nel 
cortile. 

— La questione è un'altra. 
— brontolò il vecchio. — Ven
gano o no altri due, perchè 
tenerci qui a camminare nella 
neve? 

— Chissà da dove verranno 
gli altri due, — disse l'ope
raio. — Da lontano. Ormai è 
tanto che li aspettiamo. 

Ma un uomo lungo e curvo 
clip camminava dietro di liti 
disse; 

— Basteranno novantot*w. 
che diavolo! Non è detto eh* 
a tutti i costi si debba fare 
cifra tonda. 

II vecchio scosse il capo. 
— Che cosa significa: ba

steranno novantotto? Non si 
può capire quello che sta ac
cadendo. Non c'è una logica in 
tutto questo. E allora? Allo
ra è meglio non lasciar cor
rere i pensieri. 

Dalla piazza giungeva un 
rumore di passi cadenzati; 
ogni tanto vibrava una voce 
secca. 

Dietro le sbarre di una fi
nestra del terzo piano appar
ve una donna. Si vedevano i 
capelli soffici, ma i tratti del 
volto svanivano nella penom
bra della cella. La donna dis
se qualcosa, sommessamente, e 
un sussurrio si levò dalle cel
le dei piani di eotto. Le fine
stre rimanevano Tuote. Si ca
piva che i carcerati del primo 
e del secondo piano erano in 
ascolto sotto le piccole fine
stre che si aprivano in cima 
alla parete, irraggiungibili. 

Qualcuno si mise a fischia
re. Ma si udì' un grido: « Smet
tila! Non è questo il momen
to... ». Il fischietto si spense 
« Che cosa accade? Si può 
sapere che cosa accade? ». 

Ora, nelle celle, tutti parla-
Tano, a bassa voce, invisibili. 

Il graduato non sembrava 
accorgersene- Rimaneva ;ra-
mobile, chiuso in se stesso. 

Poi giunse la guardia ad
detta all'ufficio. Teneva sotto 
il braccio un registro. Guardò 
come soprapensiero gli ostag
gi che continuavano a cam
minare, e gridò, volgendosi 
Terso l'interno: 

— Ci sono tntti: novantotto 
e due, cento. Faccio l'appello? 

E cominciò a chiamare per 
nome gli ostaggi. Un soldato 
tedesco li contava per parte 
sua mentre gli passavano da
vanti. 

La guardia lesse novantotto 
nomi. Poi, dopo nn breve si
lenzio. ne lesse altri due. 

— Va bene, — di-se infi
ne: — cento. 

Gli ultimi due erano nomi 
conosciuti, di dirigenti operai. 
E gli ostaggi si volsero a guar
dare nella fila, sorpresi. Ga
briel Péri?-. S a m p a i x ? - Par
vero cercarli fra loro con lo 
sguardo. 

— Novantotto. — finì di 
contare il tedesco. Puntò due 
dita nell'aria. — Due, kaputt 

E fece un gesto, abba>sando 
rapidamente la mano, come a 
significare che erano cadnti. 
che ormai nulla era più rima
sto di loro. 

— Cento, — ripetè la guar-
dia: e chiuse il registro. 

La lunga fila si svolse len
tamente. I camion s'allontana
rono rombando dalla piazza 
di Sèvres, e un grande silenzio 
discese sulle vecchie carceri. 

m n ? > •* • 
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CINA — Due operai ilei centro minerario di Fiisìn osservano 
compiaciuti un frammento del carhon fossiLc estratto, duello 

ili iusin e uno ilei giacimenti dì più recente scoperta 

UNO SCRITTO Dt PALMIRO TOGLIATTI DEL. 1919 

DOPO CÀPORETTO 
j> M'--.-* 

Critica a un opuscolo di Prezzoliti* - Solo una battaglia perduta ? - Le cause di un disgregamento materiale 
p inorale venuto di colpo alla luce - L'italiano ha imparato nelle lotte di classe a essere attore della storia 

L' a^cessario tener presente 
che quest'opuscolo, pubblicato 
nel luglio SCOTÌO, fu scritto, a 
quanto pare, immediatamente do
po la sconfitta di Caporetto, nei 
primi giorni del novembre 1917: 
bisogna render" ragiona di que
sta circostanza perchè in queste 
pagine vi è un poco dello smar
rimento che allora fu di tutti, 
legittima conseguenza delle con
dizioni nelle quali per più di due 
anni <i era vissuto, sotto l'in
fluenza del «costume» di guerra. 

I,a creazione più originalmen 
te bizzarra di questo costume fu 
«•ertamente quella special figura 
di reato, i! disfattismo, che con
sisteva nel dire la verità. Suppo 
ncte una collctt'vità cui sovrasti 
un pericolo gra\c, di cui moli 

tanno non solo la sensazione 
generica e confusa, ma l'esatta 
percezione, supponete che si fac-
ia una colpa di rendere noto a 

tutti questo pericolo, che pure a 
tutti e comune e da molti co
nosciuto, supponete che si giunga 
al punto di incriminare e di im
pedire che apertamente si dicano 
cose che sono sapute da ognuno... 
li' evidente che si giungerà a 
conseguenze assai curiose: si as
sisterà a strabilianti applicazioni 
della dottrina della doppia ve
nta, una per il volgo, l'altra per 
gli iniziati, si vedrà l'opinione 
pubblica credersi tanto più illu
minata quanto più è lontana dal 
\cro, ci sarà della gente che, a 
furia sii negare l'evidente luce 
nel sole, finirà per credere sul 
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Appassionati dibattiti 
sul nuovo cinema tedesco 
Una discussione aperta dal « Neues Deutschlantl » - L'allegria e l'amore - Film in cantiere 
Quali opere nazionali e straniere hanno successo - Spettatori in continuo aumento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, marzo. — Dan
zò solo un'estate, il film sve
dese presentato lo scorso an
no a Cannes, ha ottenuto un 
vero trionfo sugli schermì 
della Repubblica democratica, 
e me ne sono accorto per ave
re dovuto attendere un mese 
e nirzro un biglietto d'ingres
so dopo aver perso la «priiiia»* 
per la stampa. A questa sor
presa iniziale ne corrispose 
una seconda, quando, alzatomi 
abbondantemente deluso da 
una poltrona del « DelpJii », 
vidi che la maggior parte de
gli spettatori, uomini e don
ne, avevano gli occhi lucidi: 
siccome nei cinematografi te 
deschi è proibito fu?>tnre, Io 
arrossamento alle palpebre 
poteua prouenirc solo dalle 
lacrime, e di/atti mojte per
sone con cui parlai di questo 
film mi confessarono onesta
mente di aver pianto. Mi ri-
cordai di questo fatto l'altro 
giorno conversando con Sepp 
Schwab, presidente d e l l a 
commissione statale di cine
matografia, e lo stupore cau
satomi dalla straordinaria ac
coglienza riservata al film si 
accrebbe ancora quando il mio 
interlocutore rispose con una 
controdomanda al mio desi
derio di conoscere i motivi 
per cui era stato importato 
questo film: perchè, chiese 
Schwab, non avremmo dovuto 
importarlo? 

Risposi che a mio Tnodo di 
vedere si trattava di un film 
mediocre, diretto da un regi-

|sfa debole su un soggetto li
mitato, e che, se ben ricor
davo, un parere pressappoco 
analogo era • anche stato 
espresso dal critico cinema
tografico dell'Unità al Festi
val di Cannes e da altri 
giornalisti competenti. Schwab 
non fu di questo parere, e il 
film, e suo giudizio, presenta, 
malgrado evidenti ingenuità, 
due requisiti fonaamentalt 
che gli sono valsi il sttecesso 
di cassetta: in moralità (an
che nelle scene più scabrose 
come quella che vede i due 
giovani tuffarsi nudi e ab
bracciati non si sfiora la 
sensualità morbosa di Ma-
non) e il fatto di essere 
impostato sulla lotta del 
nuovo contro il vecchio, ciò 
che porta lo ^nettatore a ap
passionarsi alla vicenda dei 
due giovani, a parteggiare per 
essi contro i l parroco e il pa
dre di lui, e anche a piangere 
quando la ragazza muore. 

I primi interventi 
Non credo, ad ogni modo, 

che vi siano solo questi mo
tivi alla base dell'affermazio
ne di Danzò solo un'estate, ri
petuta in misura quasi egua
le da Clochemerle, e l'impres
sione è stata rafforzata da un 
dibattito apertosi sulle colon
ne del Neues Deutschland con 
l'invito agli uomini del ci
nema e agli spettatori di dire 
se ritengono giusto che i film 
prodotti dalla Defa (la so
cietà cinematografica della 
Germania democratica) siano 
raramente allegri e contenga
no poche volte delle vicende 
d'amore. Già da questa im
postazione del dibattito appa
riva la convinzione che il suc
cesso del film svedese fosse 
dovuto a una sorta di rea
zione del pubblico alla ecces
siva serietà dei film della De
fa, e questo è staio conferma
to dall'indirizzo stesso assun
to dalla discussione. Il primo 
intervenuto, il premio nazio
nale Maetzig. ha sostenuto 
che « gli spettatori vogliono 
opere artistiche in cui l'amo
re sia il punto centrale e la 
tematica stessa del film, e 
non pensano a un film come 
La storia del vil laggio, in 
cui sì sviluppa anche una sto
ria d'amore o alla vita di una 
brigata di lavoratori di as
salto nella cui conclusione 
gioiosa vi sia anche un ma
trimonio. No, essi pensano al-
Vamore stesso, così forte e 
trionfante come l'amore di 
Giulietta e di Romeo o di 
Ferdinando e di Lucia ». 

L'organo del Sed ha preci
sato, otustamente, di non es

sere d'accordo con una simile 
tesi, cui ha risposto bene uno 
studente. Kurt Ristali, rile
vando che l'amore di Giu
lietta e di Romeo può esistere 
anche nel più piccolo vi l lag
gio o nella più sconfinata fab
brica. Ciò che vogliono gli 
spettatori è l'amore reale, in
serito nella vita e forza di 
vita. Perche, ad esempio, sug
gerisce lo studente, non viene 
fatto un film sulla vita di 
Philipp Mailer, il giovane o-
peraio assassinato dalla poli
zia di Adenaucr a Essai, e sul 
suo amore per la moglie e la 
bimba di pochi mesi così tra
gicamente spezzato? Una don
na, Vtrainieii Seldel, ha cri
ticato le tesi di Maetzig in 
modo ancor piij vibrato, so 
stenendo che gli spettatori dei 
cinematogra/i sono gli attori 
della vita, dediti all'edifica
zione del socialismo, e che es
si « vogliono la vita al centro 
del film. E, precisamente, la 
nuova vita come è veramente, 
in tutti i suoi aspetti, dei 
quali l'amore è solo una parte. 
E1 però perfettamente giusto 
che i lavoratori critichino i 
film se essi nella loro maggio
ranza ignorano questa fonda
mentale parte della vita ». 

Tuffarsi nella vita 
Il primo a dichiararsi sod-

disfatto di questo dibattito, 
nel quale sono già intervenute 
una diecina di persone e che 
durerà ancora numerose setti
mane, è stato Sepp Schwab, e 
ciò caratterizza la nuova cine
matografia della Germania 
democratica dove è fortissima, 
e sarà determinante nel suo 
sviluppo, la convinzione che 
quest'arte per avere successo 
deve tuffarsi nella vita e svi
scerarla nella sua realtà a s i -
miglianza di quanto è stato 
fatto in Italia con il neorea
lismo iti condizioni di diffi
coltà senza pari. L'eterno pro
blema del finanziamento, che 
assilla i cineasti italiani, non 
esiste nella Berlino democra
tica, e gli stabilimenti di Ba-
belsberg sono aperti a ogni 
tentativo con le loro gigan
tesche attrezzature, messe in 
piedi dai sovietici già nel '946, 
all'indomani del crollo. Certo 
in questa timidezza ancora ri
scontrabile nel mondo del ci
nema vi sono delle ragioni 
obiettive, e fra esse prima di 
ogni altra H fatto che regi
sti, attori e in misura minore 
i soggettisti sono rimasti trop
po chiusi nei loro studi a trat
tare problemi di estetica o di 
realismo socialista, senza por
tare la discussione oltre quei 
muri; inoltre, lamentava 
Schwab, non è stata total
mente distrutta la fama di un 
mondo del cinema corrotto e 
viziato, e si fa fatica a otte
nere che delle ragazze di ori
gine operaia convincano i lo 
ro vecchi a lasciarle entrare 
nel regno della macchina da 
presa, ma questi ostacoli di
minuiranno con lo sviluppo su 
una base di massa dei Film 
Clubs, corrispondenti sostan
zialmente ai Cine Clubs ita
liani, oltreché con l'opera di 
chiarificazione che sarà con
dotta dalla rivista teorica 
Deutsche Film Kunst. che si 
affiancherà in aprile all'attua
le Neue Film Welt. 

Dell'Italia, sfiorata nume
rose volte nel corso della con
versazione, Schwab ha parla
to quando ha narrato le pe
ripezie di viaggio di Ladri di 
biciclette, che sarà program
mato nelle prossime settima
ne, seguendo così a breve di
stanza Anni diffìcili. Non c'è 
pace fra gli ulivi e II cammi
no della speranza. Per riusci
re a avere il film di De Sica 
Berlino ha dovuto comperar
lo dalla Danimarca, dove era 
giunto dall'Olanda che Io ave
va preso in Francia: un mez
zo giro del mondo, felice
mente conclusosi, mentre e-
guale sorte non tocca ai film 
della Germania democratica 
che non riescono a varcare la 
frontiera italiana pur venen
do proiettati in tutto il mondo, 
dall'India all'Australia e per
sino in Spagna come è suc 
cesso con Cuore freddo. I l 
successo più rimarcheoole, 

dopo gli ormai lontani Gli ns 
sassini sono tra noi. Il Consi
glio degli Dei e Affale Blum. 
è toccato al Villaggio abban
donato, che è stato pure il be
stseller della Repubblica de
mocratica con quattro miliont 
e mezzo di spettatori su di
ciotto milioni di abitanti. 
(Entrati nel regno delle cifre 
apriamo una breve parentesi 
per due notizie di curiosità: il 
numero degli spettatori ha 
superato nel 1952 i venti mi
lioni con un aumento dell'ot
to per cento rispetto all'anno 
precedente; il guadagno di un 
attore che interpreti il ruolo 
principale è di mille marchi 
al giorno, al cambio ufficiale 
200 mila lire). 

Nell'anno in corso, che v e 
de in programma tredici film, 
venti documentari e 150 cor
tometraggi scienti/ìci, usci
ranno la prima parte di un 
film dedicato a Thàlmann e 
Gli invincibili sulla vita di 
August Bebel, cui si aggiun
geranno verso novembre o 
dicembre una vita di Mozart, 
girata a Vienna in collabora
zione con una casa austriaca. 

e un film franco-tedesco. Di 
particolare interesse e poi il 
progetto di girare in film mol
te opere figuranti nel cartel
lone dei grandi teatri berli
nesi, in modo da permettere 
alla popolazione delle piccole 
città e dei villaggi di com
piere contemporaneamente ce
duta su una poltrona, un 
viaggio nel grande regno del
la musica e una incursione fra 
le quinte della Komische O-
per o del Deutsches Thenter. 

E l'amore e i film allegri? 
Sepp Schwab sorride fiducio
so, probabilmente perchè t ie
ne da parte qualche botta se
greta da affidarsi al sorriso 
incantevole di Camilla Spira. 
Con un riprovevole gioco di 
parole constatai, congedando
mi, che a spira aria buona », 
ma certo Schwab non sapeva 
che il giorno successivo gli 
spettatori, o meglio le spetta
trici. avrebbero avanzato 
un'altra pretesa chiedendo un 
film su Jenny Marx, la mode
sta, bella e preziosa compa
gna del maestro del socia
lismo. 

SERGIO SEGRE 

serio che il sole non esiste, e ce 
ne sarà dell'altra la quale penserà 
di essere coraggiosa assai, e di 
aver fatto cosa molto nuovo 
quando avrà avuto l'ardire di 
pensare, tra di sé, a ciò che nes* 
suno dovrebbe dire, e che tutti 
«anno, o quando si sarà spinta 
« parlarne in un crocchio di 
amici, o a trattarne per iscritto, 
chiudendo poi lo scritto nel pro
prio cassetto. 

Intendiamoci, io non voglio 
incolpare il Prezzolini di man* 
can7a di coraggio; cerco di ren
dermi ragione delle condizioni 
Renerai! dello spirito pubblico nei 
giorni cui risalgono le riflessio
ni raccolte nel suo libro, e cre
do di trovare in quelle condi
zioni una guida per comprendere 
l'atteggiamento dello scrittore. 
Egli dichiara di non voler spie-
Rare - come si sono svolti i fat
ti * ma «< come sono stati possi
bili », egli vuol dunque fare una 
ricerca di cause, una ricerca sto
rica: vuole inquadrare i fatti in 
una visione complessiva, nella 
quale essi trovino una spicga7Ìo. 
ne completa. Riesce CRIÌ a fare 
ciò? A me non pare. Mi pare 
:he esili ci dia in sostanza poco 
di più di una semplice esposi
zione defili a«petti del disastro 
militare e morale. F. a limitare 
in tal modo i risultati dell'esame 
credo che contribuì, oltre alla 
particolare mentalità dell'autore. 
anche il tempo nel quale egli 
scrisse: in quel tempo, ripeto, era 
Ria gran cosa il riconoscere la 
verità, e si poteva facilmente 
essere indotti a credere che ne) 
solo riconoscimento stesse una 
spiega/ione. Ma le cose non 
stanno così. 

Molteplicità di cause 
Caporetto è, per i militari, 

una battaglia perduta; le batta-
plie perdute si spiegano con una 
molteplicità di cause concorren
ti: imprepira7ione, inettitudine 
dei capi, difetti nella compagine 
dell'esercito, errori di governo, 
incomprensione di popolo ecc. 
ecc., tutta la serie di cause che 
il Prcz7olini espone in modo 
chiaro ed efficace. Ma Caporetto 
fu solo una battaglia perduta? 
Fu qualcosa di più, fu molto di 
più, fu l'indice d'uno sfacelo 
Rcnerale, di un disgregamento 
materiale e morale che precsiste 
va e venne alla luce di colpo, 
in modo violento. 

Il paragone coi rovesci subiti 
dagli altri paesi in guerra non 
regge; la disfatta italiana ha dei 
caratteri suoi, che riguardano la 
intera vita della nazione, è, «e 
mai, paragonabile soltanto allo 

Per onorare il 60° compleanno del compagno To
gliatti, molte organizzazioni del nostro Partito hanno 
preso l'iniziatioa di promuovere lo stùdio dei suoi scritti 
e dei diversi momenti di quella geniale battaglia ideo
logica e politica, che egli ha condotto e conduce alla 
testa delle forze avanzate del popolo. Pensiamo di fare 
cosa gradita ai nostri lettori pubblicando alcuni scritti 
di Togliatti tratti dalla rubrica < La battaglia delle 
idee », che dal 1919 egli curò sull't Ordine nuovo » setti
manale. Il titolo della rubrica fu scelto da Gramsci e 
Togliatti ne fu il principale, quasi esclusivo collabo
ratore. A'ei primi numeri ni apparve una polemica ser
rata con Gobetti; eppure fu proprio Gobetti, pia tardi, 
che in una citazione famosa ebbe a fare l'elogio di 
quelle < brillanti cronache culturali in cui si rivelò il 
caustico ingegno di Palmiro Togliatti ». In realtà, sotto 
l'aspetto della cronaca o della recensione del giornale 
o del libro, quella rubrica mirò a orientare e a tener 
viva la polemica marxista contro l'idealismo crociano 
e gentiliuno e, poi, contro le mistificazioni pseudocuh 
turali con le quali i transfughi del liberalismo tenta
vano di giustificare il fascismo trionfante; ed essa rap
presentò un angolo vivacissimo, tipico dell'< Ordine nuo
vo », anche quando riapparse, sotto forma di periodico, 
nel matto del 1924. 

Diamo oggi uno scritto di Togliatti uscito in quella 
lubrica il 18 ottobre 1919 e dedicato al libro di Prez
zolati « Dopo Caporetto >; dove la recensione, e diciamo 
la stroncatura, si allarga felicemente a un giudizio sulla 
crisi di Caporetto e a una considerazione della strut
tura dello Stato italiano e del suo sviluppo, che ci 
sembrano, ancora oggi, di palpitante interesse. 

t'na scena di « Cuore freddo », uno dei film che hanno avuto maggior successo a Berlino 

U I / I T H 2VKJB J > A o icic/srwci&o ws> 

Offensiva reazionaria 
contro ne film sui minatori 
NEW YORK. 2 — I reaziona

ri degli Stati Uniti tentano con 
ogni rr.ez2o di impedire il conv-
pìetair.ento de! film « Selt 01 
the eartn ». (Sale della terra) 
che ritrae la *lta quotidiana e 
le lotte di un gruppo di mina
tori de*lo 7inco 

II *im è prodotto da'. Sinda
cato Indipendente dei minatori 
e del fonditori Esso trae spunto 
Call'eroico sciopero, durato quin
dici mesi, che \enr.e condotto 
contro la « Emj-ire Zir.c compa
ny » a Bayard. ne! Nuovo Me$-
«ico. con l appoggio dell'Intera 
popolazione, comprese le mogli e 
i figli dei minatori, molti dei 
quali furono arrestati. 

Alla realizzazione del film 
prendono parte gli scrittori Paul 
Jarrtco e Michael Wilson, er 
tramili iscritti a Hollywood nelle 
< liste nere ». per aver at.tìato 
coraggiosamente 1. comitato di 
lnquis;/:or.e. il regista Herbert 
BIberman, uno dei «dieci di 
Hollywood», lattrice Gale Son-
deigaartl. moglie di BIberman. 11 
nolo avvocato Ben Margotte, che 
ha partecipato alia diiasa dei 
comunisti californiani accusati 
di violazione dell* I4gg» Smitfc. 
e John McTernan, eh* te ditta
to li colMgto dt dlfeaaoel 1 
cente processo del dUlganti co
munisti «I New York. 

In un tuo discorso alla Ca
mera- del rappresentanti, O con-
grwartata Jackson. repuW*»ca\no 
della California e membro del 
Comitato per le attività antiame

ricane. ha affermato che il « film 
comunista », girato a Silver City. 
m:ra a « ritrarre gli Stati Uniti 
come nemici di tutti 1 popoli di 
colore » Jeckson ha chiesto che 
!e sale cinematografiche si rifiu
tino in anticipo di programmare 
il aim. 

Il soggettata del film. Michael 
Wilson, "ha espresso l'opinione 
che il popolo americano ami 
giudicare da sé i film, e non 
vaglia saperne di quel che un 
congressista li autorirzl a vedere 
o non vedere. 

MUSICA 

Edwin Fischer 
all'Argentina 

Davanti ad un teatro arioUt 
tvssimo in ogni ordine di posti 
il pianista Edwin Fischer ha 
eseguito domenica all'Argentina 
un programma completamente 
dedicato a LudVtg rari Bei 
ven comprendeste tre «O01 
t i» per pianoforte e orebeati*. 
e precieamente II L ra tfo 1 
giore oav 15. 11 IV, in eoi mag
giore op. M e quali» rn 
minore, il TU cioè, ep. 37- In 
una forma parUcolexinente feli
ce neeHer ha avvinto l'uditorio 
per lo eptrtto vivo e genero*© 
della eoe oeecuiiom ala per la 
nota efficacia dalle sue mani 
eulla tastiera del pianoforte, eia 
per Io spirito comunicativo ed 
assai simpatico con il quale, pur 

sostenendo il ruo'.o di solista. 
ia guidato contemporaneamente 
anche la compagine dell'orche
stra Il suo estro, un tantino 
scapigliato e romantico, si è ac
ceso. talvolta magari con risul

ti forse troppo liberi dal pun
to di vi5ta della continuità sti
listica. nelle e cadenze a solo» 
dei « Concerti » di Beethoven 

Nonostante lo slancio dal qua
le è vitftbllrr.eme animato, es
sendo egli un musicista dawe 
ro straordinario, raro. Fischer. 
diviso Uà il ruolo di «atleta e 
quello di direttore; con ba po
tuto ovviamente ottenere ew 
•re una perfetta sincronia con 

l'orchestra. I/entusiasmo è stato 
caloroso, vi rissimo Alla fine del 
e i n Concerto » gli applausi so
no scoppiati prima ancora che 
risuenaasero gli ultimi accordi 

Il dibattito di oggi 
alla Sala Capizzncchi 

oggi • martedì alla ce» 17.90 
presso la Sala CapizuecM (Ptez-

Uaaaaaiaut> • aes* luogo un 
libero dibattito Indetto dalla 
Giunta giovanile del partigiani 
della pace e dal Comitato uni
versitario democratico italiano 

La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal een. Emilio Sereni sui 
tema: « Europeismo e cultura 
nazionale » 

sfasciarsi dell'esercito rusw, o 
dell'esercito tedesco nei primi 
tempi dopo l'arnmti/.in. Ma ve 
così è, i fatti di carattere mili
tare noii spiegano nulla: essi 
debbono, a loro volta, essere spie
gati. lì cosi tutti i fatti di varia 
natura che il Prezzolini espone 
come determinanti del disastro 
finale. Quel che vi è di buono in 
ciò che egli dice, non è altro che 
il puro e semplice ritorno alla 
realtà, la notazione esatta degli 
eventi, ma via via che si pro
cede nel loro esame, essi si pa
lesano di una gravità, di una im
portanza tale che richiede essa 
pure una spiegazione. Il disastro 
non è più la rotta, la ritirata, 
l'invasione; e in quella imprepa
razione, in quei generali che non 
sapevano e non facevano, in 
quegli ufficiali che non capivano 
i soldati, in quei soldati che non 
erano tenuti assieme che dal vin
colo esteriore e brutale della di
sciplina, in quei giornalisti che 
mentivano, in quel governo di 
inetri, in quella classe dirigente 
di incapaci, in quel popolo d 
« pazienti* », vittime, non attori, 
della storia. Caporetto fu dun 
que rutta la guerra anche prima 
del 1917; e se la guerra fu l'esito 
di mezzo secolo di storia italiana, 
la sconfitta del 24 ottobre resta 
il fatto culminante di questo pe
riodo storico. Caporetto ha ri
velato la realtà italiana, nel mo
do più crudo e più semplice. 

II PrczzoPni prende gli uomi
ni italiani del 191J-17, gli isti
tuti politici, civili e militari, la 
classe di governo e il popolo ed 
esprime su di essi una serie di 
giudizi di carattere astratto, de
rivanti da un confronto tra la 
realtà e un tipo di società civile, 
di governo, di umanità, ecc. con
forme alla norma molale che e 
nella sua mente. Esli costringe 
la realtà italiana a subire un pro
cesso di comparazione con quella 
che egli vorrebbe che fosse. E' 
un procedimento precisamente 
opposto a quello dello storico. 
Prezzolini non è uno storico, i 
un moralista, è un predicatore 
di san>- massime di "iver» civile. 

Si veda l'analisi del carattere 
del popolo nostro e delle qualità 
delle nostre classi dirigenti. A 
prima vista sembrano osservazio
ni acute e giuste: è vero che da 
noi il liberalismo non è stato in
teso come scuola di capacità e 
di libertà morale, come stimolo 
delle energie individuali, è vero 
che lo Stato non fu da noi e-
spressione della coscienza etica e 
religiosa della collettività, che la 
classe dirìgente fu ed è di truf
fatori e di sbirri. 

Comprendere la storia 
Ma queste verità sono espresse 

in modo da lasciar quasi credere 
che le cose stanno così per col
pa di indivìdui e classi ignoranti 
o male intenzionate, che per evi
tare tanti malanni basterebbe che 
ratti si persuadessero della eccel
lenza delle teorìe liberali, della 
necessità di instaurare il libera
lismo come disciplina spirituale, 
di fare dello Stato l'espressione 
della coscienza etica comune ecc. 
ecc. Invece è vero il contrario, 
cioè che Io Stato, e una discipli
na di libertà e una coscienza eti
ca ecc. ecc. non si creano né dai 
teorici né dai predicatori, ma so
no le conseguenze, fl risultato di 
on precesso di sviluppo storico, 
che anziché giudicare bisogna 
comprendere. Per intendere l'Ita
lia del '60 e degli anni seguenti. 
e l'Italia odierna, la teoria filo
sofica dello Stato liberale, co
m'era formulata dagli uomini 
della destra, e come è nella men
te del Prezzolini, non ha aiafr* 
gior valore delle dottrine poUri-
ebe della Repubblica ài Platone. 

Non solo, ma nemmeno ì con
cetti del liberalismo all'inglese 
non servono a chiarirci la nostra 
storia, sono, per noi, materiale 
imporrato, come tutti o quasi gli 
istituti politici dello Stato mo
derno. Noi non abbiamo vissuto, 

Inon ci slamo formati a nazione, 

e costituiti in Stato che per un 
riflesso di condizioni estrinseche; 
siamo diventati uno Stato mo
derno per la necessità di entrare 
a far parte di un sistema econo
mico e polìtico retto da forze a 
noi estranee, il sistema del capi
talismo industriale europeo. Tutti 
i paesi che hanno voluto vivere 
sono stati costretti ad adattarsi 
alle necessità, alle leggi di questo 
sistema, a subire condizioni an
ticipatamente poste, a modifi
carsi, più o meno superficialmen
te, per poter diventare parti di 
un organismo mondiale di produ
zione, di scambi, di convivenza 
e di cooperazione creato in mo
do rispondente al grado di svi
luppo raggiunto dai paesi eco
nomicamente più progrediti. La 
dottrina del liberalismo fu for
mulazione teorica dell'aspetto 
che avevano assunto i rapporti 
di convivenza umana nei paesi 
di avanzata civiltà industriale. 
Nei paesi dove questi rapporti 
erano sconosciuti, dove si viveva 
ancora in modo medioevale, il 
liberalismo era destinato a diven
tare una buffonata, a coprire 
colle sue formule il paradiso de! 
cialtroni, il regno dei « ministri 
della mala vita>. Lo stesso si 
dica della divisione di funzioni 
tra popolo e classe dirigente, 
specchio di quella che è fonda
mentale nei rapporti di produzio
ne industriale, tra il padrone che 
ha il potere e l'operaio che lavo
ra: quella divisione doveva ser
vire a far si che la classe dei 
borghcii potesse dare al mondo 
il contributo della sua capacità 
organizzativa e di governo. In 
un paese rimasto allo stadio dei 
rapporti di soggezione feudale di 
un uomo a un altro uomo, che 
meraviglia che la classe di gover

no sia stata sempre su per gri 
una specie di camorra o di asso 
ciazione a delinquere e a sfrut
tare la maggioranza del popolor 
Constatare le aberrazioni è quin
di cosa utile soltanto se si risale 
poi alle condizioni loro, alle lo
ro cause, a comprendere il noe-
ciolo della realtà, l'essenza degli 
organismi sociali, e questo non e 
né l'ideologia politica, né il co
stume sociale, ma é la costitu
zione stessa dell'aggregato pro
duttivo, il modo di essere dei rap
porti di produzione e di scambio. 

Una posizione sterile 
Il modo di giudicare che t 

proprio del Prezzolini porta pe
rò in se la sua condanna. Egli è 
portato A non capire completa
mente le cose t dopo cinquanta 
pagine di analisi e di critiche 
confessa candidamente che gli 
« pare impossibile » che la realta 
sia proprio quella; egli é condan
nato poi dopo aver visto tutto 
brutto, o a disperare nel modo 
più amaramente scettico o a ri
fugiarsi in una serie di ipoteti
che speranze, non più giustifi
cate di quelle che si formulava
no una volta, con maggiore en
fasi retorica, nell'avvenire glo
rioso della razza romana, nello 
stellone italiano, ecc. ecc. In 
pratica Prezzolini e i tipi del 
suo genere troveranno che l'uni
co rimedio è quello di formare 
delle « leghe di uomini di buona 
volontà » per propagandare la 
vera morale, la vera liberta, la 
vera onestà, ecc. ecc. Gran brave 
persone, ma destinate a non es
sere mai contente di niente, a ri» 
petere ogni tanto, con edifica' 
zione di' pochi e frutto di nessu
no, le loro predichette; in una 
carola, uomini eternamente ste
rili. 

Noi, se da Caporetto ricavia
mo la prova dell'inconsistenza 
dell'Italia « nazionale » e borghe
se, non disperiamo affatto per
ciò. Nella storia reale d'Italia 
cerchiamo i principi di un rinno
vamento e li troviamo da una 
sola parte, dalla parte del popo
lo, nell'ardore nuovo col quale 
il popolo è entrato nella lotta 
sociale. La storia dell'Italia mo
derna, come organismo dotato ài 
vita autonoma e libera, comeide 
con la storia del diffondersi della 
lotta di classe tra le masse Ha* 
Itane. La Iona di classe ha scosso 
l'italiano dal suo torpore» gli ha 
dato virtù civili, virtù di ribel
lione non virtù dì pazienza, lo ha 
reso uomo, ba formato la sua vo
lontà, ha plasmato il suo caratte
re, lo ha fatto padrone di sé, ha 
unificato il suo pensiero e la sua 
azione, gH ha fatto considerare 
i rapporti che legano tra di loro 
gli uomini con animo non più 
servile ma libero, gh ba fatto 
balenare davanti agli occhi un 
avvenire di dignità, Io ha edu
cato a lottare, a soffrire, a sacri
ficarsi per esso. L'italiano ha im
parato nelle Ione di classe a es
sere attore e non vittima della 
storia. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DOPO IL CONGRESSO DI BOLOGNA 

Indetto il Mese 
della cultura popolare 

Le mamfestanoni che u svolgeremo tra marzi 
ed aprile * Un appello degU organismi promotori 

Si è riunita In questi giorni 
Roma la segreteria del ac

cendo Congresso nazionale del
la cultura popolare con i rap
presentanti del Centro popola
re del libro, del Centro del tea
tro e dello spettacolo popolare, 
del Calendario del popolo, del
la Confederazione generale ita
liana del lavoro, del Comi
tato per l'educazione dei gio
vanissimi, dell'Unione donne 
italiane, dell'Università popo
lare di Milano, della Olimpiadi 
culturali della gioventù, del 
Centro del cinema, e con per 
sonalità della cultura di Rama 
e di altre città. -

La segreteria ha preso atto 
con viva aoddisfazione dell'in
teresse suscitato i n tutto i l Pae
se dal Congresso di Bologna, 
dell'impulso che questa grande 
manifestazione ha dato a tutte 
le attività della cultura popo
lare, e del fatto che da 
parte delle organizzazioni cen
trali e periferiche è già 
stato minato un fruttuoso 
lavoro per divulgare i pro
blemi discussi a l Congresso 
e mettere in pratica le sue 
deliberazioni. Allo scopo di im
primere maggiore slancio al 
lavoro ha deciso di indira un 
«mese della coltura popolare» 
da svolgerai in marzo-aprile in 
tutfltalia. 

Nel corso del «mese della 
cultura popolare» si svolge
ranno od avranno inizio gran 
parte delle attività proposte 
dal Congresso di Bologna, Al 
centro dell'attività dei vari or
ganismi nel corso del «mei 
saranno: una grande campagna 
per l'istituzione presso ogni 
circolo, presso ogni biblioteca, 
presso ogni sede di organiz
zazione popolare di «corsi di 
cultura» che abbiano come 
scopo di fornire le prime basi 

di cultura generale ai più va
sti strati dell» popolazione; 
una campagna per la ereazio
ne e lo sviluppo della biblio
teche, come centri di propa
ganda del libro e di diffusione 
della cultura; il lancio e le 
prime manifestazioni della ras
segna nazionale dello spettaco
lo popolare; l'organizzazione di 
un convegno per la difesa del 
la scuola, di un convegno sulla 
diffusione della cultura scienti
fica e di un congresso della 
stampa operaia. Insieme a Que
ste iniziative altre se ne svol
geranno in ogni campo, dal c i 
nema al folklore, dal turi
smo popolare all'educazione 
dei giovanissimi, promosse da 
organi di stampa e da «ingole 
organizzazioni locali o nazio
nali. 

La segreteria del Congresso 
ie l la cultura popolare fa ap
pello a tutti quanti, personalità, 
organizzazioni, enti, hanno a. 
cuore gli interessi della cat
tura e della sua difldslozte per
che, con ogni mezzo, vogliano 
adopTarsi per appoggiare 
sta grande campagna, 
pendo alle manifestazioni degli 
organismi aderenti al Congresso 
della cultura popolare e invi
ta circoli, biblioteche, univer
sità popolari, organi di 
pa a prendere in questo 
do proprie iniziative 
Esorta tutti gli organi ami e gli 
uomini che amano la cultura 
popolare a collaborare tra loro 
fattivamente, con la cosriet.ra 
che, diffondendo la cultura e 
creando più numerosi e idonei 
strumenti della sua 
rione, ciascuno dà A 
contributo per elevare 
più il livello di civiltà de i na
stro Paese e per sviluppare 
difendere la 
Italia, 
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La sovietica Zyblna 
ha migliorato ieri AVVENIMENTI SPORTIVI il record mondiale 

di getto del peso 

DOPO GLI "ASSOLUTI" DI SCJ 

Buone speranze 
per l'avvenire 

1 giovani ci sono e possono migliorare, 
si tratta di indirizzarli sulla giusta via 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
BARDONEOOHIA, 2 — Chiusi «Il « « v o l u t i » di se) di 

Bardoneeohla alcun* consldamtionl sul ls eondliioni di 
questo sport si impongono. E* nota quala ara la nostra 
aituatlon» prima dsi oamplonati italiani: scomparsi dalla 
«ara • dall'aconlamo militanta la San hi e Colo, el »l ara 
preoooupati per I rinoalil. Oggi dopo Bardonaflohia un filo 
di sparanza è venuto a rallegrarci. 

N*l fondo. Qui, non solo abbiamo i rincalzi, ma par la 
prima volta, abbiamo avuto una Ida» falice, quella di por
tar* i trentanni (oh* t iranno orpassatl ai mondiali a a 
Cortina dai più giovani), varso la distanza più lunghe. 
Si è visto oioè ohe e giusta la tesi oh* sostiene essere 
oondizion* indispensabile per il buon rendimento, più ohe 
la distanza in se atessa, la condizione dell'atleta. Chi a 
In forma sul 15 può Imporsi «none nei trenta e potrebbe 
esser* un elemento valido anche sui cinquanta. I nordici 
conoscono questa teoria e l'hanno sempre felicemente ap
plicata. Finalmente anche da noi si e capita l'antifona. Il 
osso De Florian ne e la prova evidente. 

Per quanto riguarda II discesiamo, subito dopo Qartner 
Carlo o'e stato l'uomo ohe dalle seconde piazze ha saputo 
raggiunger* I* prlm* superando i « vecchi » del mestiere. 

Il giovane OTTO OLUCK. laureatosi agli « assoluti » di 
Bar<k>nrrchia campione italiano di slalom speciale 

Il caso David e probatoria Liberatisi dal complesso di 
inferiorità, i giovani combatteranno, d'ora innanzi, con 
spirito garibaldino, incuranti della soggezione che potava, 
una volta, handicapparli nei confronti degli anziani. 

Fra gli Junlores grande e stata la partecipazione • bel
lissime le gare di fondo • di discesa. I giovani aono attirati 
dal fondo per vari* ragioni. La più Importante e di «arto 
questa ohe, nei piccoli centri montani, il fondo è facile 
dm organizzar* perchè non rlohlede molta preparazione e 
quasi ogni domenica, nei centri dove la n*v* impera, si svol
gono queste gare ohe raccolgono tutti gli entusiasmi locali. 

Lo sci in questi piccoli centri ha una funzione utili
taria sin dal primi anni • I ragazzetti eh* raggiungono I* 
scuola con i legni cominciano già, in sostanza, • gareg
giar* fra di loro. E* logioo eh* una volta cresciuti insistano 
favoriti dalla organizzazione oh* non ha bisogno di grandi 
mazzi par metter* In piedi • oondurr* s ino a buon fine 
una gara di sette o dieci chilometri. Cosi *i spiega la vasta 
part*eip*zion* degli junior** alla gara dei diaci chilometri 
del fondo di Bardonecchia, eh» ha dato vita ad episodi va
ramente entusiasmanti, con volatone sul traguardo del cam
po Smith. 

Per la discesa, invece, il dieoorso e diverso. Per orga
nizzar* una gara di disossa occorra batter* la neve, occor
rono i sistemi di cronometraggio complicati • costosi, sono 
necessari* molte persone. Non tut te le località aono adatta 
• presentano coefficienti di difficoltà consoni ai giovani 
gareggianti, cosa a w i * n * allora? Avviene eh* i giovani, 
eh* vogliono • possono dedicarsi al discesismo, sono tutti 
nativi o residenti in grandi centri montani, ralle zona tu-
ristich* di grand* richiamo dov* sono più curati gli allievi 
paganti eh* quelli senza mezzi La Federazione, eh* ha già 
mosso i primi passi verso l'organiizasion* di corsi collet
tivi, d*v* insistere, adottando per i nostri giovani disce
sisti la acuoia austriaca. 

Oli austriaci, i più glandi slalomisti, hanno potuto la
sciar partir* i loro « c a n n o n i » dopo Oslo senza doversi get
tar* alla diaperaiion*. I rincalzi per turar* I buchi aono 
venuti fuori: erano già pronti, una rifinitura tecnica ed 
•eco i tempi eccellenti della settimana del Seetriere. Perche 
questi giovani, orano stati allenati sulla libera, si «reno 
fatti i garretti • il cuor* venendo giù a tutta velocità dai 
pendii ripidi. Poi, in breve tempo, avevano affinato l'en
trata • l'uscita dalle porte e, messi nel tracciato di pista. 
non avevano trovato difficoltà gravi. Da noi, inv*c*. si co
mincia subito ad insegnar* loro la tecnica dello slalom e 
non quella della discesa. Cosa olii lunga • più difficile che 
richiede tempo • molti istruttori, e eh* poi quando è ulti
mata si dev* ricominciar* per dare all'allievo la velocita 
indispensabile. 

Per quanto riguarda il campo femminile siamo a terra. 
Sempre le stesa* ragazze. Sono tutte cittadina dotata di 
mazzi finanziari, abituata a sp*nd*«r* ed abitar* n*i grandi 
alberghi. Non vengono fuori rincalzi perche |* ragazz* di 
montagna non vanno ancora in «et per far* delle gare. E 
cosi sì • giunti alla situazione attuale, dove tutte le nostre 
disossisi* sono gradii e minuta, dove mancano I* ragaz
zone, eh* invece fioriscono nei parsi montani ma che non 
possono mettere i pantaloni e adoperar* i bastoncini. Guai. 
sarebbe uno Beandolo! Ma è questione di tempo. E anche 
verranno dei cambiamenti. 
n*i piccoli paesi sperduti dova la mentalità è ristretta, av-

Qu*st* affrettata note accennano rapidamente ad un 
quadro «Mia aìtuazion* attuai* della nostra « condizione K 
nello *ei, dopo Bardonecchia. Indubb :am*nt* non • eh* gli 
assoluti di quest'anno abbiano addirittura sognato una rivo
luziono aoonvolgvnt*, un avanzamento enorme • deeisivo-
Pvró, a Bardonecchia, un passo nella direziono giusta si • 
fatte. Bisogna continuar* con tenacia. 

GIULIO CROSTI 

HA LA LOTTA PER LO SCUDETTO HOW SI BIAPBE 
e»^a™a—*jB*»jB*a*»«ie*M*«*»** " ._*W^ea>w«ve»ea»*aa*aB*a>>>>>>>>> ^ 

L'Inter ancora una volta 
tradita dal "catenaccio „ 

A Firenze e a Roma: le grosse sorprese della lotta per 
la retrocessione — Gli esperimenti del rosso-neri del Milan 

r^-s**^ 

Lo immagi
nate il «Com u 
nalct di Bolo 
(jna divito in 
tante fette. 
solcato da tn-
" i isibih stri. 

scc bianche 
(he lo /raier-
sano net due 

OC/IVI (lunghezza e larghezza) 
tanto (la farlo assomigliare ad 
una immensa s'-aec/ueru? F. i\ 
irdctc Viam e Foni, seduti ai 
margini del campo con l neri, 
tesi e gli occhi sbiancati dalla 
tensione die manovrano i toro 
uomini tome gigantesche prdine 
di un gioco mostruoso'' ebbene 
questo fi il quadro. I nnpremane 
che SÌ riccie dalla lettura delle 
cronache dell'incontro Bologna-
Inter, un incontro che per tutti 
i novanta minuti è stato un sus
seguirsi di botte, controbatte, fin
te. tentativi tra t due giganti 
della strategia difenili a Viam e 
Foni 

Cuaff' dm/i Initontro ta\r per 
fase. L Inter iniziata come al 
sohto schierandovi a catenaccio 

La ìiiedia-priiiiuto 
INTER + 4 ; Mllan —4; Ju

ventus —5; Roma —7: Bolo
gna e Napoli —!•: Lazio —11; 
Triestina —12; Atalanta e Udi
nese —13; Pro Patri* —14; Fio
rentina e Sampilorla —15; To
rino. Sjial e Palermo — 16; 
Novara —17; Como —19. 

con Armano difensore, ma il Bo
logna non pcrdcia temjm e pren
deva rapidamente le debite con-
tromisure: i) portata Ballacct. 
che giocala sema aviersarto. al
le sjyalle di Circeo a far da ter
zino ìolante: 2) procrrlcia alla 
intensione dei ruoli tra t due me
diani laterali jvr appiccicare 
Jeiisrn ,1 p,ù Inaio, a Skoglvnd 
e frenare tosi lo slancio in alan
ti del rejxirto ministra 

A faiorirc le misure det bolo
gnesi giunga a poi «/ sesto mi
nuto il goal mazzata di Mike, 
goal che costrtngcia Foni ad ab
bandonare il ti alenacelo t ormai 
inutile (non si difende lo 0-1) 
e riportare Armano all'attacco 
Ma allora era il buon « G.yro » 
Viam a schierarsi a ncatcnaccto»: 
ed infatti, per mantenere Bai-
lacci terzino libero rctrocedcta 
Randon a quardia di Armano. 
Cosi sino alla fine del primo 
tempo 

A"«V secondo tempo l'inni, irfii-
tre lasciava immutato lo schiera-
mento difensito arretrato, porta
va ceri diati da destra a sinistra 
per accrescere la confusione nella 
difesa avi ersarta Font, infatti, era 
costretto a portare Giacomazzt 
dall'altra parte per seguire Cer-
t citati; in questo periodo, che 
tcdcta l'Inter all'attacco alla ri
cerca del pareggio, ginngeia il 
secondo qoal det rossoblu rea
lizzato da Baca 

Sul 2 0 Font tentaia il tutto 
per tutto e sopprimendo ti ruo
to di terzino libero spingati m 
aranti Blason. riportando però 
indietro Armano che passata a 
terzino destra C facendo tornare 
al suo posto naturale Giacomaz-
2f. Era l'ultimo sforzo dell'Inter. 
ma la difesa del Bologna, chiusa 
a riccio, teneva sino alla (ine 

Queste le schermaglie tattiche 
dei due allenatori: il risultato ha 
riconfermato onoora una rnffa le 
reali nos&bihtà dell'Inter, squa
dra che per la tattica di giaco 
che ha ormai nel sanqw e r>er 
la qualità de> suoi uomini (le 
due cose Sono strettamente le
gate tra loro) si troia in diffi
coltà ogni quali olta è costretta 
a giocare una partita d'attacco. 
Questa deficenza della squadra 
milanese apparsa ben chiara spe
cialmente velie ultime partite 

bill sconfitte, è assurdo parlare 
di un possibile ricongiungimento, 

Il Milan frattanto continua a 
vincere e a largo punteggio le 
partiis casalinghe; domenica la 
vittima di turno è stata la Trie
stina. che dopo un buon primo 
tempo e finita per crollare nella 
ripresa la squadra rossonera, 
intanto, rassegnata e paga della 
jyosizionc attuale in classifica 
continua a fare esperimenti in 
lista del prossimo campionato; 
rosi domenica Busini ha fatto 
giocare Burini a mezo sinistro 
al posto di l.icdholm e ha deciso 
l'esordio di Ptstorcllo (31-3-1932) 
e di Rcdaclli (2-2-1932). 

Il risultato si può dire soddi
sfacente; /Hirticolaimente ricca di 
promesse è stata la proia di Re-
daelli all'ala sinistra. Infatti il 
rateizzo, nonastante un serio in
fortunio capitatogli al 1' (lusia-
zionc radio ulnare al gomito si
nistro) ha giocato una bella par
tita scollando tra laltro una re
te di ottima fattura. 

F. la Juve? la squadra biaiuo-
nera continua il suo caliario con 
apatica rasscqnazionc; domenica 
è riusi ita appena a strappare un 
piinltcmo. grazie ad una prodez
za del redimo Carapcllese, ad 
una Udinese che allineava una 
formazione di ripiego per le as
senze di Morelli Bacchetti e 
Rei ere 

lu coda frattanto cominciano a 
notarsi segni di riscossa che si 
ripercuotono net campionato con 
lamorost ed inaspettati risultati 
: sorpresa Così domenica il Pa

lermo. il tartassato Palermo che 
sette '/tornì prima non era riu
scito a battere una Roma ridotta 
m 7iorp nomi»», il Palermo che 
in undici partite fuori casa era 
riuscito a auadaqnarc un solo 
ìmnticinn. e andato a i mrcre con 
un risultato che non dà adito 

discussioni sul campo della 
Fiorentina 

l'osi la Sanitaria. dopo ai er 
battuto in casa i rossoneri del 
Milan. è andata a conquistarsi al
tri due punti in casa di una la-
ì io che denuncia ogni domenica 
in maniera sempre più chiara ed 
ei idente l'assoluta inconsistenza 
del suo attacco. Così il corno. 
con una nartita gagliarda e ge
nerosa. fi riuscito a infliggere al
la solida squadra giallorossa la 
settima sconfitta di questo cam
pionato 

Così VAtalanta, the non vuole 
rischiare di giocare un fine cam
pionato all'Insegna del batticuo
re. ha piegato nonostante la for
mazione Timaneggiatissima l'osti
nata resistenza degli « azzurri » 
di capitan Piala così la Spai. 
con una gara decisa ed aperta a 
andata a prendersi un punto sul 
campo del Tornio; e le cronache 
dicono che gli spalluti meritava
no l'intera posta m /Mito 

Sfortunati micce i tigrotti del
la Pro Patria, che hanno ai uto 
la disavventura di ospitare un 
S'apoli, lanciatissimo alla con
quista del quarto posto, cosi si 
sono dovuti accontentare di un 
equa diiisionc di punti con la 
bella compagine partenopta. in
tanto la situazione è sempre più 
confusa; tante squadre sono a 
contatto di gomito e palpitano 
per la salvezza, prensioni? For
se è ancora tropjìo presto farne. 

ENNIO PALOCCI 
BOLOGNA-INTER 2-t — Ghezzi abbranca saldamente la 

palla precedendo l' intervento del bolognese Bacci 

CLAMOROSA VITTORIA DEL CAMPIONE D'ITALIA A LIEGI 

Valentin! batte per K.O.T. 
il giovane belga Dewulf 
// combattimento arrestato dall'arbitro alla terza ripresa per mani
festa inferiorità di Dewulf — Presenti oltre seimila spettatori 

LIEGI, 2. — Il campione ita
liano dei medioleggeri Luigi 
Valentini ha battuto questa se
ra, ne l corso della riunione 
svoltasi al « Palais des Sports». 
di Liegi, il giovane pari peso 
belga Dewulf per K.O. tecnico 
alla terza ripic&a. Al peso ì due 
pugili avevano accusato: Va len . 
tini kg. 68.700, Dewulf chilo
grammi 69,500. 

Valentini ha facilmente di
sposto del p iù giovane, ma me
no esperto avversario, imponen. 
do un combattimento a media 
distanza. Valentini si è gettato 
all'attacco sin dalla 'prima ri
presa costringendo Dewulf alle 

corde; il belga ha cercato poi, 
colpendo con sinistri d'incon
tro, di smorzare l'aggressività 
del romano, ma senza riuscirvi. 

Anche nella seconda ripresa 
l'iniziativa e rimasta ne l le m a 
ni di .< Gigione „, che ha svolto 

quel momento completamente 
« s u o n a t o » e incapace di difen
dersi. 

La decisione dell'arbitro è 
stata salutata con un lungo ap
plauso, da parte dei numerosi 
lavoratori italiani della zona 

un efficacissimo lavoro al cor- industriale della città, accorsi 
pò martellando il rivale con 
scariche di destro e di sinistro, 
senza un attimo di sosta. 

Al terzo round l'arbitro dello 
inetnoro, vista la netta dispari
tà di forze, ha deciso giusta
mente di arrestare il combatti
mento per evitare al giovane 
Dewulf una più severa puni
zione. 11 belga, infatti, era in 

RIPRENDE LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Bettolini giocherà 
Giovedì: Roma -

domenica ? 
Fiorentina 

Domani allo Stadio < Torino > Lazio B - Salernitana B 

I tuo.ari giallorossi. amareg- zazione per l'incontro dì dome-
giati dalia inaspettata sconfitta 
subita a Como, sono rientrati 
ieri mattina a Roma senza gros
si « acciacchi » e nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi ripren
deranno i consueti allenamenti 
atletici 

Domani mattina torneranno 
ad allenami di nuovo e gloxedl 
pomeriggio, alle 15 30 allo Sta
dio Torino, disputeranno un 
incontro amichevole con la Fio
rentina. di passaggio a Roma per 
:a trasferta di Napoli. I prt77i 
rti ingresso allo Stadio sono stati 
ansati in lire 400 per le tribune 
ed in lire 200 per 1 distinti. 

Tutti l giallorossi. tranne Gal-
.1 tuttora ingessato, si trovano 
in condizioni fisiche ottime. Pe-
rlssinotto appare completarne» 
te guarito dalla noiosa Inflam-

casalinghe (Tonno e Pro l>aM<i).linazione al tendine che lo ha 
ha avuto l'ennesima controproia. t enu to a riposo forcato; comun-
nella maniera niù omnia e de- que però un giudi/io definitivo 
cisa. dall'incontro con i? Baia- Mille sue attuali condizioni al 
gna, incontro che ha usto le- nvrà solo dopo la seduta atletl-
strema povertà tì< ;icnctrazionc ra di os»gt. 
dell attacco neroazzurro Due buone noti7Ìe che non 

QI/O7I prrwortftrr anre però la mancheranno certamente di ral 
sconfitta deivmt^r ver l'interes
se del cammanata nelle vosizio-

icgraie i tifosi biancoa^zurri: a 
Bettolini è .«tata to'ta ieri la 

«i di tes'a? yessuna VOTto.«'anfe|ins?e>si»tura mentre ad Alzarli 
la battuta d'arresto di Bologna e 
ti nToqrrssiro loqorcin-ento delta 
tatt-ca di giara dei ncrnnzzurrj 

«ara tolta »io\edi II bravo cen-
trat ariti appena liberato da1. ges
to ha sostenuto una leggera se 

lo lotta ver lo scudetto amai raduta di cu'.tura fisica, a! termi-
fnita: il lantaqqm ar^umv'alo.re de:ia qua le ha accula to l ìc\i 
in partenza dnVa squadra nero-(disturbi «:;a cane: .* ; tuttavia 
azzurra r talrrente amp'n ch^V.» sravtta dei:"irfortunìo subito 
m r -,'freii'i onrfn n7«r<- •nrrTfn-'vnrMif i» una eventuale utr.l7-

nlca pro*Mmq. A Uà ni invece sa
rà sicuramente in campo a Pa
lermo. 

Nel corso dell'incontro con la 
Sampdoria, nessun giocatore è 
rimasto infortunato e stamatti
na titolari e riserve riprende
ranno gli allenamenti atletici. 
Per questa settimana la Lazio 
non disputerà la solita partitel
la di allenamento. Domani alle 
ore 15 i rincalzi biancoazzurri 
affronteranno allo stadio le T1-
ser\e della Salernitana in u n 
incontro valido per il campio
nato riserve 

L'Informatore 

39 (avalli iscrìtti 
al G. P. Lotteria Agnatw 
Al IV Gran Premio Lotteria 

Nazionale (18 milioni, metri 1700) 
che si disputerà il 29 marzo al
l'ippodromo di Agnano in Na
poli. sono stati iscritti 1 seguenti 
trentanove cavalli, appartenenti 
a scuderie italiane, francesi e 
germaniche: Agno. Altichiaro. 
Altissimo. Bayard. Birbone. Ce
tra. Contessa de Sota. Crac de 
Courcelles. Damo. Dalmato. 
Eboue Wilkes. Egan Hanover, 
Flindcrs. Fortunato II. Furetto. 
Hit Song. Karamazow. Moira. 
Monaca. Montana. Papiniano. 
Permit. Saint Clair. Saraceno. 
Scandiano. Scotch Thistle. Sel-

atico. Ticino. Tiro. Toni Prà. 
rrvhussev. Tudor. Ubcrtide. Uc
cellino. Ueajalli. nico. Ussi. Vi
zio Voltaire 

Unione Ippica Italiana procederà 
alla scelta dei trenta cavalli am
messi alla disputa della corsa. 
Il Gran Premio è abbbinato alla 
omonima lotteria. 

alla riunione per sostenere il 
campione d'Italia. Alla riunio
ne hanno assistito oltre seimila 
persone. 

La sconfitta odierna è la pri
ma subita dal giovane pugile 
belga dal suo passaggio al pro
fessionismo. 

Bruneel-Van Steenbergen 
in testa alla « Sei giorni » 
PARIGI. 2 — Ecco la classifica 

della « Sei giorni » ciclistica di 
Parigi dopo levolate delle ore 15: 

1 ) Bruneel - Van Steenbergen 
(Bel.): 2) a pari merito Robet-
Carrafa e Strom-Arnold (Au
stralia); a 1 B«r°: 4) Godeau-
Forlinl (Fr). 5) GiHen-Senfitle-
ben (Luss. F r ) : 61 Majmi-Teruz-
zl Ut.); 7) Schulte-Peters (Ol.); 
a 2 giri- 8) Blusson-Chapatte 
( Fr. ) ; 9) Mueller - Goermann 
(Gemi.): a 3 giri: 10) Kubler-
Plattner (Sviz.)- a 5 giri: 11) 
Bouvard-Surbatfa (Fr.) 12) Mi-
gnat-Bareth (Fr.): a 7 giri: 13) 
P©blet-Patt«rson (Sp-Auatra'.la): 
14) Reynes-Le Nizerhy (Fr); 

GLI SPETTACOLI 
aUOUZIONl BNAL — CINEMA: 

Ankuclatorl , Astoria, Arenula, 
Altra. Augnitui, Ausonia. Albani. 
bra. Appio, Atlante, Acquarlo, 
Castello, Clodlo, Centrale, Cri
stallo. Del Vascello, Delle Vitto. 
rie, Diana. Eden, Excelslor, Espe
ro, Garbatella. Goldencine, Giulio 
Cesare. Impero, La Fenice, Maz
zini, Metropolitan, Massimo, Nuo
vo, Olimpia, Odescalchl, Orfeo, 
Ottaviano, Palestrlna, P a r 1 o 11, 
Planetario, Qulrlnetta, R i v o l i , 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sala
rlo, Tuscolo, Tirreno, Verbano 
TEATRI: Arti, Ateneo. Quirino, 
Rossini, Satiri, Teatro del Gobbi, 
Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 21,30, 

Concerto di beneficenza del 
maestro Ernest Bloch. 

ARTI: Ore 21: C.ia E. Maltaglia 
li-Ave Ninchi « Macbeth ». 

ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 
d'inverno >. 

DEI GOBBI: Oggi alle 21,30: « Se
condo carnet de notes >, con 
Bonucci, Caprioli e Franca Va
leri. Ultime 4 rappresentazioni. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R 
Riccl-E. Magni < Letto matri* 
montale ». 

MANZONI: Oggi alle 16,30: «Zi
baldone 1053» di Pigo con il 
« Sor Clemente » V. Tognarelli, 
L Johnson. 

OPERA: Oggi alle 21, replica del
la « Manon Lescaut > di Gia
como Puccini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osins in «Gian ba
raonda ». 

QUIRINO: Ore 21,15: « Resy ». 
commedia musicale di Giglioni. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante 
«Accidenti ai giuramenti! ». 

S. CECILIA: Oggi alle 17.30: Mu
siche da camera di Johannes 
Brahms. 

SATIRI: Ore 17: unica familiare 
a prezzi popolari dell'acclamata 
novità di Sto con musiche di 
V!ad « Bonaventura Precettore 
a Corte >, la farsa che attrae 
i grandi e avvince ì piccini. 
Prenotai Arpa-Cit: 684 316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21,15: Teatro d'Arte 
Italiano «Tre quarti di luna*. 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: Signori in carrozza 

e rivista 
Altieri: Abbiamo vinto e rivista 
Ambra-Iovinelli: Il cacciatore del 

Missouri e rivista 
La Fenice: Carne inquieta e riv. 
Principe: La figlia del capitano 

e rivista 
Ventun Aprile: Mademoiselle Du 

Barr> e rivista 
Volturno: SensuaUtà « rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Nebbie del passato e riv. 
Acquarlo: Primavera di sole 
Adriacine: La leggenda di Geno

veffa 
Adriano: li più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Primavera di sole 
Alcyone: 11 cielo può attendere 
Ambasciatori: Carica eroica 
Aniene: Il gatto milionario 
Apollo: Mata Ilari 
Appio: Lui e lei 
Aquila: Un monello alla Corte di 

Inghilterra 
Arcobaleno: Proces au Vatican 
Arenula: Avventuriero di Macao 
Ariston: La signora senza camelie 
Astori*: Il re della Luisiana 
Astra: Non mi ucciderete 
Atlante: Un americano a Parigi 
Attualità: La calata del mongoli 
Augustus: Là dove scende il fiume 
Aurora: Ho amato un fuorilegge 
Ausonia: Il piacere 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: La gente mormora 
Brancaccio: La gente mormora 
Capital: AU del futuro 
Capranica: Frutto proibito 
Capranlcbetta: L'ingenua mali

ziosa 
Castello: Gli 11 moschettieri 
Centocelle: Bazar delle follie 
Centrale: Allo sbaraglio 
Cine-Star: Il fiume 

Clodlo: Carica eroica 
Cola di Rienzo: Se Camillo lo 

sapesse 
Colombo: Girandola 
Colonna: La portatrice di pane 
Colosseo: Primavera di sole 
Corallo: li cavaliere di Lagardera 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Per chi suona la cam

pana 
Delle Maschere; Trinidad 
Delle Terrazze: Maria di Scozia 
Delle Vittorie: Alcool 
Del Vascello: Kangaru 
Diana: Operazione Cicero 
Doria: Capitani coraggiosi 
Eden: L'autocolonna rossa 
Espero: Slamo tutti assassini 
buropa: Frutto proibito 
E.\celsior: Prigionieri della palude 
Farnese: Ricca, giovane e bella 
Faro: Nessuna pietà per le donne 
Fiamma: La signora senza ca

melie 
Fiammetta: The devll makes 

three 
Flaminio: Totò cerca casa 
Fogliano : Lui e lei 
Fontana: Omertà 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Autocolonna rossa 
Golden: Il re della Luisiana 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: L'avventuriero della Ma. 

lcsla 
Indulto: Altri tempi 
Ionio: La montagna dei 7 falchi 
Iris: Il marchio di sangue 
Italia: L'anima e il volto 
Lux: Natale al campo 119 
Massimo: Operazione Ciccio 
Mazzini: Carabina Williams 
Metropolitan : La signora senza 

camelie 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: La calata det 

mongoli 
Modernissimo: Sala A: Carica 

eroica; Sala B: Lui e lei 
Nuovo: Kangaru 
Novocine: Il canto dell'India 
Odeon: Le jene di Chicago 
Odescalchi: L'ora della verità 
Olympia: Trinidad 
Orfeo: Il sergente di legno 
Ottaviano: Venere e il professor» 
Palazzo: Guardie e ladri 
Parioli: Carabina Williams 
Planetario: XVI Rassegna inter

nazionale del documentario 
Plaza: Canzoni di inej.7o secolo 
Pllnius: 5 poveri in automobile 
Preneste: Avventuriero della Ma

lesia 
Primavalle: Marakatumba, ma 

non è una rumba 
Quirinale: Il Te della Luisiana 
Qulrlnetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: La gente mormora 
R e \ : La sposa rubata 
Rialto: Carabina Williams 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Nagasaki 
Rubino: Art. 519 Codice Penale 
Salario: Bellezze a Capri 
Sala Umberto: I 5 segreti del de 

serto 
Salone MarRherita: Lo ^nrecone 
Sant'Ippolito: Ricca, giovane « 

bella 
Savoia: Lui e lei 
Smeraldo: La voce nella tem-

•esta 
Splendore: Via co! \entn nfi-21> 
Stadium: L'avventuriero della 

Malesia 
Siiperrinema: Il più grande soet-

tacolo del mondo. Apert 15.30 
Tirreno: Sensualità 
Trevi: Non è vero ma ci credo 
Trianon: La sbornia di Davide 
Trieste: Trinidad 
Tuscolo: Parigi è sempre Parigi 
Vrrbano: Duello nella foresta 
Vittoria: Un americano a Parigi 
Vittoria Ciampino: Jungla 
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R I C O R D I 
di un operai» 
torinmtm 

BOIZ. U N A S C I I * 

INIZIA LI BuTNIOME DI «HaUTOi 

Il Premio Circo Her©m*no 
oggi alle «Capannelle » 
L'odierna riunione di corse al 

galoppo all'Ippodromo delle Ca-
pannelle si impernia sul Premio 
Circo Neroniano riservato ai ca
valli di tre anni, che riunirà ai 
nastri sette puledri. I migliori 
tra essi dovrebbero essere Youn««-
stown. Siegfried e Bodoni nello 
ordine: ma una sorpresa è tut-
t'altro che da escludere trattan
dosi di cavalli al rientro 

Partiti per la Francia 
i fondisti azzurri 

BARDONECCHIA. 2 — Da Bar
donecchia sono partiti per Lea 
Rousfes (Francia) i fondisti az
zurri che rappresenteranno l'Ita
lia nella Coppa « Kurikkala *. 
manifestazione internazionale di 
fondo in programma il 7 e l'8 
marzo. 

Gli atleti sono: De Florian, 
Delladto. Ottavio Compagnoni. 
Chiocchetti. Chatrian. Perruchon, 
Bieler. Vruker. Carrara. Vuerich. 
Taffra e Mus. Le gare in pro
gramma sono: fondo maschile e 
femminile e staffetta 4 x 10 chi
lometri. I fondisti italiani inizie-
ranno domani gli alicnamenti. 

CON 15.47 NEL GETTO DEL PESO 

Nuovo record della Zybina 
MOSCA, 2. — N«l corse di 

una ri union* di atletica, svelta-
ai « L* ni nera do, la campionessa 
olimpica Gal ina Zybina ha sta
bilito il nuovo record mondiate 
del getto del peso, lanciando lo 
attrezzo a 15,47, superando cioè 
di c inque centimetri il limite 
mondiale da lai stesse detenuto. 

La Zybina ha ot tenuto queste 
Entro il giorno 21 marzo la prodiera* performance» fra il 

principio del 1962 e l'anno in 
corso. Infatti ella porto nei pri
mi dal 1962 il record mondiale 
a 16.37, alle Olimpiadi poi si 
fregiò del titolo olimpico lan
ciando a 1559 e stabilendo il 
nuovo primato olimpico. 

Con questa nuova misura la 
Salina Zybina conferma di es
ser* la più forte lanciatrice di 
peso del mondo. 

Umm kmoms aeraste*» ear gli affieni itile Saul* ii earrifa « eW 
Braì Certi, e per tatti i caraeagar c i * vaglione /esfegfiare É 

Stf ceatafMase iti caaceaga* Taglietti C M aa óstpegaa solenne 

m migliorar* /« prmprìm ercearaziaiie iitologkm * politici! 

E' ascila H: 

BREVE CORSO TOGLIATTI 
SUL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMA LEZIONE — Dal ceatlhte eellic* madiate 
alla cefbtasiea* iti putiti casMaisti (1914-1923) 

SECONDA LEZIONE — Dall'amata al -etere del fa-
scissa* alle leggi ecctxiesaK cantre i lararaterì e 
la desMcrasia (1923-1929) 

TERZA LEZIONE — Dalla crisi acoaeasica anni
disi* del 1929 alle gaerra di Aaisstaia a di 
Seagam (1929-1949) 

QUARTA LEZIONE — Dalla seconda gaerra > « • 
diale aDa nrtarrtiwet aaxMeale (1949-1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalla areclasaseae della 
R«*n*W»«* earlasneatar* raaareseatatrra al 
cefee di forza reazionari* ceatr* la desas-
craxia (194C1953) 

Le fcziasi seeerafe 
ceafesMssfe natte le 

/ C.D.S. ii Meri 
eresse il C.D.S. 

ar vendita a L. 25 cedane. Il /aaticaf* 
tezmm i in «radila e L. 125. 

ù eeereatiae m Imre le fare preaefaaeai 
I* - Vm iti Qmttrm Venfi, 57 - R» 
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46 Appendice eleir Unita 

PAPA' GORIOT 
l 

r o m a n z a G r a n d e 
di UOXOI.E* UE BALZAC 

Sempre vuota per la signo
ra Vauquer, e sempre colma 
per le esigenze della vanità. 
fa sua borsa aveva rovesci e 
successi lunatici in disaccor
do con i pagamenti più con
formi alla logica. Per poter 
lasciare la pensione puzzolen
te e ignobile in cui le sue 
esigenze erano periodicamen
te umiliate, non occorreva 
forse pagare una mesata al
la padrona e comperare i mo
bili per l'appartamento ele
gante? Ma ciò era sempre im
possibile. Se, per procurarsi 
il denaro indispensabile al 
gioco. Rastignac s a p e v a 
acquistare dal suo orefice 
orologi e catene d'oro pagate 
• caro proso con lo vincite, 

e che poi portava al Monte di 
Pietà — quei cupo e discreto 
amico della gioventù. — si 
trovava privo d'inventiva « 
d'audacia quando si trattava 
di pagare il vitto e l'alloggio 
o di comprare gli oggetti in
dispensabili allo sfruttamen
to della vita elegante. 

Le volgari necessità, i de
biti contratti per bisogni già 
soddisfatti, non gli dicevano 
più nulla; e. come la maggior 
parte dj coloro che hanno co
nosciuto questa vita disordi
nata. aspettava l'ultimo mo
mento per saldare i debiti 
sacri agli occhi borghesi. 

In quell'epoca Rastignac, 
avendo perduto tutte fi suo 
denaro ed essendo piana di 

debiti, cominciava a com
prendere che gli sarebbe stato 
impossibile di continuare 
quella vita senza disporre di 
risorse stabili; ma. pur ge
mendo sotto i pungenti attac
chi delia sua precaria situa
zione, si sentiva incapace di 
rinunciare agli irresistibili 
piaceri di tale esistenza e 
voleva continurrla ad ogni 
costo. I ca=i fortunali su cui 
aveva fatto conto per ac
ciuffare la fortuna diveniva
no sempre più chimerici, 
mentre gli ostacoli reali au
mentavano. Iniziandosi ai se
greti domestici del signore t 
della signora di Nuncingen si 
era accorto che. per converti
re l'amore in strumento di 
fortuna, bisognava vuotare 
fino in fondo il calice della 
vergogna e rinunciare alle 
nobili idee che assolvono gli 
•rrori di gioventù. Quella vita 
•fiteriormente splendida, ma 
ròsa da tutte le tenie del ri
morso e i cui piaceri fugge
voli e r a n o dolorosamente 
espiati con angosce senza fi
ne, quella vita egli l'aveva 
sposata e in essa si avvol
tava. 

— Allora, abbiamo ucciso i! 
mandarino? — gli chiese un 
giorno Bianchon mentre si le 
vavano da tavola. 

— Non ancora! — rispose 
•Mgeuiu, — paro rantola già. 
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Lo studente in medicina 
prese quelle parole per uno 
scherzo; ma non era così. Eu
genio. infatti, che per la pri
ma volta dopo tanto tempo 
aveva pranzato in pensione, 
durante il pasto era apparso 
pensieroso. Dopo le frutta, 
invece di uscire, rimase nella 
sala da pranzo accanto alla 

signorina Taillefcr. lancian
dole di tanto in tanto uno 
sguardo espressivo. Alcuni 
pensionanti erano ancora a 
tavola e mangiavano noci, 
mentre altri passeggiavano 
continuando le discussioni 
iniziate. Come quasi tutte le 
sere, ognuno faceva ciò che 
gli garbava, secondo il grado 

d; interesse con cui seguiva 
la conversazione, oppure se
condo la maggiore o minore 
pesantezza causatagli dalla 
digestione. Durante l'inverno 
era diffìcile che la sala fosse 
completamente spopolata pri
ma delle otto, ora in cui le 
quattro donne rimanevano 
sole e si vendicavano del si

lenzio che il sesso imponeva 
loro in quell'adunanza ma
scolina. 

Colpito dall'aria preoccu
pata di Eugenio, Vautrin si 
trattenne in sala da pranzo, 
benché dapprima avesse di
mostrato una certa fretta di 
uscire, e vi rimase sempre in 
modo da non esser visto da 
Eugenio, il quale credette che 
se ne fosse andato: poi. in
vece di accompagnare i pen
sionanti che si allontanarono 
per ultimi, si appostò sornio* 
namente ne] salone: aveva 

Cosicché, se nei primi istanti 
di quell'amicizia lo studente 
«* era creduto il padrone, la 
signora di Nucdngen era poi 
divenuta la più forte, grazie 
a quella schermaglia che 
sommoveva. in Eugenio, tutti 
i sentimenti buoni o cattivi 
dei due o tre individui che 
coesistono in ogni giovane 

Lo faceva essa per calcolo? 
Ho. le donne sono sempre 
sincere, anche nel momento 
delle più grandi menzogne, 
perchè cedono a qualche sen
timento naturale. E forse 

letto nell'animo dello studen- j Delfina, dopo aver lasciato 
te e presentiva qualcosa di che il giovane prendesse aì-
declsivo. 

Rastignac. infatti, si trova
va in uno stato di perples
sità che molti giovani devono 
aver conosciuto. Innamorata, 
o anche soltanto civetta, la 
signora di Nuringen aveva 
fatto passare Rastignac per 
tutte le angoscie di una sin
cera passione, mettendo in 
opera le risorse della diplo
mazia femminile in uso a Pa
rigi. Dopo essersi compromes
so agli occhi della gente per 
legare a sé il cugino della si
gnora di Beauséant, essa esi
tava a concedergli realmente 
i diritti di cui egli godeva in di Eugenio, reso fatuo 
apparenza, e da un mese in 
qua esasperava in modo tale 

l'improvviso tanto potere su 
di lei e dopo avergli dimo
strato troppo apertamente il 
suo affetto, obbediva a un 
senso di dignità che la face
va retrocedere sulle sue con
cessioni, oppure si compiace
va di tenerle in sospeso. 

Tutte le speranze della si
gnora di Nucingen erano sta
te tradite una prima volta, e 
la sua fedeltà verso un gio
vane egoista era stata recen
temente mal ricompensata, 
cosicché la diffidenza era un 
suo pieno diritto; e forse 
essa aveva scorto nei modi 

dal 
rapido successo, una specie 
di disistime conseguente alla 

1 eensi di Eugenio che aveva!stranezza della reciproca si- re insensate 
finito per intaccarne il cuora,ltnaslone, mentre, i l i i i l iaaml 
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mostrarsi in tutta la sua im
ponenza a un uomo di quel
l'età, e apparire grande ai 
suoi occhi dopo esser stata 
cosi a lungo piccina dinanzi 
a colui che l'aveva abbando
nata. 

Quali che fossero le sue ra
gioni. Delfina si prendeva 
gioco di Rastignac. e di que
sto gioco si compiaceva, cer
to perchè si sentiva amata e 
sicura di far cessare le pene 
dell'amante secondo il suo 
regale capriccio femminile; 
mentre, per rispetto di se 
stesso, Eugenio non voleva 
che la sua prima battaglia 
si concludesse con una scon
fitta e insisteva nell'insegui
mento, come un cacciatore 
che voglia assolutamente uc
cidere una pernice nella sua 
prima festa di sant'Uberto 
Le sue angosce, il suo amor 
proprio offeso, le sue dispe
razioni finte o vere, lo lega
vano vieppiù a quella don
na. Tutta Parigi gli attribuiva 
la signora di Nucingen, nei 
cui favori, tuttavia, egli non 
era andato più in là dei pri
mo giorno in cui l'aveva vi
sta. Ignorando ancora che la 
civetteria d'una donna offre 
talvolta maggiori vantaggi di 
quanti piaceri offra l'amore, 
egli si abbandonava a colle-
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TIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO •A 

PER UiN AVVENIRE FELICE DELLE iNUOYE GENERAZIONI 

Il XI I I congresso del la FGCI 
si in iz ia d o m a n i a F e r r a r a 

Nooecento delegali in rappresentanza di 450 mila giovani comunisti eletti in 9? 
congressi di Federazione - Viva attesa per le grandi assise - Programma dei lavori 

F E R R A R A . 2. — D o p o d o 
mani , 4 marzo , si apre a F e r 
rara il X I I I C o n g r e s s o n a z i o 
na le de l la F G C I . Esso è s tato 
preceduto da mig l i a ia di a s 
s e m b l e e e c o n g r e s s i di s e z i o 
ne o da 97 C o n g r e g o di F e 
deraz ione . c h e h a n n o e l e t t o 1 
900 de legat i c h e p a r t e c i p e r a n 
n o al C o n g r e s s o in r a p p r e s e n 
tanza di 450 m i l a g i o v a n i c o 
muni s t i . 

P r e s s o la sede d e l C o m i t a t o 
centra le , in R o m a , s o n o a r r ì -

I g iovani 
per "l-Uiiiia.. 

L a D i r e z i o n e n a z i o n a l e 
d e l l a F . G. C. I . e l 'Asso -
d a z i o n e A m i c i de l l 'Un i ta 
a n n u n c i a n o c h e d u r a n t e 1 
g iorn i d e l X I I I c o n g r e s s o 
n a z i o n a l e d e l l a F . G. C. I-, 
da l 4 a l l '8 m a r z o il g i o r 
n a l e de l Par t i to d e d i c h e r à 
a m p i o s p a z i o a i re socont i 
de i l avor i d e l l a g r a n d e 
ass i se d e l l a g i o v e n t ù c o 
m u n i s t a i ta l iana. 

Tut t i i g i o v a n i c o m u n i 
st i s o n o inv i ta t i a m o b i 
l i tarsi p e r fare in m o d o 
c h e l 'Uni tà con i resocont i 
d e l C o n g r e s s o g i u n g a in 
ogn i f a m i g l i a a portare 
u n a v o c e di s p e r a n z a e di 
fiducia n e l l ' a v v e n i r e d e l l a 
g i o v e n t ù i ta l iana . 

T u t t i i g i o v a n i c o m u n i s t i 
e g l i A m i c i de l l 'Uni tà m o 
bi l i tat i per u n a g r a n d e 
di f fus ione de l g iorna le per 
il X I I I C o n g r e s s o d e l l a 
F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e C o 
m u n i s t a I ta l i ana! 
L A D I R E Z I O N E N A Z I O 

N A L E D E L L A F G C I 
L ' A S S O C I A Z I O N E N A 

Z I O N A L E A M I C I D E L 
L'UNITA» 

vat i e d a r r i v a n o i sa lut i e g l i 
augur i da organ izzaz ion i g i o 
van i l i di a l tre N a z i o n i . 

E' prev i s ta la presenza al 
Congres so di d i v e r s e d e l e g a 
z ioni e s t e r e . 

Al tr i m e s s a g g i e sa lu t i s o n o 
arr ivat i da n u m e r o s e p e r s o 
na l i tà i ta l iane , u o m i n i p o l i t i 
c i . u o m i n i di cu l tura e c c e . 

A l Congres so partec iperà 
u n a d e l e g a z i o n e de l la D i r e 
z i o n e de l PCI , m e m b r i del C o 
m i t a t o c e n t r a l e de l P a r t i t o , 
senator i , deputa t i , d ir igent i di 
organizzaz ioni s indaca l i e di 
al tre organizzaz ion i d e m o c r a 
t iche di m a s s a . 

I l C o n g r e s s o s i c o n c l u d e r à 
nel la m a t t i n a t a di d o m e n i c a 
8 m a r z o , e gara s e g u i t o n e l 
p o m e r i g g i o da u n a g r a n d e 
mani fe s taz ione pubbl ica p r e 

s i eduta dal c o m p a g n o L o n g o 
e d o v e p a r l e r a n n o G i a n c a r l o 
Pa le t ta ed Enrico B e r l i n g u e r . 

La città g ià sa lu ta i d e l e 
gati con i mani fe s t i sui m u 
ri e con gli s tr i sc ioni pens i l i , 
m e n t r e nei rioni l e d o n n e 
h a n n o c o n f e z i o n a t o le m i 
gl iaia di b a n d i e r i n e c h e a -
d o r n e r a n n o a fes toni tu t t e l e 
v i e , da merco l ed ì a d o m e n i 
ca per la durata de l C o n 
gresso . 

Pront i s o n o i don i per 11 
c o m p a g n o Togl ia t t i , per S e c 
ch ia , L o n g o , B e r l i n g u e r e g l i 
altri mig l ior i c o m p a g n i : doni 
real izzat i c o l l e t t i v a m e n t e e 
che v a n n o dal l ibro raro f i 
n o alla l e t tera scri t ta , per la 
pr ima vo l ta , dal l ' ana l fabe ta 
c h e ha i m p a r a t o a c o m p i t a r e 
nel le sedi de l la F.G.C.I . 

I g i o v a n i r i c o n f e r m a n o l e 
capac i tà c r e a t i v e a n c h e n e l 
la p r o p a g a n d a . S u l l e c a s e di 

Ferrara si s t a n n o i m p i a n 
tando de i riflettori c h e i l l u 
m i n e r a n n o di n o t t e i v a r i o 
pint i s tr isc ioni di b e n v e n u t o , 
m e n t r e nei c o m u n i de l la p r o 
v i n c i a si s p i e g a n o sug l i alt i 
p e n n o n i le b a n d i e r e d e l l ' i n 
d i p e n d e n z a de l la Patr ia . 

A Berrà a l to 100 metr i s a 
lirà un a e r o s t a t o c h e sa lu ta 
il C o n g r e s s o e sarà a m m a i 
n a t o a lavor i u l t imat i : a n c h e 
la corrente de l P o v i e n e u t i 
l izzata per a n c o r a r e le boe 
p a v e s a t e e per trasportare i 
grandi carte l l i di sa lu to . 

I lavori del C o n g r e s s o si 
s v o l g e r a n n o ne l p iù v a s t o l o 
ca le c i t tad ino , il t eatro « V e r 
di», c a p a c e di o l t r e 2000 p o 
sti , ma troppo p icco lo per 
soddis fare le d o m a n d e di b i 
gl iet t i di i n v i t o c h e i f erra 
resi a cen t ina ia r i ch iedono . 

L e c i n q u e g i o r n a t e del 
Congres so c h e s i c o n c l u d e 

ranno con la sfi lata dei d e l e 
gati a t traverso le v i e c i t t a 
d ine , s v i l u p p e r a n n o c i a s c u n a 
un t ema: la pr ima d e d i c a t a 
al 60° c o m p l e a n n o de l c o m 
pagno Togl ia t t i ; la s e c o n d a 
al l 'amiciz ia con la g i o v e n t ù 
sov ie t i ca : la terza al la F e d e 
razione m o n d i a l e g i o v a n i l e e 
al Fes t i va l in ternaz iona le d i 
Bucares t : la quar ta a l l ' incon
tro con la g i o v e n t ù de l D e l t a 
padano: la qu in ta — 8 m a r -
?o — alla g i o v e n t ù f e m m i 
ni le . Le più e l e v a t e a s p i r a 
zioni di r i n n o v a m e n t o d e l 
nostro Paese , l ' ind ipendenza 
e il soc ia l i smo s o n o al c e n 
tro de l X I I I C o n g r e s s o de l la 
F.G.C.I. c h e s i ispira al la v i 
ta e a l l ' i n s e g n a m e n t o de l 
c o m p a g n o Togl ia t t i , il m i 
gl iore a m i c o e d educatore 
del la g i o v e n t ù i ta l iana. 

Oggi si riunisce 
l'Esecutivo della C6IL 

La lotta per i l diritto di scio
pero e per le rivendicazioni 
economiche dopo le manife

stazioni di domenica 

l i g r a n d e successo del le 
m a n i f e s t a z i o n i popolari i n 
d e t t e d o m e n i c a scorsa in tut 
ta I ta l ia d a l l a CGIL ha d i 
m o s t r a t o c o m e i lavoratori 
s i a n o m o b i l i t a t i nel la lotta in 
d i f e s a de l dir i t to di sc iope 
ro e per u n ini«Iio»-p tenore 
di v i ta . 

L ' E s e c u t i v o della CGIL, 
c h e si r iun i sce o s m a Roma. 
trarrà le s o m m e del r isul tato 
d e l l e manifesta?u>ni, e f i s 
serà le l i n e e dell'.-monp f u t u 
ra de l la Confcdera7 ione u n i 
taria sta s u l terreno de i d i 
ritt i cos t i tuz ional i >ia sul ter 
reno de l l ' az ione per il l a v o 
ro e per il m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e re tr ibuz ioni . 

A l l a r i u n i o n e odici na d e l 
l 'Esecut ivo , che si nprirà al le 
ore 17 in corso d'Italia, par
t e c i p e r a n n o anche i rappre
s e n t a n t i d e l l e F e d e r a / i o n i n a 
z ional i di categoi m e del le 
C a m e r e d e l Lavoro dei ca 
p o l u o g h i di regione . 

DAL CAMPO DI CONCENTRAMENTO DELL'« ISOLA DEI FIORI » 

Clamoroso ieniaiivo di fuga 
di 95 emigrati italiani in Brasile 
Gli infelici compatrioti, scappati dall'inferno delle "fazendas'\ si impadroniscono di una 
barca a motore e cercano di ottenere il rimpatrio a bordo del "Conte Biancamano" 

R I O D E J A N E I R O , 2 . — 
U n g r u p p o di 95 lavorator i 
i ta l iani e m i g r a t i in B r a s i l e , 
ha t e n t a t o ieri u n a c lamorosa 
fuga da l l 'a troce c a m p o di 
c o n c e n t r a m e n t o de l la c o s i d 
det ta « Iso la dei fiori >». I 95 
c o m p a t r i o t i e m i g r a t i appreso 
c h e il loro p o s t o p r e n o t a t o a 
b o r d o di u n a n a v e d ire t ta m 
Ital ia era s ta to a n n u l l a t o , si 
s o n o impadron i t i di u n a l a n 
cia del s e r v i z i o di i m m i g r a -
7 ione b r a s i l i a n o e, a bordo 
di e s sa , h a n n o a v v i c i n a t o il 
t ransa t lant i co » C o n t e B i a n -
c a m a n o », c h i e d e n d o di e s s e 
re osp i ta t i su l la n a v e o e r 
r ientrare in patr ia . 

I l c o n s i g l i e r e p e r l ' i m m i 
graz ione d e l l ' a m b a s c i a t a i t a 
l iana in B r a s i l e , T u l l i o G r a 
z io l i , i n t e r v e n u t o , ha i n v i t a t o 
gl i e m i g r a t i ad a b b a n d o n a r e 
il t ransa t lant i co , a s s i c u r a n 
dol i che il r i tardo frappos to 
al loro r i m p a t r i o era d o v u t o 
a l la m a n c a n z a di pos to d i s p o 
n i b i l e su l la n a v e , e che e s s o 
a v v e r r à a cura del g o v e r n o 
i ta l i ano . 

La « Isola de i fiori >• è in 
real tà , n o n o s t a n t e il n o m e , un 1 

v e r o e proprio c a m p o di c o n 
c e n t r a m e n t o . i s t i tu i to d a i 
serv iz i di i m m i g r a z i o n e b r a 
s i l ian i per « pun ire » gl i e -
m i g r a n t i c h e a b b a n d o n a n o . — 
di fronte a l l e d u r i s s i m e c o n 
diz ioni loro fatte — il l a 
v o r o e c h i e d o n o di e s sere 
r impatr ia t i . 

Ne l l ' I so la dei fiori s o n o a t 
t u a l m e n t e c o n c e n t r a t e d e c i n e 
di famig l i e di lavorator i i t a 
l iani . fugg i te d a l l e jazendas 
de l l ' in terno per sot trars i al 
l a v o r o m a s s a c r a n t e , m a l r e 
tr ibu i to , c o m p i u t o in n e s s i -
m e cond iz ion i i g i e n i c h e e di 
a b i t a z i o n e . 

Gl i e m i g r a t i i ta l ian i s o n o 
impiega t i , n e l l o S t a t o di S a n 
P a o l o a l l e p iantag ion i di 
c a n n a da z u c c h e r o e di c a f l è . 
Costret t i a la \ orare da l l e 6 
de l m a t t i n o f ino a l l e 17.30 
per undic i o r e e mezza c o n 
s e c u t i v e , c o n u n b r e v i s s i m o 
i n t e r v a l l o p e r il p a s t o , per 
u n a paga m e d i a di 600 cru-
zeiros m e n s i l i , c i fra s u f f i 
c i e n t e a v i v e r e s o l o p e r 10-12 
g i o r n i . Il v i t t o s c a r s o e c a t t i 
v o : l 'ncqua m a n c a e d è 

fe t ta; l e abi taz ioni sono t u 
guri m a l s a n i . 

N o n s o r p r e n d e che . in 
q u e s t e condiz ion i , s v a n i t e le 
i l lus ioni alimentate» da l l ' i rre 
sponsab i l e propaganda de l 
g o v e r n o i ta l iano c h e li a v e v a 
indott i a part ire , gli e m i g r a t i 
fuggono da l l e fazendas e 
c h i e d o n o il r impatr io . Essi 
a l lora v e n g o n o c o n c e n t r a t i , 
ne l l 'a t te sa , in c o m p i c o m e 
que l l i de l l ' Iso la de i f iori , c o 
strett i a d o r m i r e in b r a n d e 
tr iposto mi l i tar i , m a l a m e n t e 
nutr i t i di insuf f i c ient i b r o d a 
g l ie , c h e c o s t r i n g o n o mott i a 
c e r c a t e e r b e per c a l m a r e gl i 
s t imol i de l la f a m e . _ 

S o n o a p p u n t o n o v a n t a c i n -
q u e di ques t i infe l ic i c o m 
patriot i . c h e a m m o n t a n o , n e l 
l'Isola dei fiori , a v a r i e c e n 
t ina ia . i protagonis t i de l la 
d r a m m a t i c a v i c e n d a di oggi . 

Due italiani 
periti in Belgio 

BRUXELLES. 2. — In seguito 
al crollo della volta di una se
zione della miniera < Charbonna-

si i - 'pes> da Monceau Fontaine » ha 

trovato la morte il minatore ita. 
liano Raffaele Sacco, trentaquat
trenne coniugato con due figli. 
firoveniente da Monte Santange-
o (Foggia). 

In uno del pozzi delle miniere 
di Trleu Katsln è stato ucciso dal. 
la caduta di un masso l'operalo 
italiano Rocco Laddomada, venti
settenne, celibe, da Mastri di Pi
co (Prosinone». 

ESEMPLARE SENTENZA 

Condannato 
un prete ruba-voti 

II 23 maggio » v e \ a 
votato due volte 

INDETTE DALLA F.I.O.M. IN TUTTA ITALIA PER IL 19 APRILE 

Manifestazioni eonlro il piano Sehuman 
e per la nazionalizzazione delle aziende IBI 

Le conclusioni dei convegni di Piombino — Tutti i metallurgici sono mobilitati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P I O M B I N O , 2. — La parola 
« acc ia io » e c o m u n e qui a 
P i o m b i n o c o m e ia paroia 
« p a n e ». N o n c e d i scorso in 
cu i n o n entr i l 'acc ia io . N o n 
c'è p r e o c c u p a z i o n e o àperónza 
c h e n o n s ia l e g a t a a l l a c c i a l o . 
L o s i s e n t e ne l l 'ar ia , o r d e n t e 
n e l l a v i t a di q u e s t a piccoia 
c i t ta industr ia le , così i m p o r 
t a n t e per l ' economia n a z i o 
na le . S e d e m i g l i o r e per i c o n 
v e g n i organizzat i da l la F I O M 
n o n s i p o t e v a s c e g l i e r e . Ieri 
s ì è s v o l t o il s e c o n d o c o n v e 
g n o , c h e h a s t u d i a l o la q u e 
s t i o n e de l la naz iona l i z zaz ione 
d e i c o m p l e s s i control lat i da l lo 
S t a t o ( IBI . F I M e Cogne) . 

E' n e c e s s a r i o p e r ò a c c e n 
n a r e innanzi t u t t o a l l e c o n 
c lus ioni cui è g i u n t o il pr imo 
c o n v e g n o , q u e l l o s u l l a s i t u a 
z i o n e de l l ' industr ia s i d e r u r g i 
c a , t e r m i n a t o s a b a t o sera a 
tarda ora- Il c o n v e g n o ha r i 
b a d i t o . in s o s t a n z a , c h e il p i a 
n o S e h u m a n è u n o s t r u m e n t o 
con il q u a l e i « n i n n i m o n o 
pol i s t ic i pr ivat i i ta l iani r e a 
l i zzano n i " alt i profitti , e 
c h e c o n t e m p o r a n e a m e n t e es-so 
porta a l 'a s u b o r d i n a z i o n e de l ia 
s iderurg ia i ta l iana ag l i i n t e 
ress i e c o n o m i c i s t ran ier i L 'ap-
p r o w i g i o n a m e n t o d e l l e m a t e 
r i e p r i m e , ad e s e m p i o è reso 
p i ù diff ìci le da l c a r t e l l o c a r b o 
s iderurg ico . p e r c h è chi D O S -
s i e d e ques t i m a t e r i a l i c o s t r i n 
g e l ' industria , i ta l iana ad a c 
quistarl i ai prezzi e ne l la 
quant i tà c h e gli fa c o m o d o 

L e s p e - e di o n e s t a Dolitica 
ri v o r r e b b e far le rateare a i l a 
vorator i . s m o b i l i t a n d o in*iere 
fabbriche , e s a s p e r a n d o i r i tmi 
di l avoro , v i o l a n d o ^'«temati
c a m e n t e i contrat t i t e n t a n d o 
di impedire» il l i b e r o e serc i z io 
d e l l o sc iopero e d e e l i nitri d i 
r i t t i s indacal i . 

S t r e t t a m e n t e l e e a t o a o n e 
st i o r o b l e m i . è q u e l l o de l la 
nazionali^zarion*» d e l ' e i n d u 
stri*» metol-mpccanich*» c o n 
tro l la te da l lo S t a t o Q u e s t o 
prob lema è «tato aff>ontat<-> 
n e l c o n v e e n n di ieri . V i h a n 
n o p a r t e c i p a t o " 0 d e l e g a t i 
rappresentant i 5S c o m p l e s s i 
hwfustriali d e l l I R I . d e l F I M 

e del la C o g n e ; e r a n o p r e 
sent i il c o m p a g n o s e n . B o v e -
da s e g r e t a r i o r e s p c n s a b i i e 
de l la F I O M , il c o m p a g n o on. le 
Giol i t t i , s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
dei Cons ig l i di g e s t i o n e e p r e 
senta tore . a s s i e m e ad altri d e 
putat i . de l p r o g e t t o di l e g g e 
per la naz iona l i zzaz ione , e 
numeros i d ir igent i de l l ' orga 
n izzaz ione s i n d a c a l e dei m e 
ta l lurgic i . 

L 'ampia d i s c u s s i o n e ha c o n 
f e r m a t o c h e la re te di s t a b i 
l i m e n t i o g s i contro l la ta d a l -
l'IBJ, dal F I M e dal la C o g n e 
p o t r e b b e cos t i tu i re -a b a s e 
f o n d a m e n t a l e de l la o r e a n i z z a -
z i o n e i n d u s t r i a l e i ta l iana . L o 
S t a t o f inanzia, in tu t to o in 
parte , la g e s t i o n e di 64 c o m 

pless i industr ia l i , i qua l i o c 
c u p a n o c irca 160 n u l a l a v o r a 
tori. Ques t i o r g a n i s m i i n d u 
str ia l i s o n o ges t i t i in b a s e a 
criteri pr iva t i s t i c i , e s o n o 
m a n t e n u t i in condiz ion i di 
p e r m a n e n t e inferiori tà di 
fronte ai m o n o p o l i pr ivat i 
i ta l iani e s tranier i . L'IBI n o n 
ha m a i r a p p r e s e n t a t o u n v e r o 
e s p e r i m e n t o di n a z i o n a l i z z a 
z i o n e ; e s s o è n a t o c o m e e s o e -
d i e n t e cap i ta l i s t i co per « n a 
z iona l i zzare » l e s o l e perd i t e 
e d ha c o n t i n u a t o a f u n z i o n a 
r e c o m e s t r u m e n t o de i gruppi 
monopo l i s t i c i , p e r i qua l i l e 
indus tr i e I B I a s s o l v o n o al 
c o m p i t o di i n d u s t r i e di * ri
s e r v a ». di i n d u s t r i e c h e l a 
s c i a n o ai nr ivat i gl i =»lti o r o -

LE EIEZIONI PER LE CQHWSSlWt «TERNE 

Trionfo della C.GJ.L. 
nelle fabbriche Uva e Snia 

Il 12 m a r z o v e r r a n n o e l e t t e 
l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e n e l 
c o m p l e s s o Fiat. I lavorator i 
d e l g r a n d e g r u p p o m o n o p o l i 
s t i c o s i p r e p a r a n o a t t i v a m e n 
te a l la v o t a z i o n e Der i loro 
o r g a n i s m i r a p p r e s e n t a t i v i . J 
d ir igent i az i enda l i de l ia C I S L , 
s u e v i d e n t e o r d i n e da l l 'a l to , 
h a n n o v o l u t o d a r e u n a p r o v a 
di faz ios i tà , r i s p o n d e n d o n e 
g a t i v a m e n t e al la proposta 
d e l l a F I O M d i concordare u n a 
l ista u n i c a , e r i n u n c i a n d o a n 
c h e a s tabi l i re u n p r o g r a m m a 
u n i t a r i o s u l l a b a s e d e l l a d i 
fesa c o m u n e d e l l e l ibertà s i n 
daca l i . 

L a l i s ta un i tar ia p r e s e n t a t a 
all 'I t ra d i P o r t o M a r g h e r » h a 
r iportato , s u 1373 o p e r a i v o 
tant i , b e n 1113 vo t i , c o n t r o i 
70 racco l t i d a l l a C I S L . I 7 
segg i s o n o s tat i c o s i a s s e g n a 
t i : 6 a l la l i s ta u n i t a r i a e 1 a l 
la C I S L . La v o t a z i o n e p e r e -
l e g g e r e il r a p p r e s e n t a n t e d e -

?[li i m p i e g a t i h a v i s t o u n a 
e g g e r a p r e v a l e n z a d e l l a C I S L 

(51 v o t i c o n t r o 4 3 ) , l a q u a l e 

ha o t t e n u t o cos ì il s e g g i o p e r 
gl i impiega t i . N e l l a p r e c e d e n 
te C o m m i s s i o n e In terna i r a p 
p r e s e n t a n t i de l la l i s ta un i tar ia 
e r a n o 6, e 3 que l l i de l la C I S L . 

S e s i p e n s a a l l 'az ione r e 
p r e s s i v a c h e l'Uva s ta c o n 
d u c e n d o in t u t t e l e propr ie 
fabbr iche , appar irà c h i a r o 
c o m e l 'af fermazione d e l l e l i 
s t e un i tar i e s ia i l r i su l ta to 
d e l l a lot ta c h e i l a v o r a t o r i 
s t a n n o c o n d u c e n d o p e r r iaf 
f e r m a r e n e l l o s t a b i l i m e n t o i l 
l i b e r o e s e r c i z i o d e i o r i n d p i i 
c o s t i t u z i o n a l i 

A n c h e a l la Saici (Snia-Vi-
scosa) d i U d i n e , l e l i s t e u n i 
t a r i e h a n n o o t t e n u t o u n a 
g r a n d e a f f ermaz ione , s u p e r a n 
d o i r i s a l t a t i d e l l ' a n n o s c o r 
s o . N e l 1951-52 i v o t i a n d a 
r o n o cos ì r ipart i t i : l ista u n i 
tar ia 585 ( p a r i a l 43,91 p e r 
c e n t o ) . Usta C I S L 524 . l i s ta 
U I L 2 2 3 . N e l l e u l t i m e e l e z i o 
n i i r i su l tat i s o n o s ta t i i s e 
g u e n t i : l i s ta u n i t a r i a 863 ( p a 
ri a l 56,90 p e r c e n t o ) . Usta 
CISL. 358 , l i s t a U I L 183 . 

fitti n e l l a fase di s v i l u p p o d e l 
m e r c a t o e s i a d d o s s a n o l e p e r 
d i t e in caso di d e p r e s s i o n e e 
di crisi . 

L e indus tr i e IBI . ino l tre , s o 
n o tut te a s s o c i a t e a l la Conf in -
dustr ia ed o l t re a s o v v e n z i o 
nar la a t t r a v e r s o i contr ibut i 
a s soc ia t iv i , c o s t i t u i s c o n o la 
a v a n g u a r d i a del p a d r o n a t o 
ne l la sua az ione reaz ionaria 
a n t i n a z i o n a l e e ant ipopo lare . 
L e lo t te p i ù d u r e «fino s ta te 
p r o v o c a t e in genera l e , d a l l e 
posiz ioni in trans igent i d i q u e 
st i c o m p l e s s i ; bast i r i cordare 
la lot ta de l l 'Ansa ldo , de l la S a n 
Giorg io , d e l l e B e g g i a n e e d e i -
l l l v a . 

In prat ica , le operaz ion i 
c o n d o t t e dall 'Irti n o n s o n o 
s o g g e t t e ad a l c u n contro l lo 
«tatale . N o n c'è n e « u n p i a n o 
rii produz ione in p r o s p e t t i v a . 
n o n e s i s t e u n a d i v i s o n e e u n a 
spec ia l i zzaz ione ne l l 'a t t iv i tà 
produt t iva de i var i c o m p l e s s i . 
L a p r o p o s t a d i l e g g e d e i d e 
putat i d i O p p o s i z i o n e mira a 
so t toporre l 'IRI a l c o n t r o l l o 
de l P a r l a m e n t o e qu ind i de l 
P a e s e , a l lo s c o p o di r i o r g a 
n izzare l e par tec ipaz ion i s t a 
ta l i n e l l a s iderurg ia , n e l l a 
m e c c a n i c a e ne l l ' indus tr ia 
e s t ra t t i va ad essa c o l l e g a t a . 

N o n s i p u ò p a r l a r e d i lotta 
p e r i m p e d i r e l a s m o b i l i t a z i o 
n e d e l l a s iderurg ia e de l la 
m e c c a n i c a s e n o n si lo t ta a n 
c h e p e r d a r e u n a p r o s p e t t i 
v a d i s v i l u p p o a q u e s t i s e t t o 
r i . L a propos ta de l la n a z i o n a 
l i zzaz ione m i r a a q u e s t o 
o b i e t t i v o . 

E ' s ta to in f ine d e c i s o c h e 
l a F I O M indirà , p e r i l 19 
apr i l e , u n a g iornata n a z i o n a 
l e i n d i fesa de l la s iderurg ia , 
c o n t r o i l P i a n o S e h u m a n e 
p e r la n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l 
l T R I . d e l F I M e d e l l a Cogne. 
L 'a t t enz ione d i t u t t o i l P a e s e 
s i r i v o l g e r à cos i a i t e m i p o 
st i a l c e n t r o d i q u e s t a m a n i 
f e s taz ione , t e m i c h e c o s t i t u i 
s c o n o la b a s e f o n d a m e n t a l e 
d e l l e l o t t e d e i m e t a l m e c c a n i c i 
i ta l ian i . 

LORIS 

N A P O L I , 2. — U n a ctem 
p i a r e c o n d a n n a a car i co d i un 
p r e t e r u b a - v o t i è s ta ta p r o 
nunc ia ta oggi da l la II s e z i o 
n e d e l T r i b u n a l e P e n a l o di 
Napol i . 

D o n G a s p a r e T e s s a r o l i . già 
parroco del r ione Luzzatt i , 
è s t a t o c o n d a n n a t o a d u e m e 
si dì rec lus ione , 20 m i l a l ire 
di m u l t a e al la cance l l az ione 
d a l l o l i s t e e l e t tora l i , p e r a -
v e r e c i l i \ o t a t o d u e \ o l t e 
n e l l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i 
v e de l 25 m a g g i o '52. L a d e 
nunc ia e r a s ta ta sporta da 
gli e le t tor i B o s o n i . N o n d u c c i 
e G u a r i n o 

La s e n t e n z a è p a r t i c o l a r 
m e n t e s in tomat i ca p e r c h è s e 
g u e di p o c h e s e t t i m a n e q u e l 
la irrogata a un al tro sacer 
d o t e dal t r ibuno le di P a d o v a , 

IL CONVEGNO DI TRAN! PER LO STATO DELLE LIBERTA' NELLE CAMPAGNE 

Spaventosa catena di violenze 
contro i braccianti delle Puglie 
? <,\, ld * ,— ; ; • ; — ; ; ; 

Vigorosa denuncia di Grifone e Assennato - 2506 processati e 1743 condannati nel *52 
in provincia di Bari -150 copie della Costitu zione vendute in un giorno a Palo del Colle 

DAL NOSTRO INVIATO SPEClAlEoo dell ' iromaoinorio reato, d i e 
a vo l t e può essere n iente altro 

TRANI. 2. — Si ù svolto a che ti grido - sedizioso - di vi-
Tram, nella giornata di do
menica, l'annuncialo convegno 
dei contadini sidlo stato de l ie 
libertà nelle campagne. La pri
ma questione che è stala posta, 
dopo 1 mi nuli di silenzio che 
Iman» onomto tutti < taciuti 
11 e/fu lotta per la lerra, e «tu
tu queiici ili stabilire lino a 
qnal punto l'opinione pubblica 
nazionale, e lo i t e i i o movi
mento democratico italiano, 
nano consapevoli del grauu 
cui *oiio giunto, nelle cuniìxi-
gne del Mezzogiorno, /'arbitrio 
e le offese alla Costituzione, 
la congiura agraria e e l enca i» 
contro il diritto dei lavoratori 
meridionali tlt eacre nomini. 

Sarebbe li-(;iftmio u</rout« 
(il'u denuncia UIXIKUI dui Con
vellilo e nella relazione intro
duttiva dell'oli. Assennati, « 
nel le conclusioni Uctl'nnoreuu-
le Grifone e difronte ut docu
menti portati dai delegati con
tadini di tutte lo Provincie di 
Buri, abbandonarsi ad un mo
to di sdegno. Il convegno ha 
espresso anche questo, ina è lo 
*te*m gravità delle coke d e 
nunciate fi imporre un discor
do pacato, a suggerire di la
sciare la parola ut fatti. 

Ecco, uellu sola provincia di 
Bari, la curva ascendente dei 
processi contro \rrotagonisti o 
semplici simpatizzanti delle 
lotte per il lavoro e una vita. 
più civile. Nel '50 1 denunciati 
sono 1115; i processati 901; 1 
condannati 227; dei processati, 
ben 7G7 imputati per questioni 
che rigurudana la terra. Le 
condanne assommano a 26 an 
ni, Tiie5t IO e giorni IX) di car
cere. Nel '51 1 denunciati sono 
già 201B. 1 processati sono 1458 
e, di que>ti, per la terra 772; 
i condannali 627 e le condanne 
salgono a 82 anni, mesi 7, gior
ni 10. Nel '52: denunziati 3311; 
processili 2506; dei quali per 
la terra 170S; condannati 1743. 
Le condanne sommano ora ad 
un ergastolo, 111 anni, mesi 26, 
giorni sette. Bisognerebbe ora 
moltipllcare queste cifre per 
tutte le Provincie del Mezzo
giorno, aggiungervi i secoli 
scontati m attesa dei processi 
da imputati prosciolti poi in 
sede di giudizio; aggiungere 
ancora il carattere delle tm-
puta~ioni, il modo come le au 
torità di polizia organizzano 
l'accusa e ti moilo, purtroppo, 
come spesso la legge viene in
terpretata a seconda di chi 
siano gli imputati. 

Si badi: a molti anni dalla 
promulgazione della Costitu
zione e delle leggi agrarie 
Gullo-Segnl, alla radice di 
molti di quei processi, di mol
te di quelle condanne è un'oc
cupazione solo simbolica di 
terre incolte. 

In processi dove oli impu
tali sono braccianti o contadi
ni o comunque poveri, la cor
reità per la presenza sul luo-

va la Repubblica o viva la Co 
stttuzlone, t i e n e automatica' 
mente estesa 0 tutti colóro che 
un qualunque maresciallo del 
caTVibiuieri dichiari essere sia
ti visti uri luogo. 

Ed ecco le porte sfondale, le 
perquisizioni e gli arresti not
tetempo, lo stato d'assedio, le 
operazioni condotte con la tec
nica dei film polizieschi *ma-
de in U.SJI.M. 

Appena pochi o i o n u addie
tro a Palo del Colle, tu pro
vincia di Bari, alle due di not
te vengono sfondate porte e 
perquisite abitazioni per uno 
di quei gridi sedizioni detti so
pra. Il bracciante Ptscazio 
Nunzio fa presente ai tutori 
dell'ordine che la moglie ha 
partorito appena il giorno pri
ma, che risparmino a lmeno di 
perquisire, che agiscano con 
calma. Ma è un povero brac
ciante, le sue parole non han
no corso Iena le. 

All ' indomani, per il terrore 
di quella notte, alla donna vle~ 
ne meno «i latte dal seno. Un 
giorno ancora e il bimbo è 
morto. Ma il marito è m car
cere, in casa non vi sono nep
pure t soldi per acquistare una 
misera casiett iua per il cada
vere del bimbo. 

Ecco ulla tribuna Statuto 
Maria. C'è uno sciopero a Gra
vina ed e quindi prontu la de
nunzia per un saccheggio o 
una devastazione. La •Statuto é 
arrestata con altre donne e 
uscirà dal carcere solo dopo 17 
mesi di carcere, preventivo na
turalmente. E' vestita di nero, 
una donna anziana, con uno 
scialle che le avvolge ti viso 
largo e tranquillo, come quel
lo di una maestra di paese, 
che redarfruisce 1 ragazzi o 
scuola allo stesso modo dei 
suol bambini m caxa. Mette an 
occhiali per leggere, ma non 
racconta quanto ella ha soffer
to, dice solo che le donne, da 
queste esperienze e dal carce
re, comprendono meglio dove 

EROICO CESTO DEL FUOCHISTA D'UN 11 MERCI» 

Si getta dalla locomotiva 
traendo un bimbo dalle rotaie 
PADOVA. 2. — Oggi, paco 

dopo meJHOgtomo. un treno 
merci di sessanta vagoni coi re-
va lungo la strada ferrata de! 
cavalcavia di Piaz/ola; ad un 
tratto ti a le file scintillanti de l 
le rotaie, l'occhio vigi le del 
macchinata scorgeva qualcosa:' 
era un bimbo Ignaro- il piccolo 
giocava nel bel mezzo delle ro
taie. 

Immediatamente il macchini
sta poneva mano ai freni e 
azionava a p iù riprese 1 po
tenti segnali acustici della lo
comotiva. nella speranza di e s 
sere udito dal oiccolo. 

Ma invano: il bimbo e ia trop
po assorto nei suoi giochi in
fantili, era chiuso e it>olato nel 
suo mondo di fantasia creato 
dai meravigliosi ciotoli della 
strada ferrata, troppo belli e 
importanti al confronto del 
rauco fischio della locomotiva. 

E la strada era in discesa, 
la distanza troppo poca per spe
rare di fermare il colosso di 
ferro. II macchinista, impietrito. 
6i attaccava ai freni e alla s i 
rena. 

Quando la sciagura sembrava 
ormai inevitabile, è avvenuto 
l'incredibile, è avvenuto ciò 
che non sembra possibile ee 
non nei più fantastici racconti 
di avventura: il fuochista Bru
no Gallo, un ragazzo di vent i 
cinque anni» strappandosi v io 
lentemente allo stato di para
lisi che l'aveva colto, si è s lan

ciato fuori della stretta cabina, 
ha strisciato lungo 1 fianchi 
della macchina lanciata in cor
sa portandosi sulla parte an-
terioie di essa e, quando il 
bimbo non era ormai che a 
pochi metri di disianza, si è 
slanciato a teria, é piombato 
su di e ^ o e l'ha tratto fuori dal 
b inano 

Un secondo dopo, la locomoti
va passava a pochi centimeti i 
di distanza dai due: illesi! 

Poco dopo, l'eroico fuochista 
Bruno Gallo aveva un collasso 
e sveniva tra le braccia dei pri
mi soccorritoi 1. 

Il macchinista d'un diretto 
evita una grossa sciagura 
T O R I N O . 2. — Ieri sera , 

m e n t r e il d i re t t i s s imo R o m a -
Parigi p r o c e d e v a a v e l o c i t à 
e l e v a t a , ne i press i d e l l o «calo 
•jl B o r g o n e , v e n i v a scor to in 
lontananza dal m a c c h i n i s t r a 
qua lcosa d i a n o r m a l e sul la 
l inea. Mess i p r o n t a m e n t e in 
az ione i freni , i l c o n v o g l i o 
p o t e v a e s s e r e arres ta to poco 
pr ima de l l 'os tacolo . S c e s o a 
terra, il m a c c h i n i s t a c o n s t a 
t a v a c h e d u e t r a v e r s e e r a 
no s t a t e p o s t e a t t r a v e r s o i 
binari . R i m o s s o l 'os tacolo , i l 
d i r e t t i s s i m o si r i m e t t e v a i n 
m o t o , d o p o pochi m i n u t i di 
arresto . 

Gli avvocati al Palermo 
si sono posti in sciopero 
PALERMO, 2 — S'amane r.on 

è sta'o pat ib i le tenere udienze. 
né In pretura nò in tribunale. 
nò In Assise di primo prado. né 
in Corte di Appello, a causa del
io sciopero degli avvocati pena-
liftl e civilisti 

I motivi dello sclooero Illu
strati in i n ordi ie de! giorno, 
sono due* l'insofferenza dimostra
ta d a a'cu-.i magistrati nel con
fronti de l'opera dibattimentale 
svolta dairav-.ocato. e 'a indiffe
renza con la quale sog'iono erge
re respinte te richieste di d'iTe-
rimenti 

(Inviato i l processo 
par rnrciskme dei Maoioni 
MACERATA. 2 — L'udienza 

odierna dei processo per I'ucci-
«sione dei conti Manzoni, che si 
sta «jvo'gendo al'e Assise di Ma
cerata. non ha avuto luogo, cau
sa I'ir.dimposizione de! giudice po
polare Do*r>e-iJco Cas-sese. 

Forte auanzata delle sinistre 
nelle eiezioni nel Palermitano 
Conquistato il Comune di Collesano — I confronti con il 19S1 

PALERMO. 2. — Si sono 
svolte Ieri in 7 Comuni del la 
provincia di Palermo le e l e 
zioni per il rinnovo dei cons i 
gli comunali . In 4 Comuni de i 
quali si conoscono Ano a q u e 
sto momento i risultati, le for
z e democratiche hanno regi
strato una sensibi le avanzata 
rispetto al le ul t ime elezioni 
regionali del 3 giugno '51, 
mentre la d e. e tutte le altre 
forze con essa coalizzate (mo
narchici. fascisti, repubblicani. 
«iragattiani, l iberali ecc.) ha 
=ubito un netto regresso. Addi
rittura c lamoroso è stato il r e 
gresso a Collesano d o v e le for
ze popolari hanno conquistato 
il comune passando dai 906 v o 
ti del I giugno '51 a 2222 vot i 
di oggi. La d e. ha perduto ben 
1015 voti. 

A Petralia Sottana il blocco 
popolare, che il 3 giugno a v e 

va ottenuto 1294 voti , è passa
to a 1551. La lista cittadina. 
dove erano candidati d.c-, mo
narchici, missini , saragatttani 
e l iberali , ecc. ha ottenuto 
1613 voti , perdendo rispetto al 
3 giugno •51. 281 voti . Il Co
mune è stato perduto dal ie 
forze democratiche per 62 voti. 

A Castellana il blocco popo
lare ha ottenuto 1267 voti , 121 
in più del 3 giugno. La d.c. e 
gli altri partiti che e n c h e qui 
si sono presentati in unica I:-
sta. hanno perduto 87 voti. 
La amministrazione comunale 
p a « a ne l l e mani del le forze 
clericali e di destra per soli 
63 votL A Caltavuturo, pur 
coalizzandosi con le destre, la 
d.c. ha perduto 57 voti, mentre 
le forze popolari sono passate 
da 1166 vot i a 1322. 

Il confronto fra il voto di 
domenica e I risultati del le 

AL CONVEGNO DEI COMUNI ITALIANI 

Le autonomie municipali 
difese dal compagno Dozza 

elezioni del 3 giugno, dice in
nanzitutto che ovunque, ma in 
particolare ne l le Madonie. 1»* 
forze popolari hanno avanzato, 
mentre il blocco agrario ha re
gistrato perdite n o t e v o l i l ì 
successo popolare è dovuto s o 
pratutto all'unita fra partito 
Socialista italiano e partito C o . 
munista, a l la precis ione e 
chiarezza dei programmi de l le 
l iste popolari, a l la cui base 
erano le parole d'ordine più 
mentite oggi dal popolo s ic i l ia
no; la libertà, l'opposizione a l 
la legge truffa, la lotta per la 
pace e la difesa del l 'autono
mia comunale e contro il pre -
potere dei prefetti . E* evidente 
che se a Petralia il blocco po
polare ha aumentato i voti di 
circa 300 unità, c iò significa 
anche che l'amministrazione 
popolare che finora ha retto 
il comune era stata approvata 
in pieno dall 'elettorato. E al 
contrario. la generale s v e n t a 
ta del fronte popolare, suona 
condanna alla d e e ai suol 
«islemi di lotta e le t tora'e . al la 
sua esagitate campagna ant ico
stituzionale alla indebita inge
renza del prefetto e del v e -
acovod* C e l a l o nel la manipola
zione de l l e liste» 

GENOVA. 2. — n discorso 
co l quale ieri il ministro d i p o 
lizia, on . Sceiba, è intervenuto 
alla inaugurazione de l l 'assem
blea generale de i Comuni ita
liani avrebbe da to i l « l a » a l 
l'indirizzo d i tutta l'assemblea, 
se il compagno Dozza, s i n d a c i 
di Bologna, n o n fosse interve
nuto con u n forte e documen
tato intervento, che è servito 
a riportare ne i loro g.usti ter
mini i temi In discussione. 

Il sindaco di Bologna, af
frontando subito ij t ema del l? 
responsabilità deg l i ammini 
stratori, n e ha approfondita la 
indagine g iungendo cosi al la 
radice d i quella d i e è la real
tà odierna d e l l e a s n i n i a t r * -
zioni comunali . Sceiba aveva 
dichiarato c h e oggi es is tono in
terferenze e contrasti tra i 
poteri centrali e l e amministra
zioni comunal i ; che, comunque, 
em*M 0. d isagio tra governo ed 
enti local i , disagio e deficienza 
che sono state l e ragioni che 
h a n n o indot to l o «tesso m i n i 

stro a partecipare per la p n - a 
ma volta a un'assemblea de l 
genere . 

Dozza ha precisato che que 
sto disagio e questa diffidenza 
nascono d a l fatto che il gover 
n o non applica ovunque e a l lo 
stesso modo l e norme di l egge . 
P e r certi Comuni usa una m i 
sura. per certi altri un'altra 
misura. Esiste un grande C o 
m u n e ital iano c h e in vent ic in 
que giorni ha a v u t o approvato 
dagli organi .superiori la de l ibe 
ra riguardante l'istituzione d i 
una farmacia comunale e es is te 
o n altro grande C o m u n e i tal iano 
d i e d a quattro anni a t tende la 
•tesa* approvazione dagl i s t e s 
si organi . H fondo d e l p r o 
blema è questo: l£ considera
zione p iù ovvia che traspare 
dal discorso d i Dozza è che il 
governo, in tutte l e sue azioni. 
rivela una faziosità politica di 
parte con ogni mezzo a sua 
disposizione; 

x? evidente che c i ò non p u ò 
portare c h e a contraddizioni , 

contrasti e interferenze. Lai 
e o a detta autonomia comunai? 

AL PROCESSO DI BARI 

La Corte ha (omesso 
l'audizione di Caterino 

c h e Sceiba asserisce esistente, 
ne esce malconcia e umiliata 

La responsabilità de l le a m 
ministrazioni d e v e essere riaf 
fermata proprio in questo qua 
I r ò per dare ad esse la ci usta 
e sicura garanzia delta propri» 
attività. Gli organi tutori d'al
tro canto — ha d e t t o Dozza — 
devono essere anche essi mes
si in condizioni d i poter ri
spondere sempre e ovunque di 
un loro giudizio o d i una loro 
applicazione d i una qualsiasi 
norma d i l egge constatata. 

n s indaco d i Bologna ha per-
tanto parlato in nieri to all'isti 
b a i o n e d i u n referendum già 
annunciato m a n o n attuato e 
ha ricordato la richiesta in 
circostanze determinate di as
sociazioni c i t tadine In modo l a 
discutere ed esaminare i prò 
blemi che d i volta in volta si 
pongono a l l'amxninistrazion» 
comunale s a u n a vasta 
col lett iva. 

BARI. 2 (A.C.). — Dopo che 
il compagno on . Assennato a v e . 
va , a lungo e con grande vi' 
gore, illustrato la richiesta d e l . 
la difesa di autorizzare l'audi
zione del teste Pasquale Cate
rino, la Corte ha deciso di con
cedere tale audizione, che a v 
verrà nel la giornata di doma
ni. Come è noto. Pasquale Ca
terino, che fu definito « il teste 
d i vista più forte e i l p iù i m 
placabile accusatore » nel la pri 
m a sentenza della Corte d i T r e 
ni, ha poi fatto la p i ù completa 
ritrattazione de l le sue s tesse a c 
cuse . che causarono la c o m m i 
nazione di p e n e graviss ime a i 
130 imputati di questo processo. 

H a preso poi la parola V a w . 
Papalia, difensore d i El ig io D i 
Bari e dei fratell i S i b i l l i n o , d e . 
nunciando l e es treme contrad
dizioni del la sentenza del la Cor-

•'»'" te di Tranl, definita come un 
base I v e r o e proprio mostro giudi-

Iziario. 

• come debbono lottare. 
I ministri clericali cos i s o l 

lecit i agli applausi n e i con
gressi organizzati a R o m a d a i 
terrieri e dal loro dirigenti / a -
•cisti, fanno male a non veni
re a questi convegni. Vi ap
prenderebbero ineolio a c o n o 
scere il popolo che credono di 
governare ed anche se ed in 
quale misura la loro azione 
possa deviare il corso delle co
se e lo sviluppo di una co
scienza civile. 

Poste di fronte a un grande 
movimento democratico che 
pone insieme le rivendicazioni 
p m immediate e tnderoaabt/i 
il problema del r innovamento 
struttimi/»» della società meri
dionale, della riforma fondiaria 
m delle riforme contrattuali, Ir 
vecchie classi dirigenti non 
sanno trovare altra strada. Il 
congresso di Troni lo ha docu
mentato e la denunzia è stata 
ribadita nel pubblico comizio 
dove hanno parlato Von. Lelio 
Basso e l'on. Pietro Grifone. 

Ma a Troni i contadini e i 
lavoratori meridionali, sorret
ti dalla solidarietà di tutto il 
movimento operaio, non si so
no limitati alla denunzia, non 
si sono fermati a ch iedere che 
tutto il Paese sappia, a dire 
che non è certo con questa 
strada che sarà piegata la loro 
lotta. Se qualcuno vuol con
vincersene, legga quei docu
menti di mia nuoua cul tura 
che sono le lettere dei dete
nuti. si informi sugli studi e i 
libri con i quali essi escono dal 
carcere. 

A Tran> è stato preso anche 
un impegno di vigilanza e di 
solidarietà democratica, che ha 
alla base la Costituzione, uni
co metro, oggi, per giudicare 
chi svolge in seno alla società 
italiana un'aaione pos i t iva e l e -
gitUma o un'azione sovversiva. 
un impegno, quindi, alla lotta 
anche e principalmente in no
me della libertà, contro la leg
ge che vuol truffare il diritto 
di voto: a Palo del Colle, dopo 
la morte del figlio di Nunzio 
Piscazio, sono state richieste in 
un solo giorno 150 copie della 
Costituzione. 

Può non piacere ai ministri 
clericali e ai loro amici sedi
centi liberali, ma è così e p iac 
cia o non ad essi, ieri, alle 
antiche date, alle tradizioni di 
Tram*, se n'è aggiunta un'al
tra. ti congresso dei contadini 
meridionali sullo stata delle li
bertà è stato anche — e non 
•olo per la partecipazione co
spicua di avvocati e di eultori 
di scienze giuridiche — un 
c o n p r e « o di giuristi dove i 
problemi del diritto pubbl ico e 
del diritto penale e civile so
no stati posti in modo nuovo 
dal basso e in modo che tutta 
l'opinione pubblica italiana e 
le stesse vecchie c lass i d ì r i -
genti sono chiamate a dare una 
risposta. 

NINO SANSONE 

AL PROCESSO DI VELLETRI 

Importanti anunissioni 
dei testi A accusa 

VELLETRI. 2 - ( P C ) — ^ i 
corso della ripresa, odierna del 
processo contro gli undici par
tigiani di Oderzo, sono 6 tat i 
ascoltati c inque test i d'accusa. 
di cu i solo due h a n n o fornito 
qualche spunto degno di cons i 
derazione. 

Uno di essi. 1 m d u e t m l e di 
Codognè Nicola Premuda. Che 
fece parte del Comitato d i libe
razione nazionale del s u o pae
se e comandò la brigala auto
noma « Fratelli d'Italia », h a di
chiarato che. in merito a tratta
tive di resa da lui esperite con 
ì fascisti, analogamente a quan
to avvenne ad Oderzo, non s i 
potè giunge:e alia firma per :a 
resistenza che interi corpi fa
scisti oppor.eifcr.o alla resa s te s 
sa. 

Successivamente 1. teste Ot
torino Zanardo, che. e bene pre
cisare. fu s ino al '45 segretario 
del fascio di Fontanelle, h a am
messo che in ajeune s u e v»rte 
alle carceri delle brizate nere 
eb te modo di osservare che '-
partigiani prigionieri venivano 
torturati 

II processo * stato rimandato 
a lunedi pross ima 9 marzo 

Nel mondo 
del lavoro 

300 fnila braccianti e compar
tec ipast i deUe prorìnce d i Fer
rara. Rovigo. Forlì. Padova e Ra
venna sospendono oggi 11 lavoro 
da'.'.e 12 a'.le 24 per reclamare i : 
rispetto deUe leggi e degli ac
cordi s u l suss id io d i disoccupa
zione e s u : pagamento degli ae-
tegnt familiari 

O K i i SJDO dismmésmU «afta 
« P i a s s i » » <U FoPteflesa s c e n 
dono i n sciopero dal ie 1X30 aT.« 
15 per protestare contro l t c -
t iaaslgeiK» dell'industriale Osi
la « V e s p a » s o n a rrtil—Ta d i 
o n acconto mensi le sul premio 
di proauzlone. 

I mseaHstsM «ella provlft-
d « di LNerno nanno scioperato 
'.eri matt ina oer 2 ore a mezza 
per soUdarìeta coi lavoratori da 
Piombino, 

Alia « P i t n o A S » «t Fìrmmsm è 
stato effettuato Ieri « n o sc io 
pero di 24 ore proclamato dal la 
OGO. dalla CISZ. e dall'Uri* i n 
seguito alla rottura del le trat
tative s i n l icenziamenti e «a l 
'e rappreeaglte padronali 

AH* Acelalirta « T e m i » «ara 
effettuato domani u n o sciopero 
di 24 ore i n tacci 1 reperti 
txo i 700 acenziamentL 

HM&Ss, 
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ViSCinski Sfida Lodge ad approvaren maggiore americane Bley racconta 
concrete proposte di pace in Coreacomo Pr«P«rò te "««erra dei batteri, 

Il governo Eisenhower persegue piani ancor più gravi di quelli di Truman - Nessuna soluzione 
possibile sulla base dell' illegale risoluzione indiana - Il blocco americano soffoca la discussione 

NEW YORK, 2. — Con un 
vigoroso discorso, pronunciato 
di fronte al Comitato politico 
del l 'ONU, il ministro degli 
esteri sovietico Andrei Viscin
ski ha smantellato questa se 
ra ad una ad una le calun
niose argomentazioni del d e 
legato americano Lodge, po
nendo la delegazione ameri
cana e quelle degli altri paesi 
di fronte alla responsabilità 
di accettare o respingere le 
concrete proposte di pace giù 
presentate dall'URSS per la 
Corea. 

Viscinski ha innanzi tutto 
risposto al le affermazioni, fat
te la s c o r s a settimana da 
Lodge, secondo cui gli sforzi 
degli Stati Uniti tenderebbero 
ad assicurare la pace. Egli ha 
prodotto a questo proposito 
una larghissima documenta
zione t r a t t a sulla stampa 
americana, la quale attesta, al 
contrario, c o m e il governo 
Eisenhower fornisca appoggio 
a Ciang Kai-scek per gli a t 
tacchi che q u e s t i progetta 
contro la Cina e intenda in
tensificare gli aiuti ai colo
nialisti francesi in Indocina e 
ai colonialisti inglesi in Ma
lesia. 

Tutto sta a testimoniare, ha 
proseguilo Viscinski, che la 
amministrazione repubblicana 
conduce una politica a n c o r 
più aggressiva di quella svol
ta a suo tempo da Truman e 
da Acheson. Lo dice il re 
cente viaggio dì Dulles in 
Europa, destinato a realizza
re l e rinascita del militarismo 
tedesco c o m e strumento di 
aggressione contro l'URSS e 
lo dice la dichiarazione inau
gurale di Eisenhower sulla 
«l iberazione dei popoli die
tro la cortina di ferro •». Lo 
dice infine la eamnagna di 
odio antisovietico fomentata 
dagli Stati Uniti sulla base 
dei ben noti falsi a proposito 
di persecuzioni contro ebrei. 
musulmani e cristiani, che sa
rebbero in atto nell'Unione 
Sovietica. 

Ma, ha proseguito Viscin
ski, veniamo alla Corea. Il 
delegato americano ha d e 

dicato a q u e s t o argomento 
una serie di miserabili scioc
chezze, sforzandosi di d imo
strare la strana tesi che la 
guerra in Corea sarebbe stata 
provocata dall'Unione Sovie
tica, e si protrarrebbe perchè 
l'Unione Sovietica presta a iu 
to ai cino-coreani. La guerra 
in Corea si protrae in realtà 
perchè gli invasori america
ni non intendono tornare a 
casa loro e sabotano con ogni 
mezzo i negoziati intesi a ri

solvere con mezzi pacifici il 
problema coreano. Lo confes
sano apertamente i dirigenti 
e la stampa americana, come 
quel Van Fleet il quale ha 
detto la settimana scorsa a 
San Francisco che « se a n 
diamo via dalla Corea, per
deremo il Giappone ». A co
stui vorrei dire, aggiunge Vi 
scinski, che il Giappone gli 
Stati Uniti lo perderanno in 
sieme a tutta l'Asia, qualun
que cosa facciano. 

Vi è nel discorso del dele
gato americano, ha detto a 
questo punto Viscinski, un 
elemento caratteristico ed è 
che tra le molte sciocchezze 
che esso contiene non una pa
rola è dedicata a quanto gli 
Stati Uniti intendono fare per 
la pace in Corea. Se gli Stati 
Uniti vogliono la pace in Co
rea, perchè non accettano le 
proposte sovietiche, che per
metterebbero di far tacere le 

armi nel volger di un'ora? 
E' ormai chiaro che la ri

soluzione indiana, approvata 
nello s c o r s o dicembre dal 
blocco americano, è un docu
mento illegale. E' chiaro che, 
accettando il principio d e 1 
rimpatrio discriminato d e i 
prigionieri, essa sanzione una 
illegale pretesa americana e 
viola la Convenzione di Gi
nevra. E' chiaro che, non con
tenendo alcuna disposizione 
per la cessazione del fuoco, 
essa fa il gioco dell'aggresso
re americano, permettendo a 
quest'ultimo di continuare la 
guerra. 

A questo punto, Viscinski 
ha riproposto all'ONU il pia
no sovietico per la pace, il 
quale prevede: 1) immediata 
cessazione delle ostilità in Co
rea sulla base degli accordi 
già raggiunti a Pan Muti .Ton; 
2) soluzione dell'unico proble
ma rimasto in sospeso, quello 

dei prigionieri, e d opera di 
una commissione composta 
delle cinque grandi potenze, 
della Corea del nord, della 
Corea del sud e di altre quat
tro potenze neutrali: India, 
Birmania. Svizzera, Cecoslo
vacchia. 

Il delegato americano ha 
replicato e Viscinski con un 
breve e iroso discorso, al ter
mine del quale ha chiesto che 
il Comitato chiuda la discus
sione sulla Corea entro mer
coledì. Il blocco americano ha 
imposto con il suo voto la 
richiesta. 

Convalidata la nomina 
della signora Luce 

WASHINGTON. 2. — Il 
Senato americano ha confer
mato oggi la nomina della s i 
gnora Clara Booth Luce ad 
ambasciatrice in Italia. 

PARLA L'UFFICIALE ARMIERE DELLO S. M. DEL PRIMO STORMO IN COREA 

L'addestramento degli armieri della base di Kunsan all'uso delle "armi speciali,, - Lo stormo 
6405, mostruoso arsenale di epidemie - Lna macchia sulla reputazione della marina degli S. U. 

V O S T lt O g E II V I Z I O P A K T I C O L A H lì 
PECHINO, m a r z o — II 

maggiore Roy //• Bley, del 
Corpo della marma america
na, è stato catturato dalle 
forze popolari V8 luglio 1952, 
dopo che l'aereo a bordo del 
quale eoli si trovava con il 
colonnello Schwable era stato 
abbattuto nel ciclo delia Co
rea settentrionale. Ufficiale 
armiere dello S. M. del Pri
mo Stormo Aereo della mari
na, il reparto eh Schwable, 
eoli ha rilasciato sulla guerra 
batteriologica americana nna 
confessione che conferma e 
integra quella del suo &«-
superiore. 

Ecco III deposuoite 
* Io sono Roy H. Bley, mag

giore del corpo della marina 
degli Stali Uniti, numero di 
matricola 010.450. Ho trenta
nove anni, sono sposato e ho 
due bambini. La mia casa e 
al numero 1.333 di Orange 

I/ANNUNCIO DI CHURCHILL ALLA CAMERA DLI COMUNI . 
— , — 

Eden discuterà con Eisenhower 
le possibilità di un incontro con Stalin 

Vcnticlue personalità delle Trucie Unions. della Chiesa protestatile e della cultura 
chiedono al governo di prendere l'iniziativa di una conferenza internazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. — Churchill 
ha dichiarato oggi alla Ca
mera dei Comuni di essere 
« prontissimo » ad incontrar
si in qualsiasi momento con 
Eisenhower e con Stalin, se 
l'incontro può fruttare r i 
sultati utili alla pace 

Nel corso della sua dichia
razione Churchill ha confer
mato che l'eventualità di un 
incontro dei Grandi era già 
stata discussa da lui con Ei
senhower a N e w York, e da 
Eden con Dulles a Londra, e 
che è preciso compito di 
Eden, quando sarà a W a 
shington dopodomani, accer
tare che cosa concretamente 
abbia inteso il Presidente con 
la sua equivoca risposta al
l'offerta formulata da Stalin 
nell'intervista di Natale al 
New York Times. 

Nella dichiarazione con cui 
il Primo ministro, risponden
do all'interrogazione del la
burista Dodds, si è deciso a 

rompere il silenzio ufficiale 
britannico sulla mossa di Ei
senhower, si scoprono, a un 
esame attento, elementi poli
tivi. 

Churchill ha detto di esse
re pronto all'incontro con 
Stalin « sulla baso dei ter
mini indicati dal Presiden
te >> e ha citato le parole con 
cui Eisenhower espresse le 
sue ambigue condizioni. Ma 
— fatto significativo — il 
Premier ha lasciato fuori 
dalla citazione quella che, fra 
le pregiudiziali poste da Ei
senhower, suona come la più 
negativa ed è più sospetta, e 
cioè che la validità degli 
eventuali accordi fra i gran
di venga subordinata a un 
meccanismo di cosiddette 
« ispezioni » . L'omissione di 
Churchill non può certo e s 
sere stata involontaria, e 
equivale ad avvertire che la 
Inghilterra non è disposta a 
seguire gli Stati Uniti in una 
tattica che tende a rendere 
per sempre impossibile l ' in-

r RISPONDENDO ALL'ATTACCO DI ADENAUER 

Bidauit ribadisce che la Francia 
non rinuncia ai "protocolli aggiuntivi,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2. — Il Ministero 
degli Esteri francese ba dira
mato questa sera un comuni
cato in cui si dich.ara che i 
famosi protocolli aggiuntivi 
proposti dal governo di Parigi 
.al trattato della CED sono e 
rimangono una necessità fon
damentale: « Non si tratta e non 
si è mai trattato — dice il co
municato — di rinunciarvi ne 
di modificarne la portata ». 

A leggere questo comunicato 
e gli abbondantissimi commen
ti della stampa parigina, vien 
da sorridere a rievocare le e-
*pressioni enfatiche con cui De 

nita politica > a cui dovrebbe ' 
associarsi la Gran Bretagna. 

Eppure queste promesse, che 
_i . „ . j - , , il 6 gennaio furono sventolate 
Gaspen tentava di velare qual- d a i 1 H s l i c o m e u n a g i u s t i f l c a , 
che giorno fa 1 insuccesso. o r - J z i o n e d e , l o r o v o t o i n f a v o r c 

del nuovo governo, non sono 
adesso più sufficienti per il par
tito del generale, il quale ha ' 
dichiarato ieri che iì trattato 
di Parigi deve essere respinto 
-con o senza protocolli..; e ta
le affermazione è stata inserita 
all'unanimità dal Consiglio ve
nerale del Rassemblement nel - | 
la sua mozione finale. 

più violente sul piano interno 1 La situazione può essere sin 
francese. Ieri Mayer ha pronun- j tetizzata da questa frase di 
ciato un discorso, lungo ma de- ; commento del Monde:.. Qualun. 
bole di argomentazioni, per so-1 que sia la sorte dei negoziati 
stenere la necessità della ratifiJsui protocolli aggiuntivi diven. 
ca del trattato sulf*.< esercito eu-1 tati, adesso, documenti interpre-
ropeo *.: egli ha dovuto promet- ' tativi, il governo francese deve 
tereperò un'altra volta che cer- | s i u n a d o m a n d a : d o v e c c o _ 
chera di ottenere, prima del di- > „ . . „ 
battito parlamentare, non solo m e t r o v a r e u n a maggioranza 
la firma dei «protocolli., ma Pci* ratificare l'attuale tratta-
anche una soluzione per la Saar. to" - L a " c c r c a - P e r b e"P c h e 

un contributo degli alleati alle vadano gli affari di Mayer. seni- j , 
spese per la guerra in Indocina bra dover durare a lungo e con iniziativa prr un incont 
e la rrczz'ìorif* di una .. comu-j esito assai incerto. 

contro cuti Stalin, ponendovi 
condizioni inaccettabili e as
surde. 

Di più non e passata inos
servata l'energia con la qua
le Churchill, rispondendo a 
domande supplementari ri
voltegli dai laburisti, ha riaf
fermato che « in questioni 
tanto serie come questa di un 
eventuale incontro con Sta
lin, non ritengo che si debba 
procedere come te si trattas
se di smascherare un bluff 
dell'altra parte».. 

La serietà delle intenzioni 
britanniche sembrerebbe in
dicala anche dal latto che lo 
ambasciatore inglese a Mo
sca. -sir Alvar Gascoyne, è 
stato chiamato a Londra per 
la prossima i-ettimana. Il Fo-
reiyti Office ha piesentato la 
venuta di Gascoyne come 
una licenza accordata all'am
basciatore dietro sua richie
sta, ma è una finzione tra
sparente che non pretende 
di ingannare proprio nessu
no. Gli osservatori londinesi 
sono certi che il governo ha 
ritenuto necessario avere qui 
l'ambasciatore per disporre di 
informazioni di prima mano 
sulla possibilità di contatti 
diplomatici ad alto l ivello in 
ordine, se non altro, al pro
blema coreano. 

E' vero che Churchill ha 
avuto cura dì sottolineare 
nella sua dichiarazione che, 
per quanto l'Inghilterra pot--j 
ia essere ben disposta a im| 
incontro fra i Grandi « Iaj 
cosa non dipende solo daj 
me ••. Con questo il Primo 
ministro ha inteso addossare 
alla America la responsabili
tà della situazione che si 
creerebbe se l'incontro con 
Stalin n«>n potesse aver luo
go. ma ha anche voluto im
plicitamente escludere «-he 
l'Inghilterra. almeno per ora.iPrcpone 
pos-a pensare a prendere 

,capi delle grandi potenze. 
Siamo convinti che tale in
contro è ardentemente clesi-
dciato dalla maggioranza in
glese e invitiamo il Primo 
ministro a prendere l'inizia
tiva. proponendo immediate 
discussioni sulla ba^e più 
larga possibile ». 

Tra 1 firmatari dell'appello 
figurano, accanto al profes
sor Bernal, vice-presidente 
del consiglio mondiale della 
pace, il vecchio Lord con
servatore duca di Bedford. 

F. C\ 

Trieste e il patto balcanico 
in un commento jugoslavo 

BELGRADO, 2. — La - Ri
vista di allari internazionali », 
che .-. pubblica a Belgrado. 
scrive oggi che l'Italia sarebbe 
la .. benvenuta .. nel patto tur
co-greco-jugoslavo se « Roma 
rinuncias-.'-'e alle sue pretese nei 
Balcani », e cioè a Trieste 

Avenue, a Santa Ana (Cali 
fornia - USA) Per circa cin 
que settimane, fino a che il 
mio aereo non venne abbat
tuto nella Corea settentriona
le l'8 luglio 1952, fui ufficiale 
armiere dello Stato maggiore 
del Primo Stormo Aereo del 
la marina, in Corea. I fatti 
che riferisco sono scritti di 
mia spontanea volontà =>. 

Allo base K 3 
. Giunsi alla base K-3 (la 

buse aerea di Kunsan, già ci
tata da Schwable. N.d.r.) in 
Corea, il 28 maggio l'->52, e 
lui assegnato come ufficiale 
armiere del Primo Stormo 
Aereo della marina, il giorno 
successivo, il 29. L'ufficialo ar
miere dello stormo, mio pre
decessore, era partito per gli 
Stati Uniti nella prima quin
dicina del mese di maggio 
1JJ52. lasciando il suo incarico 
al sergente maggiore Mc-
Cari'3' ». 

« Nella notte del 2 giugno, 
Me Carry ed io stavamo la
vorando nella sezione di ar
tiglieria dell'ufficio G.4 (lo
gistico). discutendo su norma
li questioni di artiglieria, ed 
egli mi spiegava i particolari, 
i problemi ed i procedimenti 
del mio lavoro. Quella notte, 
egli mi diede una serie di in 
formazioni sulla guerra batte
riologica condotta allora dal
lo stormo ». 

«' Egli mi riferi che la 
V.M.F.-513 — ossia la squa
dra di caccia notturni 513. 
dislocata alla base K-8 — 
aveva cominciato a sganciare 
bombe batteriologiche al prin
cipio del 1952, con il Terzo 
Stormo Aereo, anch'esso di
slocato nella stessa località. 
Gli artiglieri della V.M.F.-513 
erano stati addestrati nell'uso 
delle bombe batteriologiche 
dagli speciali armieri del Ter
zo Stormo bombardieri, e il 
ritornimento di armi per la 
squadra veniva effettuato di 
rettamente dal deposito di 
bombe della base K-8, e sol
tanto tramite il personale ae 
ronautico » 

« Più tardi, nel marzo 1952, 
V.M.J. I (la squadra fotogra
fica n. 1 del gruppo 33 della 
aviazione della marina) a v e 
va anche essa cominciato a 
sganciare bombe batteriolo
giche Gli armieri erano stati 
assegnati dal gruppo alla 
squadra con questo preciso 
compito; essi costituivano una 
speciale unità ed avevano ri
cevuto un addestramento di 
due settimane da un gruppo 
di esperti dj armi speciali i n -

Il sen. Banfi nominato 
presidente di Italia-URSS 

Annunciata la prossima pubblica
zione della rivisiti Vita sovietica 

Domenica 1. marzo si è riu-.greieria generale l'on. Orazio 
nito in Roma il Comitato ese- Barbieri. 
cutìvo nazionale dell'Associa
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'Unione Sov ie 
tica per esaminare l'andamen
to della « Campagna per la 
verità » che. come è noto, si 

d; fornire, all'opi-
italiana. in-

CHtJSKPrE nOFFA 

la ninne pubblica 
r o ; formazioni semi 

mai clamoroso, della conferenza 
di Roma. Non era ancora a-
sciutto l'inchiostro del comuni
cato finale e delle iperboli sul 
raggiunto accordo franco-tede
sco che già Bidauit e Adenauer 
si contraddicevano e si scam
biavano a distanza repliche ve
lenose. E la polemica ha avuto 
oggi uno strascico nel citato 
comunicato del Quai d'Orsay: 
per riassumere. - accordo a pa. 
role e disaccordo di sostanza >-. 
come commenta la stampa pa-j 
rifina, ma ormai anche disac-j 
cordo a parole. ì 

Svuotata dei suoi aspetti tee-; 
nici, che sono in fondo di se-; 
conciaria importanza la questio-i 
ne dei - protocolli » solleva tan. j 
ta passione solo perchè in essa 
prendono corpo tutti i contrasti 
tviluppatisi attorno al progetto 
di «esercito europeo~: in pri
mo luogo, quello tra Parlamen
to e governo francesi, conflitto 
che costringe quest'ultimo a ri
mangiarsi in pubblico le pro
messe fatte forse in privato agli 
altri ministri: quello fra Parigi 
• Bonn, in secondo luogo, poi
ché se le due capitali sono a 
parole d'accordo sul principio 
della « non discriminazione » 
tra i sei firmatari, in realtà es
ce interpretano quella formula 
in due modi, radicalmente di
versi: Bonn vuole che essa si
gnifichi assoluta parità di con
dizione tra la Francia e la Ger
mania occidentale, mentre Pari
gi asserisce che proprio quella 
parità introdurrebbe una discri, 
.minazione a suo danno, impe
dendole di sviluppare la sua 
politica coloniale, e chiede 
quindi una posizione di prfvi-

• Parallelamente alle polemiche 
intemazionali, la conferenza di 
l a m i n« ha suscitate altre « 

Divonia dòpo 9 anni 
di digiuno forzato 

CI.EVELAXU. 2 - r. 4.\ 
L e n . s Fra \e r» iid o;;c.-.i; o il d. 

con Stalin in maniera auto-j s U , »e grandiose realizzazioni 
non:a dagli Stati Uniti. idei Paese del socialismo e le 

Proorio questo pa.»su più:ahre iniziative propasandi-
risoluto chiede o ChurchillUtiche e culturali previste dal 
l'opinione pubblica inglese.(piano di attività del Drimo 
Un nuovo npnello in tal sen-jsemestre 1953. 

| so gli è .stato indirizzato! 

L'Esecutivo ha concluso i 
suoi lavori decidendo d'in
tensificare la tua attività di 
informazione sulla vita cu l 
turale, sociale ed economica 
dell'Unione Sovietica, di e -
atendere il movimento di ami 
cizia verso il Paese del socia-

empre DUI vaste! lì^mo, realizzando con ciò un 
obiettivo interesse nazionale 
del nostro Paese. E' stato a n 
nunciato. nel corso della r iu
nione. iì lancio della nuova 
rivinta mensile « Vita sovie
tica »» 

viato alla loro base K-8 pri
ma che la squadra iniziasse i 
bombardamenti batteriologici. 
Questo gruppo, composto di 
due ufficiali e di sei soldati, 
diede istruzioni agli armieri 
sul modo di maneggiare le 
bombe, sui loro metodi di im
magazzinamento e di prote
zione. Poi il gruppo rimase 
presso la squadra per due o 
tre settimane per controllare 
le operazioni e completare lo 
addestramento batteriologico». 

« Il primo rifornimento di 
bombe batteriologiche per la 
squadra V.M.J. - I era stato 
ordinato dallo Stormo di sus
sistenza n. 6405, dislocato a 
Taegu, e il materiale era stato 
prelevato dal deposito della 
squadra di rifornimento di 
munizioni di Ulsan (543) da
gli armieri della V.M.J. - I, 
accompagnati da membri del 
gruppo per le armi speciali 
dell'aviazione ». 

& I metodi di sicurezza, spe

cialmente nella prima fase 
dell'uso a K-3 (la base di 
Pohang del gruppo 33 della 
aviazione della marina, in 
Corea), erano molto scrupo
losi. Le uniche persone a co
noscenza dell'uso delle bom 
be batteriologiche erano a l 
cuni membri dello stato mag
giore dello stormo, i coman
danti di gruppo e di squadra, 
i piloti che compivano ie 
missioni, l'ufficiale del depo 
sito di bombe del gruppo e 
gli armieri che costituivano 
il gruppo delle armi speciali, 
e che in pratica effettuavano 
tutti i trasporti e caricavano 
le bombe sugli aerei ». 

« Il rifornimento delle armi 
batteriologiche veniva effet
tuato dall'unità delle armi 
speciali della V.M.J. - I., che 
si recava direttamente allo 
Stormo di sussistenza n. G405. 
con spedizioni segrete aventi 
assoluto carattere di prio
rità ». 

In missione a Taegu 
negli arsenali di morte 

di vorzio do(x> ve.::* -.ove 
- . . : r i r o : ! o . aver.do d n o- : ra :o 
"f corso de oroc»-*o cnc Ì J r ro-
j . : e A g ' ( * . irì'.crai e. - r a.--orbi-
i.i -lei s".oco de ' .e car 'o . .-.or. a l : 
a'.cva preparat i : past> aer u:i 
x?r!odo di '.ove ,i;.-i i-o-.-ccn-
• :vi 

not rehb 
deci iwi 

essere un fnttorejstoria della filosofìa all'Uni-
p^r l'incontro dci'versità di Milano e alla Se-

C'">"ìt 
*eg?n 
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L'inchiesta sulla gioventù studiosa 
fcontinoaz. dalla 1. pagina) 

ad analizzare liberamente, e 
magari anche con gioranìtc 
insofferenza, il problema del
la scuola 

Una delle altre ragioni per 
cui, secondo l'oratore, la scuo
la appare agli studenti come 
un luogo di coercizione, come 
una prigione, è che manca 
in essa, o viene soffocata 
quando tenta di crearsi, la 
vita associativa. Alle inizia-
t irc spontanee degli studenti 
si sostituiscono iniziative di 
carattere ufficiale, paternali
stico, che sono, egli dice, 
« come la caramella darà al 
piccolo moccioso, che piange, 
per farlo star buono ». E an
cora: lo stato di disciplina 
non sentita, soffocante, « po 
liziesca »,* l'eeceasiuo rigore 
delle punizioni; la pesantezza 
degli orari e dei programmi} 

Per concludere, lo studente 
ha formulato delle proposte 
che potrebbero migliorare la 
situazione scolastica: a l l egge 
Tire i programmi di latino a 

di greco; sviluppare gli espe
rimenti pratici di chimica e 
fisica: introdurre lo studio de
gli ultimi centi anni di storia 
e della Costituzione; dotare 
le scuole di biblioteche. la
boratori, palestre e campi 
sportivi: svecchiare i testi di 
studio; far si che la scuola di
venti per lo studente come 
la stia stessa casa. 

e Abbiate fiducia in noi 
giovani — ha concluso lo stu
dente volgendosi alla parte 
adulta degli ascoltatori — 
perchè vogliamo di tutto cuo
re contribuire al rinnovamen
to della scuola italiana ». 

Questo appello alla fiducia 
e all'ottimismo è stato subito 
raccolto da Lucio Lombardo 
Radice, che, prendendo a sua 
volta la parola, ha detto: 
m Permettetemi di dire innan
zitutto una cosa, io non credo 
che la gioventù studiosa sia 
perduta,.non credo nemmeno 
che sta 'in crisi. Accanto al 
volto troppo fotografato dai 
giovana omicida, i o v e d a i 

rotti di tanti altri giovani 
maturi, pensosi, seri, coscien
ti -. Un caldo applauso ha ac
colto queste parole; applauso 
che si è ripetuto quando lo 
oratore ha severamente de
plorato la m vergognosa rico
struzione che la Settimana 
INCOM ha fatto, in un suo 
cine-giornale, del delitto 
Conte ». 

Ce però, ha riconosciuto lo 
oratore, un sentimento di an
goscia in tanti studenti, da
vanti all'insuccesso scolastico. 
E' giustificata questa ango
scia? 

Purtroppo si, risponde lo 
oratore, e lo dimostra ciò che 
accade ai giovani laureati: 
concorsi con tremila concor
renti per trenta posti; man
canza di serie prospettive dì 
lavoro. 

Dopo aver sottolineato al
cuni fra i principali di/ett i di 
questo strumento troppo in
vecchiato che è la scuola, L u 
cio Lombardo Radice ha fatto 
afe*** proposta « sampl ic i « 

sen^a pretese», come egli ha\E' difficile trovare uno siu-
definite: dare s o l i d i t à alla dente perfettamente sano; 
scuola pubblica mettendo su
bito a concorso tutte le nu
merose cattedre ancora libe
re; lasciar parlare, discutere 
liberamente gli studenti, la
sciare che pubblichino i loro 
giornali, che «scantonino», se 
vogliono, nella politica; a iu
tarli, piiidarfj. correggerli 

Il prof. Gabriele Pepe ha 
chiesto quindi di parlare. Voi 
gendosi agli studenti, egli li 
ha esortati a pensare ai loro 
coetanei braccianti, zolfatari, 
operai, che vivono in condi
zioni di ben più grave disa 
gio. Anche egli, però, ha am
messo che la scuola è sgra
dita, è pesante, perchè lenta 
a seguire i! rapido erolcersi 
della vita. 

Il prof. Nicola Perrotti ha 
quindi espresso la sua opi
nione di medico. < La scuola 
è malata — egli ha detto — 
e tutta la popolazione scola 
stica è*fortemente neorotica.1 stessa Sala della Bussola 

•spesso trascurato in famiglia, 
trascurato a scuola, lo studen
te si sente m un vicolo cieco, 
dal quale tenta di uscire con 
esplosioni agoressire. £T la 
dell'epoca: se docessimo risa
lire alle cause di queste di
sarmonie. dovremmo cercarle 
nella società stessa. £T un 

problema politico ed econo
mico, psicologico soltanto per
chè noi così lo avvertiamo ». 

Si era fatto tardi. L'onore
vole Perrotti ha proposto per
ciò di rinrtare il dibattito, 
poiché molti chiedevano insi
stentemente di parlare. Egli 
ha però concesso ancora per 
pochi minuti la p a r o l a al 
prof. Giulio Butttcci, affinchè 
potesse esporre una serie di 
proposte da raccogliere poi in 
un ordine del giorno. 

Il dibattito è stato quindi 
chiuso e rinviato a sabato 
prossimo, alle ore 17, nella 

" Nella mattinata del 5 g iu
gno 1D52, il colonnello Clark, 
ufficiale logistico del Primo 
Stormo Aereo della marina, 
mi chiamò da solo nel suo 
ufficio e mi interrogò sui miei 
progressi nel familiarizzarmi 
con il lavoro degli armieri. 
Dopo aver discusso varie 
questioni di ordinaria ammi
nistrazione, egli esitò un po', 
rovistò alcuni fogli che si tro
vavano sul tavolo, fece un 
paio di volte il giro del ta
volo stesso e poi disse: " Ora, 
Bley, veniamo alla ragione 
principale per cui vi ho chia
mato qui. E' per discutere sul 
progetto delle armi speciali 
dello stormo, sull'uso delle 
bombe batteriologiche ". Si 
sedette quindi al tavolo e 
chiese: "MeCarry ve ne ha 
parlato?". Risposi che lo ave
va fatto, brevemente. Egli mi 
disse allora: "Al lo scopo di 
informarvi in modo esaurien
te, vi farò una breve storia 
sui precedenti nell'impiego di 
tali armi "». 

In 513 e la V.M.J.-1 
'. L'aviazione aveva comin

ciato a sganciare le bombe 
dietro ordine dell'alto coman
do di Washington nella pri 
ma parte dell'inverno lDol, 
prima con i B. 29 di base ad 
Okinava. poi con i B-26 del 
Terzo Stormo bombardieri di 
stanza a K-8. Furono quindi 
inclusi nell'uso anche i tipi 
da caccia, tra cui la squadra 
di marina 513. anch'essa con 
base a K-8. Questa squadra. 
annessa al gruppo 33 della 
aviazione della marina, la 
quale usava gli aerei F 7 F 
iTigercat). fu inserita nella 
esecuzione del progetto per 
mieste ragioni: essa era una 
-quadra di caccia notturni 
che poteva quindi sganciare 
le bombe con la massima si
curezza: aveva la propria ba
se a K-8. dove il rifornimento 
delle bombe era possibile. 
Inoltre, l'alto comando aveva 
ritenuto che un certo lavoro 
1i prova e di familiarizzazio-
i e do parte di una squadra 
della marina fo=^e molto uti
le oer l'aviazione della ma
rina e per esso stesso nel 
caso di un uso su più vasta 
scala delle bombe batteriolo
giche. Queste prove e auesta 
familiariz7nzione avrebbero 
fornito esperienza non sol
tanto aeli equipaggi di volo. 
ma anche agli armieri, che 
avrebbero aiutato il personale 
delle armi speciali dell'avia
zione nello spiegare i nartico-
!ar- ed : nroced-'mcnti -> 

^ La squadra 513 iniziò io 
uso delle bombe batteriolo
giche al principio del 1952; 
venne noi aggiunta al pro
gramma. nel mese di marzo. 
anche la squadra V.M.J.-l, 
innanzitutto perchè, eseguen
do essenzialmente lavoro fo
tografico. essa poteva sgan
ciare le bombe senza susci
tare sospetti; in secondo luo
go. perchè durante il suo nor
male lavoro essa sorvolava 
tutte le regioni della Corea 
settentrionale; e terzo, perchè! 

erano state discusse le zone 
da colpire. Era stato deciso 
dal J.O.C. (Joint Operational 
Centre) che una fascia di 
contaminazione avrebbe do
vuto essere creata in profon
dità dietro le linee nemiche, 
attraverso la penisola di Co
rea. lungo le principali vie 
di trasporto del nemico ». 

« Cosi ambedue i nostri 
gruppi, il gruppo 33 ed il 
gruppo 12 dell'aviazione del
la marina avrebbero dovuto 
continuare le loro operazioni 
su una scala sempre maggio
re, e le squadre degli F 9 F 
(Panther) del gruppo 33 
dell' aviazione della marina 
avrebbero dovuto essere pre
parate per l'uso delle bombe 
batteriologiche e tenersi 
pronte per il caso che il 
J.O.C, ne ordinasse l'inter
vento nel programma della 
guerra batteriologica. Gli A.D. 
(Skyraiders) del gruppo 12 
dell' aviazione della marina 
dovevano iniziare immedia
tamente le operazioni su sca
la ridotta, recandosi in volo 
a K-8 per il loro riforni
mento di bombe batteriologi
che e operando di lì fino a 
che non sarebbero arrivati 
dagli Stati Uniti speciali di
stributori (dispeHscrs). Sol
tanto allora essi avrebbero 
operato su larga scala, quan
do fosse stato creato un de
posito di bombe nella stessa 
base di K-6. a Pyongtack ». 

•< Il colonnello Clark mi 
espose quindi i vari incari
chi che avrei dovuto assol
vere per lui non appena a-
vessi potuto. 

1) Mettermi in contatto 
con lo Stormo aereo di sus
sistenza 6405, a Taegu, orga
nizzarvi una conferenza ri
guardo all' aumentato rifor
nimento a K-3, e prendere 
accordi per l'eventuale rifor
nimento a K-6. 

2) Controllare le possibi
lità di immagazzinamento sia 
a K~3 che a K-6. Dovevo 
inoltre verificare i criteri di 
sicurezza usati al deposito di 
bombe del gruppo 33 dell'a
viazione della marina, dove 
le bombe erano immagazzi
nate. e istruire l'ufficiale del 
deposito di bombe del grup
po 12 dell'aviazione della 
marina per una maggiore v i 
gilanza allorché sarebbe sta
to deciso il suo rifornimento 
di bombe batteriologiche >>. 

« Il colonnello Clark sotto
lineò il fatto che nella vigi
lanza doveva essere usata la 
massima attenzione. Egli ri
levò che nulla avrebbe do
vuto essere rilasciato dalle 
sezioni logistiche e d'artiglie
ria per iscritto, che tutte le 
istruzioni e i controlli dove
vano avvenire verbalmente. 
ad eccezione delle richieste 
e dei rapporti necessari. L'ul- . 
tima osservazione del colon- \a?. tenersi verso il 10 di l u -
ncllo Clark, prima che la- \"u.°- **? discutere i proble-
sciassi il .-uo ufficio, f u : ! 1 ™ , ? , 1 c e r l'aumentato uso 
" Bley. to che questo è un 

mi 

gazzinamento di bombe bat
teriologiche presso di lui. Gli 
chiesi se era a conoscenza 
del proposto uso di un'arme 
speciale, la bomba batterio
logica, da parte del gruppo 
12 dell'aviazione della mari
na. Egli mi rispose che g l ie 
ne aveva parlato il colonnel
lo Gaylor, comandante del 
gruppo, circa 10 giorni pri
ma. Il col. Gaylor gli aveva 
detto che il rifornimento del 
le bombe non sarebbe avve
nuto prima dì alcune setti
mane. Prima che il riforni
mento delle bombe per K-6 
venisse posto in atto, il grup
po avrebbe dovuto avere al
cuni uomini addestrati al l o 
ro maneggio. Il col. Gaylor 
gli aveva ordinato di s ce 
gliere una diecina di uomini 
del personale del suo depo
sito di bombe, uomini fidati 
e da lui ritenuti in grado di 
tenere rigorosamente un se 
greto, ma che non fossero 
addetti alle bombe normali, 
per inviarli a K-8, dove a-
vrebbero potuto essere adde
strati presso il 3. Stormo 
bombardieri. Questi 10 uomi
ni erano stati inviati a K-8 
1* 11 giugno per un periodo 
di circa quattro settimane •>. 

« Controllai le disponibilità 
di immagazzinamento e i cri
teri di sicurezza. Riferii co 
me la squadra V.M.J.-I tene
va le sue bombe batteriolo
giche, ma dissi che avrebbe 
avuto altre informazioni in 
merito dopo che il col. Clark 
ed io avessimo conferito con 
il personale dello stormo a e 
reo di sussistenza di Taegu, 
dopo pochi giorni. Infine, gli 
diedi le istruzioni di recarsi 
a K-3 e di vedere come la 
cosa era colà organizzata, ed 
anche di andare a K-8, quan
do ne avesse avuto il tempo, 
per vedere i loro metodi di 
immagazzinamento ». 

In volo a Taegu 
« Il 16 giugno mi recai in 

volo a Taegu per conferire 
con lo Stormo aereo di sus
sistenza 6405 riguardo all'au
mento del rifornimento del 
le bombe batteriologiche al 
Primo Stormo Aereo della 
marina. Il col. Clark non p o 
tè venire con me. La confe
renza si tenne nell'ufficio de l 
l' ufficiale comandante dello 
stormo, dove mi incontrai 
anche con l'ufficiale armiere». 

« Appresi che lo Stormo di 
sussistenza 6405 forniva bom
be batteriologiche al Terzo 
Stormo, a K-8, fin dal dicem
bre 1951. dapprima in picco
le quantità, poi in più grosse 
partite. Le consegne a K-3 
avevano avuto inizio nel mar
zo 1952. 

<-- L'ufficiale comandante mi 
dichiarò che il FEMCOM (il 
Comando materiali per lo 
Estremo Oriente — N.d.r.) gli 
aveva notificato verso i primi 
di giugno che il Pi-imo Stor
mo Aereo della marina d o 
veva aumentare il proprio 
impiego di bombe batterio
logiche a K-3 , e doveva inol
tre costituire un rifornimen
to per K-6. Esaminai tutti i 
particolari delle richieste e 
delle consegne, i cifrari, i mo
duli ed i rapporti ». 

«Concordammo che la squa
dra V.M.J.-I continuasse ad 
inviare le proprie richieste 
di bombe batteriologiche fino 
a che un deposito di bombe 
batteriologiche non fosse sta
to costituito a K-6, e che poi 
tutte le richieste dei due 
gruppi fossero da me rivolte 
al quartier generale del I 
Stormo aereo della marina. 
Ciò accadde pressappoco in 
agosto. Passai tutte queste d e 
cisioni al col. Clark ed agli 
altri ufficiali interessati, ver 
balmente >. 

« Il 7 luglio, il col. Clark 
mi notificò che stava convo
cando una conferenza degli 
ufficiali logistici e armieri del 
12. e del 33. gruppo dell'avia
zione della marina, e di alcuni 
ufficiali dell'unità di armi 
speciali della squadra VMJ-I, 

tenersi 

incarico sgradevole, ma 
aspetto da voi che assolviate 
la vostra parte secondo le 
voìtre migliori capacità ".... 

l lspezt+fte 
« Xella notte di giugno. 

alla sua base K-3 era dispo-jMcCarry ed io andammo a 
nibile personale delle armiI vedere l'ufficiale del deposi-
speciali per la costituzione del 
nucleo di uomini richiesto per 
il maneggio delle bombe *. 

« Il colonnello Clark fece 
una pausa e mi chiese: "Che 
ne pensate dell'uso della 
bomba batteriologica? " Dis 
si: "Essa non soltanto è con
tro i miei principi, ma lasce
rà indubbiamente una mac
chia s u l l a reputazione del 
corpo della marina". Il co 
lonnello disse che nemmeno 
lui ne approvava l'uso, come 
del resto nessuno dello stor
mo. ma che gli era stato così 
ordinato dalle autorità supe
riori e che non c'era altro 
da fare che obbedire agli or
dini ». 

*• Il col. Clark mi informò 
poi che durante una confe
renza tenuta a Kunsan dal 
gen. Jerome dopo aver r i 

tto di bombe del 33. gruppo 
aereo della marina, e ispe
zionammo le sue attrezzature 
per l'immagazzinamento del
le bombe batteriologiche, che 
erano soddisfacenti. Egli mi 
spiegò che le bombe erano 
state richieste dall'unità delle 
armi speciali alle dipenden
ze della Forza Aerea. Gli 
consigliai di rendere disponi
bile altro spazio per l'imma
gazzinamento, perchè la per
centuale d'impiego sarebbe 
aumentata ed egli avrebbe 
dovuto probabilmente dispor
re di due o tre volte tante 

delle bombe batteriologiche. 
U giorno successivo feci un 
viaggio a K-6 con il capo 
di stato maggiore del Primo 
Stormo Aereo della marina, 

scoi. Schwable. ed ebbi u n co l -
iloquio preliminare con l'uffi
ciale armiere del 12. gruppo. 
Egli mi disse che sarebbe sta
to pronto a costituire un m a 
gazzino di bombe batteriolo
giche non appena la squadra 
necessaria per il loro maneg
gio fosse stata addestrata a 
K-8. Ciò accadde verso il 12 
iuglio ». 

« Lo stesso giorno. T8 l u 
glio 1952. al mio ritorno a 
K-3 da K-6 assieme al col. 
Schwable, perdemmo la rotta 

ie fummo abbattuti dal fuoco 
della contraerea dietro le l i 
nee del fronte nordista ». 

bombe quante ne aveva in 
precedenza ». 

« I l 13 giugno mi recai a 
K-6 per ispezionare il depo
sito di bombe del gruppo 12 
dell'aviazione della marina, e 
per parlare all'ufficiale ar
miere del gruppo sui suoi 
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